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I. - PREMESSE. 

ll bilancio deH'Africa italia111a pe~r l'eserci
zio flal l" luglio 1949 al 30 giugno 1950, si 
differenzia dagli altri bilanci, perchè, non 
avendo 1101 le colonie~ alla spesa non corri
sponde un',attivi,tà finanziaria. 

Il bilàn;jo, risalente all'ottobre 1948, pre
senta, come quello del precedente eserei.zio 
1948A9, il c.aralttere di attesa e la funzione di 
;-;tralcio per alcune importanti partite. 

Al particolare :aspetto dell',at!tesa si riferi
scono tutte quelle speSie di personale e di fun
zionainen:to che riguardano l'attività vera e 
propria dell' Anuninistrazione, considerata, con 
nn riflesso, quasi, di norn1aUtà. I./altro aspetto~ 
<p~ello, eioè, dello stralcio e deHa liquidazione, 
riguarda, invece, le gestioni di servizio che 
tntggono fondamentalmente origine daHe -t'i
lH't'r~usshlll i dPgli eveuti di guerra che si svol
;:.;pt·o negli an t i.ehi territori coloniali, compt·e~.c 
lt~ i'-i}Jl~ste t'ldative :1 tptdla gr.au parte di per·so
llttle <·lw alleOJ~a rimane in ~carico a.l ~linistero, 
put· <>s~endo th faHo gih in scrvizÌ'O presso al
t t·e aHtmin istrazioni. 

Il <·:wa.1:LPte Ji :nt.tPsa è la risultante tli un 

<·mHplt>~:-:\o di elementi vari, alcuni dei flnaH di 
lla~tut·a p::i1Ìeologioa, altri di w1Jtura a.mministra
tiva c fiwtnzila.ria. In esso si riflette inmanzi 
tutto lo ~~tn;to <l'animo che è di fiduci'a ed in
siemJe di trepida sospensione ·circa il destino 
delle llOSitre colonie. Vi si specchiano poi la 
situazioi1e a.mntinisltirativa, ehe mantiene fermi 
i q tuadri e S!alda la compagine, n1a che, d'altro 
lato, non può non riflettere, nella sua struttura 
1·itlotta, lo sta~to di carenza di una essenziale 
attiviltà. coloniale; la funzione di alcrmi stan
ziamcnti ·che, 1nenke rappresentano l'esecu
ziOHie di ,jn1pegni giuridici validamente assunti 
dallo Stato, sono tutnavia ispirati dall'intento 
politico di non lasci'ar ~cadere o di non tron
care situa:zJioni e rapporti individuali e col
lettivi, strettamente coHegati con la ripresa 
che molti it,aliani s'i augurav·ano ,o tuttora si 
augura:no; infine la funzione di altri stan
zi,amenti i quali, pur essendo, anch'-essi, con
seguenza di precedenti impegni·, mentre allt:
viano, nei limiti consenti'ti dalle attUJali con-. 
dizioni del nostro bilancio, i danni subìti nelle 
persone e nelle cose a causa delle vicende tl'i-

::iti delle nostre colonie, sono diretti a docu
mentare l'inter,esse dello Stato pei problemi 
eolnniali po.sti, spess•o in .f,onna gr.ave .ed ur
gente, dalla guerra e dal dopoguena, e a.rl in

fonder€ nel popolo italiano, soprattuUo iu 
quanti conobbero la vita. e~·loni·al€, la fiducia 

·,nel domani e nella ripresa., C·Oine altre volte 
è avv,enuto in passato, lung~o la se~c~o1lare st~o

ria nostra. 
Il secondo ca.ra.ttere, quello di bilancio di 

stra.lcio, è documentato anzitutto da un primo 
gruppo di rapporibi nascenti da opere pubbli
che, da lavori, da fornihu~e, da prestazioni con 
debiti (in parte liquidati ed. in parte aneor!a 
mancn.nLi di formale liquidazj;yue), contratti 
durante la gestione dei passruti governi del
l'.Arf.rica italiana e della Libia, e 11-ei i(lUali lo 
Stato italiano int.€nde intervenire, per liqni
dadi definitivamente con apposite adeguate 
misure; e poi da un secondo gruppo di ntp
}Wl'ti, avente s,empl iee o:U'aJt1tere di m o vi mente, 
di C-!api'tali ( ~ta.pitolo 53) ehe riguarda rimbon·ìi 
di son11ue n.d eJ1ti ed a printti, d1e i11 momenti 
di pn.tH!icolari diffieolth, ullottuarono aHtieipn
:1.ioui in .Afrit·a Oric.nlaln I !.a !Lana per pn.ga
IÙento eU !;l.et~onti s n ass·egni JmtturM,i a.] p et' 

sona.Je del g·ove.rno dell'Africa Orientale Ita
lia,n.a. l.Ja tta.tllnt di nJovimeHto tlei eap.itali ri
sulta dal [aJtto ehP i ·Felalt:ivi Rlhlnziamient.i del 
eapitolo t)3, tr·ova.Jlo corrispondente t:ollltropa , .. 
t.ita H elle tra,tten ute ·eh e il Ministero esegne in 
sede di liquida?.ione dngli assegni ::-:ltlessi nei 
confronti del personale inte:ressato e ·con~e

guen1l(~ loro versamento al biltancin dcHe Eu
trate ( ea.pitolo 380). 

Il bilancio dell'·es.ercizi'O lo luglio 1949-:~o 

giugno 19[)0 è molto più chiaro e più rit:pon
deute alle J'~eaUh di quello del precedente escr
c:,izio finanziario 1948-49. 

.Mentre, i nfattìi, n1el decorso esercizio finan
ziario 1948-49 occorsero note di vari,aziotni 
che !aunwntarouo gli s.tanziamcnti dello stato 
di previsione, motivtl!ti dal maggiore faJbbisO·· 
gno, e il consuntivo ha raggiunto cifre che 
hanno più d1e raddoppiate le somm.e bilan
ci'aUe nel preventtlivo - aumento innaturale ed 
inspiegabile negli ordin1ari ed ordinati bilanci, 
nei quali lo scarto fra prevellltivo e consuntivo 
si aggira norma.lm·ente intorno al 10-15 per 
eento - quest'anno, invece, non si preVledono 
affatto nuove notle di vari'azioni che importino 
grossi aumenti di spese. 
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II. - ESAME DEL BILANCIO IN GENERALE. 

ze.ttrr Ufficiale, 31 magrgio 1948, n. 12LJ) r:;;:nllla 
a.si:\i8t.enza a favore dei profughi. 

Lo sJj;a,{,o di vrevi:-iiOLie tlell:a 1-i[H_'Sa del l\li

rù stero lh' 11' Afdea. ita.l i a. n a per l't~Sl'n·. i zio fi
na:nziario 1949-GO, ]Jt•eseutato il 24 f€bbraio 
1949 dal Ministro del tesoro e ad. interirn del 
bilwll!eio, reca in co.mplesso una spesa di lirf' 
7.107.600.000, delle qU!ali lire 7.095.600.000 p~r 
spese effettive e lire 12:000.000 (h spesa per 
rnovimento di e.apitali. Il bilancio di previ
si'Onc per l'esereizio finanziario 1949-GO pre
seut:a pePciò, in eonfeo11to della spesa prevista 
per l'esercizio Hnanziario in corso, nn au-
11H:'mitlo di lir·e 4.119.4 79.51)6. 

Tlenuto •conto de'Ile destinazioni, la sp€i-ìa d1 
lir·e 7.107.600.000, stanziata nel bilancio 
1919-00, l\ r1iparl.ita nel modo •se·gul'n L·e: 

Importo 

a.) Spese per il personale (capi-
toli: l-7, 9, IO, 22-23) .. L. 4-.725.BOO 000 

b) Spese per il funzionamento 
degli Uffici centrali del Mini· 
stero (Capitoli: 8, Il, 12, 14-
16, 18-19, 24-28, 34, 36) .2S 700 OOU 

c) Spese per l'Istituto agrono
mico di Firenze e pel Deposito 
Misto speciale di Napoli (Ca-
pitoli: 29-31, 35) til.OOO.OOO 

d) Spese derivanti dalla guàra 
riguardanti i cessati gover
ni coloniali o comunque ad 
essi connesse (Capitoli: 33, 
37-49, 51, 53) 2 292.0UO.OOO 

Totale 7. l07.f)00.000 

Pereen
tuale 

66,49 

.0,40 

32,25 

1011 ---

Tale maggim~azione di spesa complessiva è 
- come n1eglio si vedrit a1ttraverso l'esame 
ptwti,colare dei Vìari capi1toH - la risultante 
soprattutto dell'aurneuto di spesa derivante (b 
miglioramenti economici, da indennità di ca
rovilta, da inclennità di caropane al personal0 
e da migHorarnenti nel t~attameuto di quie-· 
scenza, e poi anche dall'aùnlento nei capitoli 
11elativi all'asStistenza e ::~.1 collocam1ento dei 
profughi - aume111to, i spirato dal dovere d€1-
l'assistenza verso quei nostri eonnaziona1i 
che dalla guerra hanuo subìlto le più gravi 
conseguenze,- ed infine clall'applieazione del 
decre1to legisla1tivo 19 !aprile 1948, n. 556 ( Gaz-

Se si tien conto della distinzione da noi 
fatta fra bilancio di attesa e bilancio di stral
cio, si ha la ripartizione seguentf~: 

I. - Spese per a persont11le: 

a) personale irnpiegato di fatto pre:;so l'An1n1inistrazione cen-
trale e servizi periferici . . . . . . . . . . . . . L. 6fi6.H00.100 

b) personal<> impiegato presso altre Am1ninistrazioni (60% ); in 
servizio nei t,crritori ex coloniali (18,50 %); in posizioni spe--
ciali (7,60% ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.068.99H.900 ~W,JO % 

l.J; 4.725.900.000 100-

Il. - 8 pese per a fnnzionWffU!'nto de'i scroizi: 

n) HpesP previste per il funziona.nlPnto dPg:li uffiei eentrali d< l 
1\finistnro Nl Pnt.i dipendotU . . . . . . . . . I... ~!1.700.000 

b) spese riguardanti i cessati Governi coloniali, o, cornunqur, 
· sorte in conseguenza della. guerra. . . . . . . . . . . . . 2.2!)2.000.000 

:J.:~81. 700.000 100.00 

7.107 .fiOO.OOO 
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Il l. - BSAME DEL lliLANOIO IN PARTIOOLARE. 

l) 1-'enwuale. 

Prima. di procedere all'analisi ed alla valu
tazione della spesa per il personale del Mini
steeo dell'Africa ita1iana, occorre premettere 
qualehe parola suUa si·tuazione di esso. 

Re(·orHlo documenti uffieiali, e e,onform~ la 
eomtulieazione del Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell'Afri e a italiana, il personale alle 
dipende·nze dello s t.e .. ':'lS·O Ministero era, un anno 
addietro, di circa 8.000 unità. Cifra pr.esumi
bilmente più elevata era al tempo della com
pilazione dello stato di previsione dell'eserci
zio 19i!S-49. 

I l personale di ruolo e non di ruolo, indi
cato nelle tabelle !allega1be al bilancio, era, in
vece, di 3.859. La differenza 'tra l'ammonta.re 
complessivo del pPrsonale e le unità del perso-

naie indicato nelle tabelle allegat•e a quel bilan
cio, e1a eoSitituita drul personale ancora in ser-
vizio nei tem·i·tori dell'Africa italiana e nelln 
massima parte da personale comandato presso 
a1t.re amministrazioni ed !a cafi,co dei rispet
tivi bil.a.nci. La stessa cifra di 3.859 unità no~: 
oor~isponldeva tuttavia al perso111ale effettiva.
mel1Jte in servizio pr1esso il Minisltero dell'Afri-
ca italiana; ma compr·endeva anche molti fun 
z:1onari comandati presso altre :amministra
zioni e solo temporaneamente a carico del Mj
nistero dell' Afri:ea i1ta.liana, in attesa, cioè, che 

si perfezionassero i decreti di diSitaoco. A ca
rico del Minisl~ero risuLtavano allora soHanto 
1.113 uni~tà iu servizio presso il Ministero, ed 
875 unità in posi7.ione speciale di licenza, di 
aspettativa, ecc. 

l dati ora in noSitro possesso, desunti dal 
prospetto del bilancio 1949-50 taggiornati però 
fino a1 18 maggio 1949, d consentono di ana
lizzare Ineglio la eifra del personale atltual
mente in servizio. 

A.) Dati destttnti dal prospetto del bilancio 1949-50, aggiornat·i fino al 1° maggio 1949. 

Personale in servizio Personale in ~erv.izio 
presso l'Amministra- J>resso altre Ammi-

To'I'ALE zione dell'Africa Ita- nistrazioni statali 
liana (unità) (unità) 

c 'lapitolo ll. l 627 2.302 2.9:29 

( 'lapitolo l l. 2 1.131 tLii08 7.739 

'J'O'l'ALJ!; 1.758 8.910 10.()6~ 

Come siano ripartiL~ le pl'-cdettc 10.()6~ 

uuità~ risulta dal seguente quadro B) che 
comprende i datj di ·sviluppo del quadro A), 
aggiornati fino al 1° nmggio 1949. 
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B) Dati di sviluppo del quadro A), secondo elementi aggiornati forniti dalla Direzione Generale 

del Personale. 

Capitolo 

N° l 

Capitolo 

N° 2 
Totale 

Aliquote percent. 

impiego personale 

a) In serV12llO presso l'Amministrazione Africa ita
liana, Uffici centrali . 

Altri servizi (Sezioni staccate pei servizi assi
stenziali, Istituto agron.omieo di Firenze, deposito 
misto speciale di Napoli). 

505 

126 

626 

227 

1.131 10,60 

353 3,30 

----- ~-----1-------1---------

Totale 

b) Distaccati presso altre Amministrazioni 

o) In servizio in Africa presso i territori ex coloniali 

d) In posizioni speciali (licenza, aspettativa, ecc.). 

Totale 

Da aggiungere, per la parificazione coi da.ti del 
bilaneio, sia il personale trasferito nei ruoli di 
altre Amministrazioni dopo la presentazione del 
bilancio (57 unità) sia quello che ha in corso il 
provvedimento di collocamento in pensione (32 
unità) .... 

Totale 

631 

1.243 

784 

182 

2.810 

89 

2.929 l 

853 

5.112 

1.187 

587 

7.739 

7.739 

1.484 

6.355 

1.971 

769 

10.579 

89 

10.668 

60-

18,50 

7,60 

100-

N. B. - Vi sono inoltre 975 unità (a <"ontratto tipo e per:wnale Rhaonlin.ario), ('h(' non prestano servizio 
e quindi non percepiscono i relativi a-;s .. gni. 

Dai dati cte precedono risulta che appena 
il lO.GO per cento del pel·sonalr pr·es t a St.rvizio 
pr-esso i1 Ministero dell'Africa italiana, appena 
il 3,30 per cento presso le Sezioni staccate, il 
18,50 per cento presso i territori africani ex 
coloniali, in posizione speciale è il 7,60 per 
cento; mentre il grosso (60 p-er cento j è Ù1-

staccato presso al1tre Amministrazioni. 

N. 665~A- 2. 

n quadro seguente indica analiticamente 
presso quali altre branche dell'Amministra
zione pubblica siano staccati i 6.355 funzio
nari di ruolo, a contratto tipo e str,aordinario, 
già in se:rvizio presso il :Ministero dell'Africa 
italiana, nelle colonie o in uffid dipendenti 
dallo stesso Ministero. 
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Situazione del personale comandato al Jo maggio 1949. 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

Ministero presso cui il personale è comandato 

Ministero Affari Estm·i 

dell'Interno 

Intern.o (Assistenza Post-Bellica) 

del Tesoro . 

delle Finanze 

dei Lavori Pubblici 

dei Trasporti 

Poste e Telecomunicazioni 

Commercio con l'Estero 

Pubblica Istruzione . 

Industria e Commercio 

Agricoltura c Foreste 

Difesa 

Marina Mercantile 

Grazia e Gim;tizia 

Lavoro e Previdenza Sociale 

Consiglio di Stato 

Alto Commissariato per l'Alimentazione 

Corte dei conti 

Governo Regionale della Sicilia 

Ufficio del Presidente della Repubblica 

Alto Commissariato per l'Igiene e la Sanità 

Azienda Monopoli Banane 

Ministero del Bilancio 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Vice Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Sottosegretariato Reduci e Partigiani 

Avvocatura dello Stato 

Alto Commissariato per la Sardegna 

Ufficio Centrale di Statistica 

Monopoli 

TOTALI 

di ruolo 

42 

153 

20 

296 

185 

140 

24 

38 

41 

18 

6 

103 

lO 

15 

l 

30 

4 

8 

6 

19 

l 

62 

l 

2 

14 

l 

l 

1.243 

PERSONALE 

l 

a contratto 
tipo e 

straordinario 

160 

363 

1.069 

1.111 

625 

277 

63 

113 

538 

5 

89 

40 

329 

78 

14 

8 

2 

114 

17 

45 

41 

6 

4 

5.112 

TOTALE 

202 

516 

20 

1.365 

1.296 

765 

301 

101 

154 

556 

ll 

192 

50 

344 

79 

44 

12 

lO 

120 

36 

l 

107 

l 

2 

55 

l 

7 

4 

6.355 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 - 7 Senato della Repubblica - 665-A 

Raggruppando in base alle mansioni il person~ale, indicato nei quadri del bilancio 
1949-50, si hanno le cHre seguenti: 

PERSONALE DI RUOLO 

ersonale di Governo 

ariche speciali 

uolo corporativo 

orpo sanitario 

orpo G. C. coloniale 

orpo minerario 

orpo agrario 

orpo interpreti 

orpo postelegrafonici 

p 

c 
R 

c 
c 
c 
c 
c 
c 
p resso altre Amministrazioni statali 

p ersonale militare . 

PERSONALE NON DI RUOLO 

. ·ersonale a contratto tipo p 

A 

p 

contratto straordinari o 

ersonale dei Municipi 

Tabelle 

organiche 

l 

2.005 

17 

70 

248 

175 

59 

218 

71 

445 

-

--

3.308 

2.649 

3.961 

1.121 
p ersonale Ufficio Economia dell'Africa Italiana 76 

7.807 

DEPOSITO MISTO SPECIALE DI NAPOLI 

p ersonale militare: 

ufficiali . 

Idem: 

sottufficiali 

p ersonale civile 

Presso Presso altre TOTALE 
Arn ministra-

l'Africa Italiana zioni statali 2 + 3 

2 3 

36'6' 1.023 1.389 

- 14 14 

14 ' 31 45 

35 134 169 

51 74 125 

4 10 14 

44 79 123 
l 

2 19 l 21 

lll 274 385 

-- 173 173 

-- 471 471 

627 2.302 2.929 

489 2.ll9 2.608 

561 3.400 3.961 

77 1.044 1.121 

4 45 - 49 

1.131 6.608 7.739 

TOTALE GENERALE 10.668 

Tabelle organiehe 
Posti coperti 

al l o ottobre 1948 

9 8 

24 23 

-- 49 

33 80 
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Come risulta dagli allegati allo stato di pre
visiollle della spesa per l'esercizio 1949-50, i 
di,pendentr dalla 'amministrazione dell'Africa 
i1tialiana si possono ripartire in tre categorie: 

l o personale di ruolo, amministrativo E

tecnico; 
2° per~sonale non di ruolo, denominato a 

contTatto-tipo, as,sunto dai Mini.sle~ro con c~oJJ. 

tratto 'triennal,e, rinnovabHe, e suddiviso iu 
classri e gradi ~corrispondenltii ai gruppi e gracb 
del persona l'e di ruolo; 

3° personale ·non di ruolo, denominato 
straordinario, assunto d1ai governi coloniali, e 
assimì1lato nei' riguardi delle classi e dei gradi 
a qUJello a ~contratto tipo. 

Secondo le tabelle aUeg;ate al detto bilancio, 
elabODlllbe nell'o~tlobre 1948, la si~tuazione nu
meri,ca del personale risulta così eomposta: 

Personale di ruolo: 

unità 'previ,ste ~dagli ~organici 

uni'tà effettivamente presenti 

con una diminuz.ione quindi rispetto 
agli organici di unHà 

3.308 
2.285 

1.023 

Le uniltà presenti sono così cliSitribuite: 

In servizio al Ministero ed Enti di-
penden'ti l.65B 

Comandrute pres/S.o altre amministra-
zioni 627 

Totale 2.285 

Personale non di ruolo: (a collltratto-tipo e 
a contratto straordinario, di ruolo dei Mu· 
nieipi e degli Uffici di economia, e degli al
tr:i ·enti di1pendenti): 

UJnità previste . 
u:nità effettirvrumente ,presenti 
con una diminuzione rispetto alle 

previsioni di unità 

7.807 
7.739 

Le uniltà presenti sono così distribuite:· 

In Hervizio al Ministero ed Enti di-
pendenti 1.131 

Comandate presso altre amininistra-
zioni 6.608 

To1~ale 7.739 
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Ri:as,sumendo si ha: 

Personale di ruolo, unità presenti . 
Persona1e non di ruolo, unHà presenti 

Totale 

2.28:) 
7 .73~} 

10.024: 

Secondo i dati della Direzione generale del 
personale del Ministero dell'Africa italiana, ag
giornati al l" mag:gio 1949, la situazione era, 
a quella dat·a, la seguente: 

P1esonale di ruolo unità presenti . 
Personal1e non di Tuolo unità presenti 

Totale 

2.196 
8.714 

10.910 

Tra i d1aJti delle tab-ell.e allegmte al bH:anc.io e 
quelli della Dir·ezione g:eneral1e del persona1e, 
esiste una differenza in più di 886 presenti, 
che è ;così giustificata: 

in diminuzione: n. 89 impiegati di· ruolo, 
cess.ati dal servizio per passaggio ad .a:ltra 
amministrazione o collocàti a riposo; 

in aumento: n. 875 impiegati non di ruolo 
(a 'CDnltralt~o-,tipo e straordinari), che non pre
stano servizio, non percepiseono assegni, -e 
quindi non sono computati agli effetti dei bi. 
lancio. 

I 2.196 im.piegati di ruolo, presenti alla data 
del l o maggio 1949, erano così distribuiti': 

In .s1ervizio negli uffic.i oellltrali del 
Ministerro 505 

In s1ervizio negli uffici Sltaccati . 126 
In servizio nei lfierritori d' Afri~ca 1L10 
Comandati· presso altre amministra-

zioni 1.243 
In posizione 'speciale (licenza, ,aspet-

t t . ) 182 a IVa, ec~c . . 

Totale 2.196 

Gli 8.714 impiegati non di ruolo, analizzati 
nel quadro della pag. 19 della presente rela
zione, erano, alla data del lo maggio 1949, 
così distribuiti: 

In servizio n1egli uffiei' eentrali del 
Ministero 

In s1ervizio negli uffici staccati . 
In servizio nei berritori d' Afriea 

626 
227 

1~187 
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( ~mmuHlati presso altre amministra-
7-i oni· 

In posizione S]H~ciale (lic.enza ordina
t·in, li{·nn7.<1 :..;·('.117-.n nssrgni, 0ce.) 

rrotalc 

5.112 

8.711 

Gli tmpiegati di ruolo c non di rnolo t't'allo 
al l" maggio 191~) <listribuHi com·e appresso: 

ln scn·i~io negli uffici centrali del 
Mi1nils·tet·o 1.131 

fn SCì'Vi~io ncp;li uffici s·tacca.ti 353 
I 11 s•ut·vi!';io llPÌ tc:n·iitori d'.c\l'r·i<·<1. 1.3:27 
( 'omnndnti pt·e~so n ltru nmtn i 11 i~tnl..-

zioni 6.3t,G 
In posizimw spo<·inle 1.74~~ 

rrotn,lp 10.910 

AHnalmente il persmtalu in sL•t·vizio t·i:--:u1t.tt. 
UJIIH' segue: 

l'e r so n o T e di r 11 o f o : 

nniU1 pt·eviste dagli LH'g'mtic·i 
nn i 1;\ elf.etti v amen te prese n ti 

c-on lllU <liminuzione qnitllli rispetto 
n.gli nt'ganiL·i 

3.308 
2.19() 

1.212 

Le 2.U)() llltili'l JH'{',..,l'Jtti sono distt·ihuil.f' c-n
mc ;-.;egne: 

i 11 set·vizio presso il ~l i nistl't'O ed l'~ n ti 
dipendenti uuit.\ 

(·OitlniHlat<' pre:-~so nltt·e amministn"t
y,ioni unitil G31 

2.196 

Personale non di rnrdo (relativo solo a cnn
t1·atto-tipo e a contt·atto stra.m·clinario): 

uniti\ pt·eviste . 
llltiL\ effdtivamentc presenti 

c-nn una d i m inn7.i o n e 1·i spetto a He pre
visioni di· 1tllit;\ 

N. Gfi5-A- :1. 

6.610 
0.1~?4 

1.486 
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Le :-).124 unità presenti s0110 così distribuite: 

in servizio ·af }finistero ed Enti clipen-
clenti 

0 0!llil!Hln1e JH'OSSO alti'(~ llllllllitlisfra-
zio n i 

'rota !P 

Data l'imposta.ziono del quadt·o, che con
templa solo il pcr;-;onale di ruolo e 11011 di 
l'ltolo dell' .AJri·ca ita1 iana impiegati pn~sso il 
Ministero o Enti rlipenrlenLi .e pt·es.:-'o alt.r·e am
mini;-;trazhmi. i <lati 1101_1 ]H):-'SOllO c·he c•sset't' 

i suddetti. 
H·e poi, oltre il cc·Jmato pCI'SOJiùle, si v no le 

indude1·e <lllthe quello dei Municipi c• degli 
Uffici dell'ec·onomia e, ;-.;e oltre alle posi~ioni 
di servi7.io pr·esso i'l .J.Iini;stero, Enti dipendenti 
e presso altt·e amministrazio11i, si vuole indi·
care anche tutte le altre posizioni (in ì i
{~enza, in aspettativa, in Ahica, oec.), non -.;1 

axt''ebbe altro c-he la t·ipeti·zione !lel quadl'o B 
da noi t·i·portato a1Ha pagina 5. 

l! totale d·el p1·imo quadro a pagina 7 111 
lO.GGt\ 11011 può trovare corrispondenza in quel
li s·egn·en ti, JH:' 1·ehè mentre ·es.so .si ri fct'i se-e a.Un. 
situazione del settembre 1948, i· suceessivi ~~i 

riferiscono a quella del 1naggio 1949. 

Dai !lat,i dianzi· esposti si evince che il lH'J'· 

;-.;ona1e c:l1e pt'esta la sua. opera per l'arnmihi
slrrt.zione coloniale assomma '<ì :?.811 unità, 
rip<u·Ut.e eome si è detto: 

In SOlTizio presso r Amministrazione 
eentt~ale 

111 servizio prcRso gli uffici' sraeca,ti 
Servizi <lei territori d'Africa 

1.131 
363 

1.327 

2.811 

P·et· amore di chiarezza e, come risulta pnn~ 
dagli elr:menti oHerti in altre pa1~ti della pre
sente relazione, la predetta cifra di 1.131 com
prende il JK't·sonalo d i r·uolo del l\1inistero del
l'Africa italiana, di ruolo dei ~Jnni'C·ipi, di nwlo 
degli UlJic· i dell' l~conom i a, ed a contt·atto t i p o 
c .~tmonli:11ìi'ÌO dt>l .\linistt't'O dell'Africa ita
liana. 
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Se dal contingente del personale dell'A m m i
n istt·azione centrale (1.131) si <letraggono e i n a 
F>O subalk·nti, ri·sulta che i l'unzionari mmi
:-;teriali dei gruppi fondamentali, \Ulllllilli:-;hntivi 
e teL·Bici, :-;ono attualmente 9C'-\O. 

(~ueste 9~0 uni·tà proYYedono ;.ll funziona
mento ,dei :-;eguenti uffici: Gabinetto del Mini
stro; Uffieio Stampa; Ufficio Legislativo; S(~

greterie del Ministro e del Sottot1egretario fh 
Stato: Dil'ezion e General·e Affari Politi·ei (con 
ufficio Studi): Di1·ezione Generall' _-\ffari Ci
vili ((:On gli I s pettorati di Sa.nitù, O'}}ere pub
bli( ~ llc, Seuole): Direzi·one Gcnen1le Affm·; 
Eeonomi(·i e ·Finanziari, ( 10lonizzazione e 
Lnvot·o (<·on gli Ispettorati Trn:-;porti~ Servizi 
~fnrittimi c Portuali, Rcrvi·zi post:Jli, Servizi 
minL•rat·i, Se1Tizi meteorologici): ])ire.zione 
Hcnen'tle del Personale e Affari Generali (con 
l'l !ffi.cio as,-.;i:-;tenza ed Ufficio danni di gu.erra). 

Piet· da.r·c un'ide·a del lavoro di doftti Uffici, 
baS~ttwà 1·ic·orda.re le princip:ali loro attribu .. 
zioni: a~~istenza a cit··ea 200 mila prnrngl1i del
l'Africa; trattazione <li oltre 70 mila i~tauze t.ìi 
danneggiati· di gaet·t·a; amministrazione di cir
ta. 11 mihl. impi(~gati co11 relati\' 11 liqnidazioTte 
tld pa~-:ato: li q n illazione della posizione di 
nltt·c li>O mila, ·tn1 militar; L' mi'lital'izzati dPI 
I'Afl'iea: li<tnidazionc cki crc~dit.i JWr· fnt'llÌtlll'~" 

o lavori pnbblic·i vet·~o gli anti('ll i non~ t'Il i 
(l~ioè di migliaia di pratiche sottopo:-;te all'esa
me di due ~pecial i Commissioni): I'PVi~ione e 
tlefi11izione dei conti dei funzionari civili e mi 
htari. in s·ervi·zio nell'Africa all'atto ddl'o~cu
pazione c (lei reh1tivi riruperi; istruttot·ia dd le 
pr::1tichc d'importazione ed esportazione tla c 
per l'Afri(•.a: vigilanza e eontt·.oH.o su tutti gli 

(•nti nubblici e sugli enti privati gic\ operanti 
i n Africa, -.;ussi·tliat.i dal\ o Stato; coHegamento 
con gli uffici· di ntppre;;.;enanz:a in Tripolitania, 
Eritt·ea e Somalia, ed assistenza ai nativi di 
tali tenitori rcs irlcnti iu Italia; trattazione rli 
tutte le questioni di ordine finanziario interes
santi !':amministrazione: studio degli ordina
menti amministrativi e finanziari per la spe
eiale ripresa della nostra ammiììisteazione in 
Africa; accertamento e restituzione dei beni 
lasciati d!agli italiani in Africa; s ervizio studi 

·e propaganda. 

Per dare un'idea approssimativa del ritwo 
del lavoro tuttora spiègato dal Minis•tero del
l'.A.I'eiea. ib;l.liana, Ki teHga presente che l'1Jffi-

Gio ùei Danni di guerra, a tutt.o il 30 aprih~ 

19-19, aveva rioovuto 73 mHa domande di ri
sarcimento, aveva sbrigato 2.99t:\ pratiche, per 
le quali furono corrisposti1t.Ìwlennizzi ed anti · 
e i p i priJua .d eli 'e111t.rata in vigore del decreto 
legh:.:lativo 30 novembl'e 194:), n. t\79, r ela
tivo agh acconti ~n liquidazioni pruùenz i ali 
(neUe ex .colonie, in Homa e nella Sede <ld 
~ord); 10.023 pra1t:iche, per le quali furono 
corrispo.sti aoconti dopo l'entrata in vigore <ld 
prodetto deel'eto legislativo 30 novembre 19-±:>, 
IL t\79, fi11o al 1;~ ~ottembn~ 19-J~; l 1.200 
pl'atic.he per congua.gJio precedenti ac.conti, 
<'1ceonti a bof.Jni d'u:So dOineSii.ico, acconti· a be11 i 
::.:t.nunenta.li di lavoro, per le quali furono c·or
ri::;po~ti aecon.ti ùopo l'entrata in vigore d( •l 
dec·t·eto luogotenenzialc 6 maggio 194-K, n. 11 :)0 
(dal .13 settemb1~e 19- ~8 al 30 aprile 1949); i3GU 
pt,altiche, t·igettaJtle dalla Commissione, o t'c
:-;pinte in t1ede -di· i~trnttoria. da quando ::::;oiHJ 

:-;lati inzi.ati :gli aece rhunenti in lo{·o. Le pL'a
t.iche i:::tru1it.e m€-n:-::ihneiltle a.~cetul-ono in me

dia a circa 1.500, oltre i conguagli d'ac-conto~ 
disposti d'ufficio snUe ve•<.:chi·e liquidazio11i. 

Tornando al nmnero (~Omplessivo dei dipell
denti (lell' A nunin is.ttazion2. coloniale, aggiran
lc•...;i oggi a (·irea 11 mila unitil, ·e 1.he d{~:-;ta 

ml·,·nviglin in ciii 11011 (.·al t·on·ente llelrim
podanza dei eompiti ;k.; ~olLi da.ll'Arumini:-;Lt·;l
zione fino aH'ultim-a gu\Jn~a, è· ben{' :-~pieg.:.n~ 

com e· . .:.:.iallP .:-:·ori.-~ l·e ·diver:-3·e !..··ateg·Ot'Ìc di p·e r·
~onale c qu-ale- :-:ia stato il loro ]li'02;'t'·e:--::-;Ì\O 

:-::viluppo. 
Fino all'a.nno 1933 c cioè fino alla vigil1a 

della guerra d'Etiopia, gli organismi ammini
~tra.t.ivi eoloniali cr1ano [>, uno minisrteriale c 
-l peri Eel'iei (Tripohta.nia, Cirenaica, Eritrea c 
S~))nalia); c<l erano costituiti da uu miglia.io 
<li· impi·ega.ti di ruolo, da un limitato c.ontln
gente di impiegati 1a contratto-tipo, e da fun
zionari di altre amministrazioni statali lV'l' 

alruni srrvizi tecnici e speeiali (gi·ustizia, 
istTnzione, opere pubbliche, agrieoltura, fi
nanze, ecc.). 

Ooeupa.to l'Impero etiopioo, v;e,nnero is.ti.tu i ti 
~1 nuovi Governi territori-ah .ed nn Governo gc
nera.le. Gli orga.nismi operanti vennero ad eB

sere così 10 e. .r.ioè il doppio dei }~recedenti. 
Con:-;f:'guentem-ente crebbe il personale degli 
lJffic·i centrali. Analogo inct,emento ebhero 
pnrp i S{)rvizi flc.lla. Libia in seguito a.ll'inten-
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:-:ihear::;i dcll'operà eli valorizzazione di tale 
1enitol'io. Pc1· fl'onteggiare tali esige,nze, au
elt e il pel's onale dci ruoli auuninistf,rativi venne 
gnì<hm1mcnte ra<ldoppiruto e si {'OS,tituirmw 
ntol i tel'Jti<·i, c-ol l'erlntamento di 1.300 nnitil, 
e fra C~ ::' i passÒ llll buon 1lU!llero di impiegati 
n eontratto-tipo, e di funzionari di altre am 
m i ni~trazi oni sta1tali. 

D'aH.ra parte i Governi ( ciascu11o dei cptaJi 
a \T\'il la fi s onomia e ]a .organizzazione di un 
p1ceolo Htato, c.on tutte le attribnzio.11i e le in
gut·eHze di questo), data l'insuffidenza <lr-,1 
JH!J':::onale tli ruolo, 1 rit·or~e.l'o, pel hmziona
HH~ ttbl clt·,i loro vari :-:ervizi~ al redqtam·PlllO, 

~ul pn:-:;to e<l aneh-c i11 ltalia, di a.vv-cnt,izi, 
da:-<siiicati irnpi~og-atj str,a;orùina.ri. 

Qna.nto preeede serve a s piegare perchè, allo 
:-:<·oppio della recente gnen~:t, fos,s·ero n carico 
<kll'nnnn.in i~t.razione 11011 meno di 12.000 unità. 

~llllK'rO e.he pott· e1mmo 1·it.·enert' per· a.Unra 

11011 e(·ee"~ivo, ov·c s i cons idet·i ch e' trat.tavasi, 

come :-:i è ac-cennato, di fai' fnnzionrne il Gn
rcnto g'~nerale dolla Libia~ t·ipad,ito in 4 pro
,· inc-i-e. 1111 territorio ~ahariano, -e.d il (ìov·erno 
.!.!; .:·nenl.le clell'Afrka o,·ioEmtal·e l t.alia.n a 1·on G 
~-lipPltclenti Ctoverni, C'Oil 1111<1 Ya~titil territo 
l'i·illc rh{; ~è ~almeno dndi(·i volt·e più gra·nrle rle1-

l'Jtalia. 

Quostc J,c eifrc rlel porsonnJe a-U.ua lnwntc i n 

:o:{'rrizio, ~ceondo le tabelle organiehe c· ~.r.~r-on

<lo i dat.i, nggior-nati al 1° maggio 194-9, .forni

t im.i dalla Di t·eziOJH.' gt'nPra le del pe,rs.onale. 
È a lod-e .d€11' ammini s trazione d·ell'Africa 

J La 1 i an a che nelJ'e3-ereizi·o HH9-;")() siano se.om

Jlll.l'~l' akultc anomalie r;he -er·ano nei prec-ed-en
ti es·ereizL Ad e;;; em:pio: a) l'eccesso d{!l num€

ro ci·'.:'gli applicati coloniali del 12° grado in 

~ervizio (2lV) uuit.à) rispetto a quello che fi
gnrava i11 org-anico (HiO unit.à), eccesso ch-e 

pot·eva t-rovare gius tifieazione in dipend~llza 
d-ell'applicazione -di l~ggi (regio decreto-legge 
;J g-ennaio 1926, 11. 4Ei, -e regio deereto-legg:e 
2:) f.ebbrai-o 193Hl u. 63:)) ,a ,favnr€ di ·ex c~om-· 

battenti, d1e ~tabilivano la pr-omozione anti

·cipata, c-on l'obbligo di la:::eiar VIU·oti, s ino al 
ria :::; ~ul'bimento, i posti del grado inf.erio·re: b) 

l .::ei impiegati in prov·a, c:he uon trov·avano ri

·~poudenze nelle t.a.helle organ id1€ ·e chB rima

::::ei'O tali quali -erano a,l mom·ento del loro ri-

c-hi·amo, ma f:he ~ouo ~tati poi 'lH'Oino;-:;~i al 
grado SU]W'ri -ore~ appena eoHgedati dalln ar
mi, com-e ·era loro diritto; c) gli 87:) ::'traonli
nari gr-avanti .sul capito-lo 2 e i 73 stl'a,ordina,ri, 

gra.vanti snl <·apitolo :!H rl-e-ll'e~·erejzio finan
ziario 1948-49, le eui cifre erano :-:tat-e dalla 
Ragioneria manipolate, adattandole aJI.o st-an

ziamento delle ~ornme pr·ev€ntivamt•nte a.~.se· 

gnate 'in bHanci-o dana stessa Ra.gioneri-a ge
nerale al Mìnl,s tero dell'Afric-a italiana. 

Se voles~im-o pr·nseguir-e e condurre sino in 
fondo il raffront,o tr~a il personale in se,rvizio 

d'i ruoh) e non <li ~ruolo degli eser:' izi preee
nenti e\ qurUo rlell'esereizi~ 1949-:}0, re ne 
m~ancherebbe il modo. Come abbiamo accenna

to~ le eifre .offert.f'rJi dagli ·allegat-i al bilaneio 
dell'esereizi,o 1948---t-9 sono sta te, perr in1zia

tiva della Ragi·oneri'a g·eneNde · de.Uo Rt·at-o, 

addornesticate, ~ doè ade,guat€ non alla realtà. 

ma alla -eff-ettiva dL.:;ponibilità della Finanza. 

c>rit.erio ,che pa.rve ·determina-nt·e ;e.n e~senziale 

in una l egge attinent,p appunto ·al bHa.nc:io. 

Tale dis,crrpanza Jra i bisogni de~lla realtA e 
·la previsione n-ella sp-esa - previsi,one volu
tam,ent.R t~enuta bas.sa. -~ ha i.mposto a.s,sai -per 

tempo la necessità dì ri.c,oTrere ~ad integrazi·oni 

di bilancio con mas sicce va•ri,azioni di .spesa. 

Le rifr€ d~gli a.l1legati non serv·ono affatto. 

dnnrtne. aUe finaHtà nel raffr.ont·o. TTn tenta

t.iv·o. rl.a m-e comp~uto, ·rli ·Co.nrfJ"Iontare i dati 

.predetti~ mi .ha condo-tto a ron:elusioni a.~'mr,d e' . 

As.sufld.e, ·perchè le ·prem~ss'e eramo ·sbaglita.t.~e : 
o, meglio. peorchè le rifr€ :degli rullegnti ai bi
lanci anteTi·nri a f(neHo nel 1949-!>0, Ìl'On s·ono 
-affatt-o attendibHL 

Po,ssiàmo a.gg1nngere a.neora che l'impre~ 
::::ione d·erivat.a rlal raffr·onto delle ei,fre degli 
aHegati al bilancio 19":1-8-4-9 eon quelle del bi-

1an6o 1949-!)0 non è ealistiea, anche .perchè, 

.seeondo nna nuova impostazione tecnica d·el 

bilancio per l'e~·ercizio Hl49-fl0, la ~pesa per 
i fnnzionari ·di r uo.Jo e non di ruolo in .ser

vizio negli antichi t-erritori coloniali o i.n go

dimJellt·o di li·c€nza e di rim1patrJ.o loro spet

tante, :::; pes~a c·he in precedenza gravava .sul ra 

pHolo corl"Ì~-JJOnrl-ente al 46 d·ell'-eserf'izio 
1949-GO, c·on quest'ultimo esercizi,o fa.Jm·o c.a

r i c-o~ i n v e'C'€, a i c a p i to li 1 ~e 2. D i q u i l a n cee-~

;-;ità ~entita dall'AJmminist·razione di far figu

rare negli allegati ~ a.I bilancio le cih-8 rjferen-
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tisi alle dette categorie di personale, deHe qua
li nell'·eser.cizio pr.ec.edent~e non ·era fatto men
zione. 

A pa.rb:· questa Hostt·a o:::;servazi·one, s·e, per 
(llHtnto .a.bbia,nlo detto fino·1·a, non ri ·è ,possi
bile forùire la esatta docunrentazi-one -statisti
eaca, possiamo tutta.via f.ondat·ament·e afferma
re -che alm·eno dalla fine dell'e·seTcizio finan
zial'ioo 1947-48 in jpo.i, il poersona~le si è venuto 
effettiv·a,mente. ridiU·Coendo eLi nume1ro. La sor
prt~s.a - da noi provata in un primo m·omento, 
ne·l lt>·gg·ere, a pag. 19 del bilancio di previ
si•one per il 19-1~-GO (allega lo n. 1 L lo stanzia
mento di lire 5i.B83.120 non solo, com~è ovv1o, 
per aum•e:nti pet·iodiei .,li stipendio, per wwia
zi-oni di ear·o-vlt.a~ p-et' .promozi-oni in eor:·NJ, 

ma ~anche, il che ci parve strano, « pér nuov-e 
a.ssnnzioni e 1]->er l'e~pleta1nento di ·Concorsi giit 
banditi»~ , -- rè ;;;Lata fugace ed infondata, oes
:--:endo,·i ben presto ronvinti ·che, di fatto, (la 
alenllii anni in qua nel :Ministereo d·ell'Afric.a 
itaMana innn -sono stati banditi nuovi concorsi. 
·P <·lw ·la formula dd capitolo era stata pres-a 
pari pari 'fla.i bi-lanci dei 1pa.ssat.i ·eserciz1i fina.n
zi:11'Ì c nwreanicamente ripetuta. Nessuna nuo
va assunzione, dunque. E, del resto, per quan
to di nulla .sia -dato •ormai meravigliare, com€ 
pot.eva. tuttavia ac0ader-e che si pot-esse pensa
l'·e ·r-Hl assum·er·e personale nuo,v-o in nn .Mini
~te,·o che è, tutt-o, di st·ralei·o, quando cioè no11 
~i t.I'·HHa ·Che quasi soltanto -di liqui-dare la 
no...:tra Ammjnistrazione e·oloniale in It.alia ~ 
in Aft·i·ca, ora che si s-ono dis-sipati, come nu
vole al ve-nto, i nostri possessi c·oloniali? 

Che il ip·ers·onale sia .cHminuito e vada dimi

n WPtHlo, bast~erebbe a dim'o1strarlo .il fatto eh e 
il pcr:-;on:ale dei· ruoli orp-ani·ei amministratiYi 
da 1419 nel r ottobre 1947 è di:-;eeso a 129:"'> 
al l" ottob1'e 1949; quello <l·ei ruoli organi~.:·i 

te:c·ni·ei è passato nello stesso tempo da 874 
a. 790. 

Tuttavia, fatto questo rieonost.·imento, dob
biam1o dir·e eon altrettanta chiarezza che la 
cifr.a: di undieimila funzi·onri di ruolo ~ non di 
r-uolo tutt'o-ra in servizi·o, è ·esuherante risry:H:~t
to ai modesti, s-e anche indis.pen:;:a~bili c certo 
as.sai m{'lri t·ori, -compiti eh€ essi sono oggi 
chi·amati ad assolver-e. È vero ehc sul bilancio 
de1l'A:frica itaUana gravano (per L. 87.882.000) 
an(;he· quelle cent.osettant·atre unità d-el per.so-

nal·e dvii-e di aHr·e amministrazioni tleUo Sta
to, che, vi.c:eversa, in effett-i, pr-estano :::ervizio 
altrove, € C01ltinuerauno a graVfU'•e SUlJ.O ~tESSO 

bilanr-io dd-l' Africa, fin eh è non saranno re·gi
stl'ati i relativi -d-ecreti dì eoma.ndo; eom·e JHH'-t~ 

figurano a carico cl·ello stesso bilanci-o q nanti 
lHestano ~,erv1 zio in Afri-ca, quanti ~-ono in 
aspettativa ·O fruiseono di 1ice-nz·a di rim~Jat·rio, 
la cui ~pe.:;:a r-elat.iva grava sui capitoh 1 -e 2. 
Rieonosciam.o pure, senza difficoltà alcuna, 
che de: ... bbano di 11-ec-es.sità €'s~ere mantenut:i in 
s-el'vizio, alle dipend-enze del Minist{'ro dell'A
friea italiana: .carabinieri, guardi·e di finanza 
(' di ']Hlhbliea sicur-ezza, uffi(·.i.a,li, ~ottufficia,li, 

g1·aduat.i e truppa, troppo indispensabili per 
l'ordine pubblico in coloni·a~ e .catego~rie spe
eiali di civili, quali magi-strati e ean.eellie·ri 
p-er ~gli uffici giudiziari, insegnanti pet· l·e scuo
le, impi-egali di dogana dei servizi r€'fativi, i.m
piegati post.-Lelegr·a.fonid ece., cioè p·er·:-;o11al'-' 
adibito, ab origine o !li l'ec·ente, ::1 ts'et·vizi te•:
nic.i e speciali, f'Olll€ qnanfl.o esistevano i Ci-o
Ve1rni -colonia,li: funzionari che non si son po
tuti, nè ~si po.ssono ,ritirare :::;enza abolire i ~·cr

vizi e senza r-ecare p-er.ciò gr•av·e clamto aUe 
popolazioni italiane e native, € ,s•enza penh~n· 
ctel tutto sia ]'.ascendente sugli indigeni, ~ia 

il con h·ollo .d-Pile posiziolli acqui::-;i t-c, con pn-' 
gindizi·o non meno g~rave per i] no~tro buon 
110ll1{' in Africa.. 

, lVIa a part-e r:iò, noi riteniamo per fermo dtc 
il .per~onale di •ruolo e non di ruolo nel .Mini
~t.er·o ·e fuori può ·e deve ·P·ssere nlterio•rmente 
ridotto. A parlar fr·aneamrente non sa.ppi.amo 
ronvinc·erc-i perel1-è •restino tutt'ora in servizio 
pre~~o l'Afric·a italiana oHre m·e.f.à de] per;.;o
na l·e di Governo, metà del perso n alt: d-el ruolo 
c·oJ·pol'a.tiv-o, meUt del ·corpo s.anita,ri·o, dal mo
nwnto d1e abhia.Ino p-erduto, da quanto! l'Im
pero -e il con t·roHo ~sull'Eritre-a, da-cehè la Ci
.r-enaiea è perduta, e la Tripolit:ania avrà de
stinp non ùiverso, ~e la. So-malia JLHB ci è stat.v. 
ancor-a -affidata. 

L'Am·minist.razione deve riguardar-e cDm-e 
indilazionabile il :::ompito di •a::celerare i tem
pi nella riduziotH: dei qua.dri ·8 nel ridurr,~ al 
minimo in1Hspensabile il pers-onal-e. 

Il problema 'PÌÙ tu·gf·-nte ed ,intpnrtante eh-€ 
: ~. t n oggi da va n ti rull' Amminit:tra.zione è anzi
t.uU.o di sisternar•e J.e undici. rnila unità circa 
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che <la es:sa dipendono. L'i:noorto destino dei 
territori d.ell'Afriea. ha impedito fi1nora .di :por 
mano ad una revà,si·one degli or,gani. Le ·Spe
ranze nut.rlt.e dopo 1'8 s·ettemhre 1943, 13Jseia
va.no rHenere possibile un 'ripi·egaanento sull-e 
. pnsizio.ni del 1935, '8' ·cioè un'amministrazione 
een ha le con quat tr·o Governi di1penden ti, j l 
che a1v·rebbe comportato un di,mezz.amento de
gli organici, nonchè dei eonti'ngenti di per.s.o
nale non di ruoln. :Ma, .svanite ornl!ai tali spe
I"anze, non resta che ba.sare la soluzione del 
problema .sulla .dura rea.Hh che può discend·ere 
da·ll·e decisioni dell'Ass·em1blea d,e.Jl'O.N.lJ. 

A tal riguardo una prima grossa riduzione 
doveva imporsi, all'-evictenza, subito dopo la 
firma della pace.. Dal momento cpe col trat
ta t o di pace no l .riconosceva.mo di a.ver·c ,per
duto definitivam·ente l'Jm,pero, il .numer·O dei 
hmziona:ri doveva essere imm·ediat1ame1nte ri
do-tto a. quello che ·era nel 1935, a,lla vigilia 
(joè della guerra per la c·onqui.sta. dell' lmpe·ro. 
It siecome le gross·e inforna te di personale 
.li ruo:l·o· e non di ruolo si ~ebbero appunto Llop-o 
quella data pei bisogni Inolteplici di Drganiz
zare. la vi t a d·ell' Impero, così è ovvio che, per
duto l'I·m.pero, un gran ta,gHo doveva essere 
prat:ica·to nel f,oHo stuolo eli ·Ogni ·ordine e gra.
do, in Italia e nel -continente nero, alle dipen
denz.e. del Ministero dell'Africa. Se quest·o si 
fosse coraggwsamente fatt·o nel 19-14., l·o Stato 
avrebbe r·e.:-tlizz.at-e sensibili economi,e, e .noi non 
s taremmo "Oggi a discuter-e ·-ànco:r:l sul proble
ma della riduzione dei quadri. 

Sbando mella re.aH.à, le ipotesi che oggi rpe
t rebhero atfa~:ciarsi, :-:;:embra possono ridursi 
~ollanto a.Ue seguenti: 

l" estromissione total-e dell'Italia da,l eon
tinente .atricano. In tal caso, l'A!m;mini,s:tra.zio
colo:ni·a,l.e sarà sei,olta •e ·si dovrà procedere in 
tempo brevissimo alla liquìda;zio'lle ·totaJe del 
Ministero ·e d~elramministraz.ion·e, con, al m-as
simo, qualcht •Centinaio d'impiegati. 

2(\ Amm,inistrazione fiduciaria de1l,a. So
n1alia. In tal caso ,si av,rebhe un ·organismo pe
riferieo ed uno· .c;ent.rale, di proporzioni ridot
t-e. Quindi due .organismi, di fr-onte ai dieci di 
prima, c cioè riduzione del pres·onale, in v1a 
n.ppro.ssimativa, ai due decimi dì quello che .er.a 
avanti la guerra per la ·conquista dell'Impero. 

N. tH.i5--A -- 4. 
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3" Amministr·azione fidueiaria deHa Td
po.li tania e del:la Somalia. ln tal ca,s~o due orga
ui.smi periferi-ci ed un o centra le; e con segu.eu
Vem·ente riduz:i·one -del persona'l·e, .se.m,pre in vi·a 
a:ppro::-31simativa, ai tre decimi .d;i quello ehe era 
avanti la guerra d·ell'lmpero . 

I1Jotcsi in gran parte irreale quest'ul,tim·~, 
c:om\~ facile eap1re. Chi, hlfaLtl; non intende 
che d01po le ultime cle<;j.sJ.oui ùell'O.N.U. dello 
::JCOI'.SO settembre, ,sarebbe una illusione di fata 
mor.gana ,s}JeTare di -ottBner·e l'ammini.st.razione 
fiducia,ria nonchè della Somalia, ·a:nche della. 
Tripolitania? Non è forse v·ero .che il lVUnis tro 
Sf·urza s·osti~ene, ora, .la tesi dell'aulonotnia fh 
tutt.a 1a Libia e quiudi ·anche della Trlpolita
nia? E ,se è c•osì, non è ;1uesto .anc,ora un nuo .. 
vo motivo per 1procedert~. a più tlrastica l'hluzio
ne de-l ·})'l:rs·onalr·r Piacc:ia o dispiaccia, è que
s ta la- lLn,ra lezione o la Jlura situazio11e deHa 
realtà. 

Data la situazione. general-e ·e la piega ehe 
hanuo preso le traUativ·e e le eonversazioui 
c:irca il problema col·oHiale, il M inìsLeN) del
l'Africa italiana ·non ha da fare altr.o che· m·et
l!ersi eon impegno a .sndlir-e la sua bardatura 
burocratie.a; deve acc·elerare i t.empi ·e ridntTe 
le ·Spese del .pers·onale. 

Come ri·sult.a dai dati ·esposti, ·oggi sono co
m·anda1ti pres.so altr.e amministrazioni .d·ello 
Stat·o 1.243 imrpieg.ati di ruolo ·e 5.112 non di 
ruolo. Gli ].rn,pi:egati non di ruolo, in base al lu 
disposizioni del decr·eto legisl.ati·vo 7 apri
l-e 1948, 11. 262 (istituzj,one di ruoli s~pecia]i 
transito-ri per i'l .pers-onal·e non di ruolo), do
vranno esser€ a.ss•orbiti dai ruoli transitori 
delle amministrazioni, presso le quali essi sono 
comandati. Ciò avverrà ·entro breve termine, 
appena saranno registrati i decreti di comando. 

L'ammi·nistrazione dell'Africa italiana van
ta un gran numero di funzionari ottimi p·~r· 
ogni ven~o, culturalmente ben preparati, cor, 
una solida cultu:r.a t'ecnica, funzionari che .\ 
nel ]mbbhco int1eresse di non mortificare e di 
non fermare in quel1e che sono le ragionevol~ 
e giuste aspettatjve rleUa loro carriera. Il loro 
problema, il problema cioè dei 1.243 impiegati 
di ruolo, poti"ebbe essere ri-solto, ove essi vu
nissero trasferiti nei ruoli delle ammi.nistrtl· 
zioni presso J.e quah prestano servi·zio in so
prannumero, o mediante COITispondente au-
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romito dei posti dei r·elativi organi•ci, se ed in 
quanto ve ne sia effettivainente bisogno. s~ 
le varie arrrministrazioui li utilizzano, potrebbe 
semhi'IaJre logioo :liitenere che .neces,sita la lor·o 
opera. Resta tuttavia d.a veder·e se il bi::;ogno 
è dipendente da nec.essità pern1anenli di que
sta, ovv•ero da contingenze transitm~i,·. La Ù1-

s,cf1iminallite pot:r•ehbe ·essere di no·r:rr1a. per ,sa
pere fino a quale Inisura debb:a essere appli
cato i:l decreto legislativo 7. a!Jrile 19M$, 11. ~ti~:. 

È ovvio ehe se oontin.genze transitorie giu
s.tifieano pienamente .che si Iuant·eugano iu 
s·erviz1o in1,pi~gati uou di ruolo .finchè d.urauu 
Y. ueHe ·Circos.t.anze, quella g1ust.ifi,e:azi.one nlan
(:herà del tutto il giorno nel .qual·e cessi la ~un
zi·one J.)er la qua.le il personale fu provvi·s·oria
Inente as·sunt·o. Ci riferiaano, ad ·esen1pio, ai 
funzi·ona.ri non di .ruolo, staeca~ti lPresS>o l'Am
Jninist.r.a7ione d·eHe pensioni di guerra. Un a 
volt.a sist.emate le <..:entinaia di migliaia di pr.a
tiehe per le ,det.te pensioni, U pe1n:ì•Onale dow·à 
essere ridotto al Inininw dei milli:mi stretta
mente neoessa.rio, se ed in quant.o occorre.ran
uo ancora degli avventizi e dei .soprannuine
rari. Il provvediineuto da noi invocat·J - ehe, 
tta parentesi, sarebbe elemento di notevole im
portanza pel risallameuto della finanza stata
le - dovr·ebbe audare assai :al di là del bi
lanc-io dell'Africa italiana e dovrebbe essen~ 

esteso a tutte le altt·e branche dell' Ammini 
strazione. E nostro lenno avviso ·che deb
ba essere decisamente contrastata anche, ad 
esen1p.io, la opinione di coloro ·che ritengoH•.l 
si debbano, ·con concorsi interni·, immettere uei 
t·uoli quegli avventizi che hanno prestato o 
prestano servizio nell'Amministrazione dello 
Stato, pel solo fatto di essere rimasti avventizi 
per tempo più o n1:eno lungo. L'Ammini·stra
zione non ha il dov.ere di dare lavoro e stipeu
dio a tutti; n è lo Stato democratico ha, tra i 
~uoi compiti, quello di accrescere la burocra
zia. Lo Stato può e deve seeghere fra tutti 
quelli che :ritengono di· possedere titoli idonei, 
e non solo tra quelli che, chiamati quali av
ventizi, hanno avuto il vantaggio di perce
pit,e uno stipendio cd :avere nei coHeot·:-:.:i p:;f 

fletto servizio qualehe punto di rnerHo, eioè 
di vantaggio su quegli ·ehe .agli stessi .concorsj 
si presentano senza aver prestato neppuee un 
anno di servizio nell'·amminis•trazionc statah~. 
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Ed anche quanto al personale di ruolo, 
non senl'bri ardito e;he se nD pr-oponga la 11.nessa 
in pensione sia pur·e con un .I.a.rgo trattaineuto 
di quiescenza. L~na volta ven:ut.o a cessare il 
motivo pel quale fu assunto il personale, l'Am
ministrazione Jello Stato deve esercitare libe
rainente il suo diritto di licenziare gli impiegati 
r.elativi, assicurando però loro un .adeguat·o 
trattam·ento. Occ.one che l'a legì.slazioue e la 
peas.si amministrativa siano su qu~st.o punto 
sempliJ'icate nel .senso 1..:he .Stato ·ed enti ipara
st.a tali debbono a.ver.e la libertà ,di s·viluppare 
•O tonbrarre i servizi, e cioè assum·cre gli in1-
piegati, ma aitehe, all'occ.orll'Bnza, ui diilnl_
nuirli. 

Ma questo, .eom(•. è ·evidente, è un disoo:r,so 
qui ae.eennato appena di .scorcio. f~ vi lorne·· 
remo in sede più opportuna. 

.H. i prieudeudo i l tUo dd di·scorso relativo al 
nostro bilancio, <liciamo c:he intt·odotti questi 
modesti ritocchi, da noi proposti e ehe :::;ouo ont 
possibili, il carh:o dell'Amminis1traziorw del 
l'Africa itali:ana sarebbe più eh e dimezzato. 
G-iunto il momento opportuno, e ·cioè la d·elilw
razion~e defini'hva dJell'O.N.U., ·le eventuali ec
c.;edenze potrebbero agevolmente esse.re siste
mate ~eon speda-li agevolazioni, dit,ette a favo
t'ire l'esodo voloutario e con trasferimenti d1 
c.:oneordarsi con le amminiskazioni bisognose 
di rafforzamento. 

Sappiamo che il .Miui~tero dell'Ahi<..:a Ita
liana si è messo decisamente su questo cam
mino, •come din1·os:tra la situazione• del .perso
nale comendat·o presso altre amministrazionj 
al l o maggio 1949, da noi riportata alla pag. ~\ 

Di {'Ì'Ò sentiamo di dover dir·e al Ministero pa
role di convinta lode. 

Ma l'esistenze non mancano. E non da parte 
del Ministero dell'Afri,ca Italiana, che per ve
ro, mira a snellire il suo funzionarnento, sia 
riduoendo il personale a sua disposizione, sia 
affrontando H problem:a di cederlo definitiva
mente al1e altre amministrazioni o cercando i! 
modo di ag·evolarne il passaggio ad altre atti
vità. Ma. le opposizioni vongono da altre hran
rhe deH'amministrazione .statale, dov-e si t·em-e 
che i fiunzi.ona-ni dell'Afri,(·a Italiana possano 
prender-e, a causa di eventuale loro anzianit.l!, 
posti dir-ettivi nei nuovi ].oro uffici, o I'endano 
meno so1lec1te, con la ]oro indesiderata c011-
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rorren7:a, le promozioni, o si prc>sentino rome 
nuovi· f'Oneorrenti in rommissioni e nel laYoro 
stram~cl inario. Tant'è che non o stante studi e 
pt·oposte fatte nel 1948 e non ostantc tre tenta
tivi compiuti eli recente per snpe-r~nr ln ~itua

r.ionc da. pnrc il-el1'amministrazionc rlrll'Afri
ra. Italiana, non ostant.e n buon voler·e ili com
missioni a eiò nominate, non si è rius·eito arl 
n ltro che a far r~assare ·solo una rlisposizione 1•-'
gis1ativa - quella del dieembrc 1948, n. 1480 
-- per il trasferimento fl.el personale ili ruolo 
th•ll' A frira. Jt.aliana ai graili iniziali ili· altre 
lq•ilndw clrll'amministrazione. 

ITT. - ESAME DEL BTIJANCTO IN PARTTCOJ.ARB. 

( (J ontin11 azione). 

2) 8pesrr. 

Lo ~t.at0 di previ;:imw della s·pesa del }ffin1-
~tero dell' .A frh•a italiana per l'es.ercizio finan-
7.iario 1949-!)0 rcen in eomplesso una spesa di 

1 

lil'P 7.107.600.000 (1e11l' qnali lire 7.095.600.000 
riguar.ilano le spe~c effettmate e li·re 12.000.000 
il movim·ento di e.apitali. 

Le Rp0sr -effettive si divi:rlcno in 'Ofldinarie e 
~tra orrlina6e. I....c spese ordinarie -eompren
dono: a) .:::. pf';::c gent>rali: b) òebHo vitalizio: 
c) 1F-1w::.:e per :::.ervizi s.peeiali. 

L-e S]W>:.:e or·dinari.e. s·ono flappr·es.entat·P dalle 
spese ilt>l pt>rsonale f' cl-elle spe.se per rr.ssi
shenzn. 

Le s·peSI(' d·Pl p~r~ona.l ·P di .ruolo e non di l'llllolo 
n ea1r11U·Pn· continua.tivo (r:;a.pitolo 1 e 2) im
pnrt.Hno 1HlH <"omples:;::iya ,;:pesa di 4.?124.000.000 
!li ruolo. P lire ~.2!1 -t..OOO.OOO per il personale 

non di ruolo. Detta. ·cifra di lire 1.270.000.000 
presenta, rispetto aJ prec·eden te {'.sere i l': io fi
nanziario, un aumento di lire ()42.!100.000, di
pendtente: dall'appJi.caziono d·ella l-egge 8 apri
loe 19-18, n. 1101, ·conrernente l'aumento dell'in
dennità caro-pane (lire 3-!.500.000), dalla con
t.a,bilizzaz·i·one delle bra.ttenute erariali per le 
quali è iscritt.o, nell'·esercizio 1948-49, un fondo 
c·omplessivo nello stat·o di pflevisione della 
sp-esa del Ministero .del tesor·o (lire 32.100.000), 
da maggio-r fa:bbisogno pe.r i1 personale rien
trato dalla pdg.ionia -e da.ll'i·nt.ernamento (li

re 575.900.000). 
La ·cifra di lire H.254.000.000, prevista per 

retribuzi-oni eri assegni vari di carattere ~oon· 
tinuativo al p-ersonal~ non di ruolo dell'Am
mini:::tra.zione dell'Africa itaHana e d€gli ent~ 
di1pendenti, r:ifra che è di lire 2.289.900.000 
S.'llperioore a quella ilell'esercizi·o finanziario 
19·18-49, dipende da.ll'a.pp1icazione della 1-egg·P. 
indicata K ~gosto 19.:J~, n. 1101 (lir-e 98.900.000), 
daJI'aerennata cont.abilizzazione delle rit·em1te 
·erariali (lire 87.000.000), da ntaggior fabbiso
gno p·er il personale ritorna t o dalla prigi·on i a 

e dall'internainen t o, ra ppr·esen tato dalla cifra 
rospi1eua di Hre 2 . 10~ .200.000. A queste S•Ono 
'da aggiungere Hre 244.018.6RO, ·che eost.itui
scono l'one~r.e per il pel':3'0nale mHitare. 'La per
centual-e d·P11e spese per· il per.:=.:onale ei~ile in 
rapporto all'ammontare complessivo delle .spe
se effettirve è :del 64,70 ]H:'t' cent.·o. quelle per il 
per~onaJ.e militar~. (, del g,40 per f:en t, o. 

Come ·S'Ìa ripa.rtita la .spesa ·Ilei bHanci.o per 
i1 rlett.o esercizi.o, f.llmerg{' chia r·ame:nte dal se
guente pro.spett·o, nel qna le è S·ogna t a anche la 
·percentuale di ogni gruppo di eapitoli 1·ispet~ 
al totale. 

· --~-

Il\! PORTO 
PERCENTUALE 

SUL TOTALE 

-- ·- .. - -1------------

a) SpeRe per il pe~sonale (ca.pit.oli 1- H, 7, 9, l O, 22, .23). . . \ 4.725.900.000 uG,49 

b) SpeRc per il funzionamento deg·li lTffìei centrali del Mini
:-;tcro (ca.-pitoli: 8, Il, 12, 14-16, 18, 19, 24- 28. 34, 3H) .. 

c) Spese per l'Istituto agronomico di Firenze ed il DepoRito 
misto speciale (li Napoli (ea.pitoli 29, 30, 31, 35). . . . . . 

d) Spel'le tlerivanti 1la.lla. guerra. riguardanti i noverui eoloniali 
e comunque ad essi conneRse (capitoli 33, 37-39, 40-49, 51, 53) 

TO~'ALE ... 

28.700.000 

fii.OOO.OOO 

2.292.000.000 
-----·-- .. .. 

7.107.600.000 

0,-10 

O,XIi 

:{:2,25 

100-
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Ciò prenw::-:;~o, mi sia c:ouseutita quakhe os

:;.;€rvazione drea gli sta11zia.menti del bilancio 

1949-50. 
( 

10ntincianw dai caipitoli a~mmi·ui,stratisi del

la Direzione geneL·al€ del personale ecl .affa:ri 
geuer~.li. 

Lo. stato di pt··e.vbiotll' ·de11a ,:::;p-t\~a per detti 
t· api t.o] i ,è più dci ])1'{-~eellenti in a.dereuza al1a 
l'ealtà, e t iene adeguato conto dell'effettivo 
l'abbh..;og;no giit altJ·e volte illu:-:trato L' mai fi
not·a. ac-t·olto. 

:-Jegli ·e:-::{~reizi ri11nttzia1·i '3f'Orf-!i, infatti, l'Am
ministrazi.one dell'AI'ric·a italiana f...~ stata co
~trdta. a rappt·e:--·"~ntar·e di eontinuu le osigenz~~ 
impre~dndibili ·di ~pesa per otteneTe .a pezzi ·t> 

ho{·(·OJIÌ quanto enl ne(:-essario {' pro~vv·eù:er~ 

fatic:o:-:a.Jnenl·l' alla g-e:-:lione del bila11t:ìo -llnì
l'inizio all<l fitw .d,dl'·e:'·Cwcizlo. 

Nell'esam-e (l-ello :--·f.a t o 1li previsio11c i11 qtw

;--;tinnP, hi..;ogna pedn11Lo t·ener-e JH'·C~~ent·c dtl..' 

l'aunwttlu degli :-:tanz;iamenti è JHtram-ent{' for

mnk~~ perthè iu etfdti ra.ppres.en1a la ,:;;onmHl 

1·ompl·L'·~.-:'iva c·he nei prec·r:.,denti .c~ser·c.:izi si è ot
t-onu+~ 1nediante a::-::-:;·egnazi·one . ...;uppletiv.a allo 
:-:tanziamenf.o iuiziale o mediante trasferinH:'tlti 
:-:ttgli attuali eapitoli di pa.rte dPgli staHzia
lll·Cil t i g i i t o lienu t i :::1ug l i altri, L· o nH~ ~i i lln
:-:t.t_·eri\ e~allllllando i tapìtoli relativi. 

La parte, poi, degli stanzlameuti r·elatlvi al 
pagarnento de·~li a.:-:: .~egni al p.er,-;:onale elle ra:p
J>I't-'...;enra una reale 1naggiorazione !n confronto 
degli staJJziam>éJdi d·2Ì pr-2r::edcnti ·esercizi, V(t 

1·i [eri b. ;J.<l a1Ltllleu t i U)llt"-e.ssi per legg·e a tut t o 
il JH•;·...:onale ~tatale. 

('i n·a le tahell:C .d·Pl JH'I· .. ..;ow:d·e, alll'ga te allo 
~tato di })I'IWÌ:-done i11 ·0:--i:tnw, oce.orr·e ten-er·e 
p1·e . ..:t-'J1Ìre l·he -es.-e ...:i l'il'eri...:c-ouo ad uno :-;tato. 

JWI' (·o~ì dir·P, di did·itto alla. .data del l" ~ottu
hre HHR, dala ·n~lla quale sono ~tati es-eguiti 
i c·altoli :-:ui qualr . ...:i :,;:ono basate le m-ed-esim-e 
JHTYisioni; mentt·e i ll fatto, anche allora, Il 
p-or~ouale ·efrettivam'l•Jlte ia S(~rvhdo presso il 
}[inist.ero dell'L\h·T.ul ol'ientale, era di gran 

lunga iuf'.erior·e a quello S>JH~cificato nello stesse 
tabelle. ed ancot·a inferion' a qùello (lel lo lu
~\io 19-19, data ton la (ptale ha avuto inizio 1n 
~<· . ...:tiotJe <l·el hilnw·io in esame. 

Preme~~i 4.Ho~ti chiarimenl.i fondamentali, 
pa.,-,~iamo all'illu::-:;tr.azione dei singoli capitoll 

d-ello stato tli pl"'ervisione. 

Capitolo I. - Stipendi ed assegni vari rh 

carat'rtere continluttivo al personale di ruoio 
dell'Amministrazione deii.'Africa italiana e di 
alt re mn1ni uisfrazioui dello Stato ~in servizio 

presso f' A m m in.isfrazi o ne dell' AfTi ca ifa firn1 r1. 

(.<.:.pese fisse). 

Competenza per Variazione in Competenza ))er 
l'<~S(\l'<'Ìzio 1948- 49 aumento l't>fH'r•·izio 1949-50 

t-i27.!JOO.OOO t>4:2.500.000 l .270 000.000 

a) La. dizione del t·a;pi1tolo potr,ebbe fare 

intendere che presi-i·O il :Mini :·d.er-o (lell'Afriea 
italiaua, oltre tutto il pc1·:-:onale dci vari nwli 

coloniali ~p~cializzati n-ell~ t.aheHe di eni al

l'aU.egato 1) e nell'aHega.to A, ·1west-i .s-ervizio 

andte altro per;-;-onale di l'llolo t:ivil-e ·e milita.n~ 
di Uilt,t·e amministrazioni dello Stat·o, com'è in

diL·a~to n~ll'ultinm parte delle mede:-:ime tabell<', 

per ·complessive 64-l nnib\ (c-iYili 173. mili
ta.ri 4'71). 

Lo sta.t.o ·<li fatto ,reali' ù h{'ll diver:-:o. pen·ld•, 
rttH'st 'n l timo perSIOHa ].e J>l'(';-: taNa o pre:-d,a. .ser

vizio es-clu:-::i~va:rnente negli antichi t·ewritori co

loniali, ~dove si tro\·a (~a L>~pota anh•t·im·p alla 
guerra ·o dov·e è sta.to lllvi.ato sucl·e.:-:sivamente, 

a riinpi.azzare altro per:-::onal·e rimpatriato. 
E.s:-;o è tuttOtra. in cat'ieo del bilanei.o del Mini

st•ero ·de H' Africa i.taliana, pet·1rhè è da rllUiesto 
amministrato, L quindi ::.:olo figurativam·ent·e lo 

~i (' indi(·ato t01lll!f~ in :;:et·vizio pre:-:so l'Am

minist1·azi·o11e clell'Af1·iea. italiana. 

Soltanto 11na miHima quota di detto per--·.o 
naie non :pr,esta effettivo servizio nelle ex Co

lonie, pewehè, pur rimqmt.riat.o. god-e ancora la 

lirenza ad es~:(> spettant·e. e deve eontilma.re 

a frur c.a.riro al ·bilaneio dell'J\;fTi·ca italiana 

p€r tutta. la d:u ta.ta d-ella. lic·enza, e fino a elw 

non .sarà restitui1t·o all'ananini.strazi·one di ap
partenenza. 

I n :1nerito 'poi al peT;-;ona le dei vari ruoli del
l'ammitli'stnt7-ione (lell' Africa italiana, 1·he :-:1'

coJJdo le eennate taheUe, presterebbe s·ervizio 
presso questo :J1inistero ·Hel IliUmero eom,pl-e.::-:
si:vo indica.t·o, è da ·rhiarirc che, alla da.ta tlel 
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l" maggio 19--19, :-;olo t:i31 nnità sono rimaste 
offettiva.rnente a. dispo~izionc <li que~tn l\-Iint-
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::'Ìet·o, e ~ono ~pecificata.monte ripartite nel .mo
do ~eguente: 

Ruoli di appartem·nza 
l 

p .. l l 
Presso Uffici cen- rei"SO sezwn! . l PrPSRO l'Istituto 1 

I

l t 1. 1 1 ~{· . t ,t.aceate e depos1t1 ' ji 

ra 1 1 P l' Illl~-' ·<·ro :;;;peciali agronomico 
TOTALE 

l 

----'---.:.._.__-
i 

l 

i 

Amministrativi dei vari gruppi 425 

Tecnici, compresi i I'Otpora.tivi HO 

H9 7 521 

22 8 110 

505 111 15 
I

l _ _ _____ ~ 

()3] 

il t·P~tant<' pet·~onnle <lei suddetti ruoli troYa.si attuahnelltc clistl'ibuito nel moùo se
guente: 

Ruoli di appartPnf'nza 

A mministrativi dei vari gruppi 

l'ceni e. i 

In servizi o 
in Africa 

;)4 

8() 

(40 

(
1 0m-e risulta dai preeedenti quadri, in re

lazioù·e all'allegato n. 1 e del snb allegat·o A 
dello ~tatn di pnwisione, appar-e evidente che 
;-;n] c-a,pitolo in -o::;a1me non do-vranno fa.t··e carico 
;-;oltanto le spes-e (lel per:-;onale in s.ervi-::io pres
~o gli uffici ~centr.ali e periferici del Ministero 
(lell'Africa italiana, ma a11che quelle per il 
personale che presta .s-ervizio negli antichi ter
rit.Ol·i coloniali, queHe per il p.er&onale che at
t,nalm.ente gode d-ella lic-enza di rim1patrio o 
in po~izioni ~peci-ali, ed i11fine queHe del pet·
~nnal-e ch-e, dista~cc.ato di fatt-o pr·esso altre 
amndnistrazioni, continua a gravar-e sul bilan
cio di questa Amm.inistrazi·nne, in attesa clvJ 
siano perfezionati i relativi d·ecreti eli c·o
mando. 

rrale ultima spesa rappresenta pertanto una 
parti t a d i giro; pere h è una v.olt a perfeziona t o 
il decr·eto di comando, le varie mnmh1i.st~azioni 
vcr:3ano in entt·ata, al bilaneio d-ello Stato, le 

N. 665-A- 5. 

Distaccato in ser- i i~;-··po~izioni spe
vizio presso altre j eiali (licenza, a
Amministrazioni l spnttativa, ecc.) 

li HH H8 

;)54 94 

- ... - - ·~ -~- -

1.24~ 182 

TOTALE 

831 

734 

• 1.5ti5 

somme antidpat.e .da questo :Ministero per il 
pagamen t.o clegl i assegni al pe·rs·onaJ.e rli:~ta.c

cato. 
h) Circa l'importo dello stanzianH"'-nto, uc

C·Orre poi no la re che anche la ma.ggiorazione 
d i li t·e 6-12.:)00.000, indic:ata eome variazione in 
aumento allo stanzi-ament.o dell'esercizio 1948-
1 DJ9, non co·stitui.see in effetti un aumento di 
s. p-esa. 

Infatti, nel cors·o dell'esercizio finanziario 
191-8-49 .ess·endosi .dimo.strato insiUffieiente lo 
stanziarnento iniziale del capi t·olo (G:n .500.000 
lire) per fare fronte a tutte le spese facieuti 
carico .allo st.eE'so ·capitolo: l'Amministrazione 
è stata costretta a rhi.edere al Mini.st·er.o d-el 
te:;;:oro assegnazioni suppletive di fondi, una 
per l'import·o di lire 117.020.000, un'altra di 
li·r·e :?20.000.000, ocrorrent.i p-er pagare gli a.s
segni al personale rli altr·e AmministrazirOni 
in servizio negli antichi teDri tori coloniali. 
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Se a dette sonHne si aggiungono le q uot.e 
pel per.s·onale di ruolo, eompres·e h1 quelle di 
lir·e 136.628.000 e lire 12K.931.000 specificate 
alle lettere rt) e c) della relazi·one al disegno 
di legge per lo stato di previsione in esame, 
e, se si ti·ene conto che nel prossimo eserc:izio 
finanziario geaverà sul capitolo 1 anche la 
spe;;;a p·cr il paga.mento dBgH a.ssegni di licen
za al per~·Ollale rin1pa.tria t o, che nei pr·ec-ede11ti 
·eserci?.:i finanziari gravava sul capitolo -!2, ri

sulta in d·etfinitiva che la spesa presunta pel 
c:apitol·o in esarne, per l'·escreizio finanziario 
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1949 t>O, è pari a quella del pt'et;edente cs·e!'

cizi·o 1918-4~. 

c) A d imo~ trar-e l;l iunegabile cm· n d·Pl 

~I ini:-:tel'o nel ridun·e il personale da esso di
t'Ptt::~meute dipendente, ctistaccan(lolo pr·e::.q . .;f) 

alt n· Amministrazioni, si prospetta di seguito 
il qnadt·o della di:-;tribuzione del personale 
dl'i Yari nwli coloniali alla data del l" ottobl'e 
19!R, quando ei'oè :-;ono state avanzate le pro
po~te pet· la c·ompihtzione del bilancio per lo 
c:-:er('ÌZlO finanziario 1949-:)0. 

Ruoli amministrati v: Ruoli tecnici 
Totale dei vari· gruppi compresi i corporatiy; 

p 

p 

resso Uffici centrali del Ministero 

resso Uffiei ed Enti dipendenti 
staccate, Deposito misto,. Istituto 
mico) 

(Sezioni 
agrono-

istaccato presso altre amministrazioni 

in servizio in Afriea 

in posizione speciale (licenza, aspettativa, 
alle armi, f'.ee.) . 

Capito1lo 2. - Ret'ribtt.zioni ed assegni vari di 
carattere con·tinuativo al personale non di 
ruolo dell'Amministrazione dell'A. l. e degli 
E n l'i di pendenti. (Spese fisse). 

Competenza per Variazione in Competenza per 
l'esercizio 1948-4H aumento l'esercizio 1949-50 

964.100.000 2.989.900.000 3.254.000.000 

a) In base alla legge 16 :-:cttembre 19~0. 

n. 1450, possono prestare ~ervizio pre:-;so gli 
Uffici ·Centrali e periferici del Mllnister·O del
l'.Africa italìana il personale eli ruolo ·degli 
enti di·p-endent.i da tal·e amministrazione ed ;1 
personale a eontratt.o tipo degli a1ntichi Go
vet·n i coloniali. 

481 108 !i89 

140 3-t- 174 

H14 ;)Oli 1.120 

71 12:-l W4 

105 H3 198 

1.411 81i4 2.275 

Sin dall'entrata. in vigore della oitata ]{~gg•_~, 
ò ~t.ato amnws.;;o ·che la cUsposizi·one dl cui 
sopra si applkhi soltanto al !personale dei Mu
nicipi coloniali ~ degli Uffiei dt>ll'Eeono,mia, 
c·he :-:ia stato trattenuto in Italia a c-ausa de~
la rgnerra, o che, rientrato da.lle Col·onie, non 
a.hbi:.l. potuto faryi più ritorno, a causa delle 
vicende beBidl,e. Per la medesJi,ma legge, dll per
~onal·e stra.m·diwirio dei suddetti Enti e dei 
Governi ·coloniali può s~oltanto e~s·e·r-e dista~c

c·a.to presso altr-e amminis trazioni dello Stato 
che lo richiedano. 

Ciò premes-so, ·ecco com'è distr~buito tutto il 
pers·onale, qual~e risulta dall'allegato 2 e rela
tivo .sub-allegato allo .stato di previsione, ag
gim·nato alla data del 1 o ma,Q'gio 19:19 (1). 

( 1) Vedi pure i quadri riportati a pp. 13-14. 
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l l 

Pn•sso Uffici cen-~ Prezzo Sezioni l Prezzo l'Istituto 
Totale PEltSO~ALE trah del Muu:stero ~taccate e Depo~1to . 

Africa italiana 1 misto F~peciale agronomico -
. l ~ ' 

m unieipa h· IH7 

<h· gli Uffici <li euonomia. __ . 14 

a contratto tipo - 425 

li2U 

In servizio 
PEU~OXALE 

in Afriea 

m unici pale l3U 

degli Uffiei di economia 22 

a contratto tipo 533 

straordinario 49ti 

1.187 

...:\udw per tale pers onale, come por quellfJ 
dei ruoli coloHiali, ~i è avuta dimiuuzio11c del
l~ unità iu ~ervizio alle ùi-rettt: dipendeuze dd 
:\Iiniste,ro dell'Afric-a i tali-an.a, ed a urneu t o 

Presso 
PER'30SALE Uffici Centrali 

).f inistero Africa 
italiana 

-
municipale 256 

degli Uffici di economia 15 

a contratto tipo . 530 

801 

l 

l 

l 
l 
l 

l 
l 
l 

l 

l 
l 
l 
l 

l 

SI l :WU 

2 -- ]() 

-, 131 12 5nR 

21-t- 13 853 

f )i8taccato pre:-;so Posizioni speciali 
altre amministra.- (lie<>-nza, aspettati- Totale 

zioui va, a diRposizione) 

l 52+ i 174 S34 

l 32 () ()0 l 
! 

l.2Hi l 232 J.mn 
l 

3.3-1:0 

l 

1.150 -t..H8ti 

- - - -- ---- ~--- - -~ 

5.ll2 l L.5G2 7.81H 

i 

TOTALE GEXEUALE 8.714 

delle unità di.sta,c,cate presso altr-e Ammiui- _ 
~trazioni, com-e risulta dal seguente quadro, 
che si riferisce \.a,1 personale in ~ervizio alla 
data d€1 1° ottobr-e 1948. 

l 

Presso Sezioni l 
staccate e Deposito 

Presso l'Istituto 

i 
Totale 

agronomico misto speciale 
l 

10() l 363 
~ 

2 - 17 

l 240 20 H !lO l 
l 
l -- -- - - -
l 
l 24-S 21 1.070 
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l In servizio 
PER~O:'\ AL l<~ 

l 
in Afriea 
.... 

municipale 250 

degli Uffici di economia 26 

a contratto tipo 571 

straor,linario 545 

J.::l92 

~ci riguardi del persc~uale a <:un tra t t o tipo 
o :-;traordiuario, ·è ·opporLuno ril{ware <:he i11 

dipendenza del de<:ret.o legi~latiyo 7 a~prU.e 194:~. 
11. 262, c.he Jm istit"'uito i .ruoli tt'an::;itori d-el 
!H~J·:-;onale non di ruolo, ot~~so doYrebbe eo:-;-ere 
i n q ua.ùra t o in tali r:uoli pres,so le .ù.mministra

zioui, alle <:ui dipendenze presta ~ervizio, sic

l'hè in ba:-;·e al .suddetto provvedimento L•gi

;-;latiYu, don·ebbe perdere ogni dipendenza dal 
?\liui~tero dell'Africa italiana. 

Cmue si è notato a p1·opo~ito del per::;o1wl-e 
di l'Uolo del ~liubtero dell' Afriea it..aliana, co::;ì 

an eh e pe·r i l personale in esame, la spesa occor
rente per quelli ·che prestano servizio .aHe di

r·ett~ dipendenze del Mini .. -3t.er9 dell'Africa ita

liana. è in gran lunga inferiore a quella che 

lemporanca.ntente si sostiene per il per::;onal-e 

ld/i·stac<:ato pr€sso adtre Ammini·strazioni, dn 'at

t.e::;a J.el perfezionanH_mto d·ci decreti di co
mando. A.uche in l{Uesta s.ede, ncC'O'ITe fa•r no

tare ~che la spesa di cui ::;.opra, v iene poi l'im

borsata d~alle Amministrazioni iutercs::;at.e e 

versata in c:outo entrate deHo Stato. 

:\on è superfluo iuolt.r·e far rileva,re ehe, eo
InP sul ·capit-olo l, anehe .sul capitol·o ~' gra

vano le spe~e per il 'Pt'TSonale ancora in E:·er

vizio in Africa e per gli as.segui di liceuza al 

persouale :rimpat·riato. 

b) Nel corsu dell'esercizi.o finanziario 194t)-

19-!9, es:~endo.si dim·ostrati in&ufficioenti i fondi 

Distaecato :pre~~o In posizione spe-

altre ammini\oltra- ciale (licenza aspet- Totah· tativa armi, dispo-zioni sizione) 

31-iS ltlti 774 

:31 2~ 59 

1.040 :307 UH8 

2.728 1.{}83 4.95U 

·LHi7 2.158 7.707 

TOTALE GE~lmALE 8.Tì7 

:-ìta11ziati iniziallnente, '::ii sono do·vuti chiedere 

al .:\liniskt·o del tesoro ÌHtegt·azioni suppleti'ye 

lH"r l'in~podo di ljr.e 1.S8l.OOO.OUO; siu:hè, in 

definitiva, la cont.peteuza pe<t' lo ::;tosso et'ier
l:'izio non ammon t.a a lire 96-LOOO.OOO, come 

e'ra indi,cat·o nello stato dì previsione, ma a 

lire 2.1'S4:5.100.000; e quindi la maggio•re spes·<"t 

preventivata ver l'es-ercizio 19-±9-50 sarebbe 
:::oltanto di cin·a lil'{~ -100.000.000. 

Tale 'maggiore on-el'O ò perù giu::;tifieatu dnl

le quote rcferenti:-:i al personale fat:iente c:nir.·o 

a] eapitok in esarne sugli im:po.rti riportati 
alle l·ett·erP a) ·C c) della •relazion~ alloga,ta allo 

.-;t a t o di p re v i:-;i.one) nonchè dalla di m i11aziuue 
dello .-;tauzia.meulo del capi t o lo 12, per k s·pe-

8e :::inora :-:ot:teHut·e pel' a.:-:.segHi al pcr:-;·onale 

iu .se.l'vizio in Africa -e per a.;;;segui di licenza 

;-;pe1tanti al pel':-:onale rimpatriato e c-he dal 
1" luglio 19-19 in poi fa c:ariro al <-::apitolo in 

esame. 

Capitolo 3. - Indennità di trasferimento e 

rhnborsv sp·ese di trasporto: 

Competenza. per Variazione iu Competenza per 
l'eRercizio 1948-49 aumento l'esercizio 1949-50 

300.000 ;)9. 700.000 flO.OOO.OOi, 
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Ca·pit.olo 5. - Rimborso delle spese di tra
sporto al personale hrdato iu licenza co

loniale: 

21 Senato della Rei ubblica - 665-A 

Jli1Yigazione nwHiHinH~ ed ~1errc, del lllllll<'ro 

dd P('r:-'Onah~ e delk t•elative ramigl i P t hP 11 1)

\'l'<ìllllO spo:-itarsi. 

(\l,pitolo .t- IndeJUt·ità di mi.';sione e rimborso 
Competenza per Va.riazione in Competenza pN d 

l'esercizio 1948-49 aumento l'eRNeizio 1949- 50 "'fJese i f'ro sporto: 

ao ooo ooo 30 000 OGO 

Con una nota verbale del 1947, l'amba~eiata 
britauni(·a ha s-egnal·ato al Governo italimw la 
neeessità di provvedere ai viaggi· di li<·e11za 
del per,sonale italiano, rimasto a pt·es,tiare S'(~r -· 

vizio alle dipendmtz.e (lclle B.M.A. (Britis11 
Mifi.ti.lry Administrations) in Tt·ipolittutia, in 
Eritrea ed in Somalia, e <:hc per ragioni di ~n.

lute o di famiglia aveva bisogno di venit·e i11 
-Italia, ùopo molti anni di assenza; P<l ha c·hi<'-
sto anehe di sostituire gli impiegi11ti ehe per· le 
dette ragioni avessero bi·soguo di rimpatriare. 

Poichè a tale richiesta non si poteva non 
aderire, da:to che il personale, prestante s·er
vizio in colonia, aveva diritto ad una lieenzn. 
biennale, a earl-eo (h•llo Stato, il! ba:-ie al t·egiiJ 
dee1'€to ~H ottobre 1923, n. 2GO~I, e poi e h è :-ii 
ritenne opportuno mantenere le po~;izioni Hl'

qubite nei t.erriton ricordati, fu ehit>sto fin 1h 
allora a,l Mini~stero del tesoro di me:t1terc a di .. 
sposizione i fondi· per f.ar fronte alJ.e relative 
spese; e .si ottenne uH'a:-;s·egHazione ~traor 

dinaria di bilancio nell'esercizio finanziario 
194 '7 -48. 

Hip-etuta la 1·ichiesta per l'esercizio 1918-:19, 
i fondi non sono stati tempestivamente otte
nuti; sk:d1è è stato necessario sospendere i 
viaggi da e per l'Italia, con evidente malu
more da parte degli interessati, e grave intral
cio al funzionamcHto dei servizi affidati a.1 

personale italiano nei territori in parola. Solo 
col dis.egno di legge coll'tenente le variazioni 
allo stato di previsione .dell'en.tra1t.a e della 
spc.s'a per 19--tB-49, trasmesso al Senato il 1 '7 
giugno 19!9 {stampato 4'74), si è proposto 
l'aumento di lire 25 mHioni al capitolo 3 e 
di lire 11 milioni al capitolo 4-bis (di nuova 
istituzione): aumen1t•i di somme, che rappre
scnt,ano il minimo indispensabi-le per far frml
te alle accennate esig·enze, tenuto conto degli 
attuali noli da eorri'Spowlere alle SO{·ietà di 

N. 665-A- 6. 

Competenza per 
1\•sereizio 1948- 49 

1.500.000 

Variazione in 
aumento 

2.1)00 000 

Competenza per 
l'esercizio 1949- 50 

4.000 000 

P<'l' q nanto ~>L·mln·:n che i l M inistet'O del
l' Ahica i~taliana nell'attualo situazione de O'] i 

b 

autiehi territori eolouia.li non abbia a.ppan~11 t1_, 
bisogno di ~volgm.e <vitività che impHchi· l'in
vio in ;mis.sione d·el JlL't':::onale, è l-Jiilrt.' neees:-:u
rio eh e qnakhc funzionario si.a i.ncaricalto d; 
rappreRcnta.re l'ammin.i.strazione .-i. convegni· o 

<·ongreR~i svolgentisi fuoyi rli H01na, o di ef
fettuare ispezioni alle dipondonii ;-:;ezio111 stat·
c~.a.tc <:.he curJ.no ra:=-:sistenza dei profughi, () 
ehe funzionari' di (lotte sozioni si,a.no dliama.t.i 
a Homa. per •conferi re su at'gonwni i i nkrL'~
:~a.nlti tale ass i.steuza. t 'osì pune ò da pt·ev<'dere 
che anche nel futuro eR·Pretzio, t·ome nel cot·
rente, qnakhc fnn7.iOiwrio <ll'bl.m ('~ .. ..:ere in 
viato negli antichi tt•tTitnri ('Olon i ali, JH't· tra.l
ta.re o risolvere~ vin hrevP, que,stioni <"cn l'au
torit;\ occupante. 

Lo :-iÌ-illlzinm-cnlto indiea.to nello ""tato di ]H'L' 

visione, per quanto in misura :-;uperion~ :iL 

<lltPllo <lPl c·otTPnte t>sen·izio, (·i :::ewbl'a per
tanto gii nstifieato. 

Gli stanziamenti di .cui ai .capi ~toli 6, 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, 14, 1:") e 1R non hanno bisogno 
di spec-iale illustrazione, perehè sono in rela.
zione a. posit,ive disposizioni di legg-e~ o ri
spondenti :ad impreseindibHi esigenze di ser
vizio. 

F'orse non ò inopportuno aggiungere nei r:
gua.rdi dello stanziamento del capitolo ~ (me
daglie di presenza ai componenti dei c.:onsig1i 
e eommi'Ssioni), eh·e tali eommis1sioni sono 
queUe funzionaJ,i previst-e dal de.ereto-legge 
30 novembre 19~1\ 11. 8'79, per la conc:~.."'ssiOJH~ 
di aeronti sui danni di guerra, e daHa Iegg(· 
S <liecmhre 19ll, n. 1 -~'7'7, per il pagamento di 
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-·1·editl vantati ancora dai privruti nei eonfront: 
lei ee;-;;-;:ati governi coloniali, ed il cui inter

v-on t o è necessario per di3porre i plljgamentl, 
aei·md.i earko ai ·rapito-li 3S, B9, 42, 48 e ·19 
ldlo ~tato eli .previsione. 

Per i eapitoli 22 (Pensioni ordinarie ed as
s·egni di· caroviveri) e 23 (indennità per una 
sola volta, invece della pensione, ed ai·tri a:-;
segni ,congeneri legJalmen:te dovUJti), si ntieni~ 

cgualmPnte che non sia necessaria ~p·eciale 

'1lustra7.;ione, trattandosi di spese facienti ri fe
·imento a posi·tive disposizioni di legge, rieor
Ia.te nel .testo degli stessi capito.li. 

l capitoli dal 29 al 32 incluso si riferiscono 
alle spese O{·,eorrenti pel pagam,ento fl~:.gli as
s~<~gui al personale addetto al «Deposito misto 
;-;peeiale » di Napoli, ed al funzionamento dei 
servizi al nwdesimo affidati. 

Tale Deposito, già in preeedenza denominato 
«Deposito truppe coloniali», ha provveduto 
;-;ino al 1943 a disimpegnare H servizio dei tra
spor,ti o di tappa del personale militare e civile, 
TnsferPntesi dall'Italia nelle co.lonie o viee
'et·sa; <~ ad assolvere, in It:a.lia, il servizio 
·assa per conto dci· governi coloniali. 
Snc"e<•ssivament{~ a tale epoca, ha provve

lllto a l iq11 idar'e le compoten~e di prigioni a al 
>et·sonale miliitlare e t:ivile rimpatriato, al qua
P, per dcfieienza di personale e di locali non 

hanno potuto accudire gli Uffici centrali dd 
Ministero dell'Africa italiana; ed attualmente, 
wr le stesse ragioni, provvede anche &,} p!aga.
ncHto degli assegni al personale non di ruolo, 
listaccato presso altre Amministrazioni, ed 
dla chiusura delle co111tabiHtà delle pr0c-edenh 
gestioni: lavoro roso difficile daUa dispersione 
degli a:ti, avutasi in dipendenza degli aYveni
nenti del 1943. 

Il personale, che attualmente vi presta. ser
vizio, è costitui,to, oltr.e che da un/aliquota 
del personale di ruolo ed a contratto-t i p o, spe
t·ific.ato nei quadri da noi riportati n~lla illu
strazione dei .capi t oli 1 e 2, anche dal perso
nale, specificato nell'allegato n. 3 dello sta,to 
d i previsione. 

Oirca po.i ill ~p.er,sonal·e «diurnista», - elen
en.to 111 detto allegato (49 uniltà), si (lPve ag
giunget·e che eli esso è in corso il trasf.cri
lllJento presso altt\) ammini,strazioni statali ai 

sensi del decreto legislativo 4 aprile 1947, 
n. 204, a mezzo della commissione centrale 
p-er l'!avventi'ziaJto. Tale personal.e fu flssunto, 
sn di·sposizione del Ministero della guena, dn
l'ante gli anni 1944 e 1945 per le immediatt.; 
esigenze di servizio del mom,ento; e poichè la 
loro assunzione non fu effettuata regolal'
ment·e in base a .disposìz:ioni ld1i legge, è stato 
necessario regolarizzarne la posizione · giuri
dico-amministrativa, d'intesa col Minis1tero del 
tesoro, dal quale, solo nel maggio 1949, sono 
stati restituiti, controfirmati, i relativi provv'-
dimenti. Si spera perta111to che entro breve 
tempo tale person1ale possa cessare di gravarr 
sul bilancio dell' Afri{~a italiana ed essere; tra
sferito definitivamente presso altre branche 
lldl'amministrazione statal,e. 

Egualmente è da smobililbare, al più presto, 
l'attuale organizzazi,one del detto lJrposito. 
non appena es·so cesserà di amministrare Il 
personale non di ruolo; o, quanto meno, da 
rionlinarlo, sempr•e che si riscontri la nec)es
sità che serva di base per le esigenzP d1 ser
vizi·o, nell'irpotoCsi che •aH'ItaNa v·eng~a ~eoneeesa 
l'amministrazione fiduciaria di qualche suo 
a.nti·co ~territorio coloniale. 

Capit,nl'o 37. - Indennità da corrispondere, ai 

sen·si dell'art. 2 del R. D .. 12 febbraio 1942, 
n. 131, al personale c-ivile rimpatriato già in 

- servizio pres,r;;o i governi dell' A.I.: 

Competenza per Variazione in Competenza per 
l'esercizio 1948-49 aumento l'esercizio 1949-50 

1-------------J-------------
18 000.000 52.000.000 70.000.000 

Come risulta' dalla dizione del capitolo. S1 

tratta di un ~indennizzo dovuto ,a)l personale ci
vile gih alle dipendenze dei goy.erni colonia!', 
che, ri·mpatriato dopo .la fine della guura, ha 
t·inunzi!ato o rinunzia ad usufruire la licenza 
spettantegli, ed assume .servizio. 

Il Ministero del !tesoro negò, è vero, a su 1 

tempo, che il pers.ona.l'e potesse fare uso di 
tale facoltà. :Ma poichè gli interes,soati ricor
sero al Consiglio di Stato, e questo con deci
sione pubblicata il 30 ottobre 1947 ha rir::ono-
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sciuto loro t1ale di'ritto, l'amministrazione deve 
provvede~e al pagamento degli indennizzi spet
tanti. 

Nello scorso esercizio e in quello 1949-50, 
è stato inscritto nel bilancio uno stanziamento 
insufficiente al fabbisogno, e la Direzione ge
nerale del personale ed affari gen:e:r~ali non ha 
mancato da tem.po di far ritener·e ~che le li
quidazioni predisposte ammontano a cifre su
periori, ed occorre perciò una integrazione agli 
stanziamenti previs~ti. Il Ministero del tesoro 
h!a promesso tale integrazione pel volgente 
esercizio finanziario; e di conseguenza ha an
che previsto una maggior.azi'One per quello 
1949-50. Si ritiene però opportuno aggiungere 
che, anche con la maggiorazione di cui sopra, 
non sarà possibile liquidare tutti gli interes
~at.i e sarà necessario quindi chiedere una ul-· 
teriore integrazione nel corso dell'esercizio. 

Crupit~olo 46. - Spese per il pagamento a con
gu,aglio degli assegni spettanti al personale, 
civile, militare~ militar·izzato, prigionier·o, 
disperso o internato ed ai suoi aventi causa, 
esclu.~o il personale indigeno: 

Competenza per Variazione in Competenza per 
l'esercizio 1948-4:9 diminuzione l'esercizio 1949-50 

500.000.000 200 000 000 300.000 000 

Da.Ua dizione del capitolo risuHano chiara
mente le spese che vi faranno carico, e nes
~una special1e illustrazione è necessaria pnr 
~chiar'irlla. 

Si rilt:iene però opportuno far rilevare che 
in precedenza su tale capitolo facevano anche 
carico gli as·Siegni spettanti al personale ri
m:asto negli anti,chi territori - considrra,to, 
fino ad un oeeto tempo, quale internato - no1l
ehè gli assegni· di licenza speWtante al perso
na.1e rimpatriato da.Ua prigionia, dalrinterna
mento e dagli antichi territori coloniali, i!ove 
m~a rimasto libero, ma in soggezione alla po
tenza occupante. 

Poichè è apparso non conforme alla o:rfto
dossa tecnica di bilancio tale imputazione eh 
spese, è stato proposto, in sede di compila
zione del progetto per .lo stato di prevL~ioJ, e 

della spesa per l'es~ercizio 1949-50, eh far gt"a
vat·e le pred·ette spese sui capitoli l c 2, diir.i
nuenclo di pari importo lo stanzia.meHto dd 
capitolo in esam,e. 

Il suggerimento tecnico è stato al(:colto. 1\1 a 
la riduzione dello stanziamento va oltre la 
11roposta, tenuto anche conto che nel corso dc1-
l'esercizi·o 1948-49 non è stata concessa l'inte
grazionre richiesta per provvedere al congurt
glio degli assegni spettanti al personale re
duce dalla prigionia o dall'internamentG, dJ~ 
in maggior pnrte è rappresentato da quello che 
già prestava servizio in Africa orientale ita
liana, ed i cui ultimi scag1iOilÌ' sono r·impa
triait:i nell'aprile 1947. 

rrrattasi di p-ersone che hanno lni=:CÌaitO 
ìJlmnto po::ìsedevano, sia pul'e modcstataentP, 
nelle loealith ovc prestavano servizio, c sono 
rieilltrate in Patria, dopo 5 o 6 anni eli pri
gionia, laceri e debilitati nel fisico. Protrarre 
quindi la liquiclazion€ eli quanto loro compete 
per insuffici2nza rli fondi ,sug1i staiwianwnL 
di bi!ancio, non s.embra nè giusto, nè umano. 

rrOl·na qui opportuno ricordare cht: ii .:\fini
stero dell'Africa italiana, quando, finita la 
guerra, ha dovu1t.o provvedere alla liquiùuzion1~ 
dci pri·mi rimpatriati, non era in grado d1 va
lutare, sia pute approssima,tivament~e, l'oneY'e 
({ella spes~J ehe in complesso si sarebbe do· 
vuta sost.en·ere, perchè tutti gM atti di ardhivtio, 
rela.tivi al personale di ruolo e non di ruolr,, 
ertlno anelati perduti· col trasporibo al Nord di 
Jtnlia, al }H·inc-ipio clel 194J. :Mentre quindi da 
tmn parte si è provveduto a richied<'tt' ·.11 ~fi 
nistcro rompet€nte i fondi sufficienti per vt'fct
tuare i pagamenti nel rorso dei vari e'='·~rrizi, 
con l'organtzz~azione dell'ufficio appositamen
te creato, si è dovuto, d'altra parte, trovare il 
modo di accertare il precedente Yappodc· di 
impiego dei singoli inte1~essati con Luilmi'lt i 

strazione. 
Per il personale eli t'UOlo, il problema non ~ 

~t.11t0 di cliffieile <::O]nz.ione, lH'l'C·hè CSSr'JJdosi 
~trovate· a.lc:u11e c:opie <lei ruoli di anz;i ~111 i tà 
stampati nel 19-11, partendo da tal~e base i~ ron 
l:a pt·cs.cBtazione da parte degli iutcn'ssatt dei 
donunenti aueora in loro possesso, si sono 
potute rkos·truire le posizioni dei singoE ed i 
relativi sta1t'i ma.tricolari. 

Per il personale a contratto-tipo si è potuto 
pure, in qualche modo, rimediare. Es.;;evdo~i 
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rintrn.t·ch11to un rcgi,stro a mano, con l'·elenro 
(Id pcr..;onale di tale categoda sino ad unr., 
!lata cpoea, ~:on l'ausilio di documenti prodotti 
dagli inkres::;ati, con la ricerca nei bollettini e 
1wi fogli d'ordine dei governi· coloniali e c-on 
h~ notizie attint-e dagli uffici del personale ita-
1iano ricostituiti a Tripoli, !a,d Asmara, a Mo
gn.diseio, è stalt.o possibHe rkostruire, c bÌ va 
tnttot'a laboriosamente ri·costruendo, la posJ
~ione giuridico-amministrativa della maggior 
parte degli interessati. 

Più dìffieilc, j·Hvece, è stato il lavoro per :aP.

ecdarc il rappOI'to d'impiego d·el personale a 
t·ontt·atto s traordinario, la cui assunzione dal 
t'e.gio doereto 12 settembre 1936, n. 816, era de
l'·et'lta ai governi coloniali, limitandosi il Mh1 i
ster·o dell'Africa italiana, quando ne era ri-chie
sto, a provv·ederc alla scelta del perso11alc resi
denti:(' in Italia e ad invia:rlo nella colonia 1H de-
stina:;r.ione, oppnrc a eoncede~e soltanto UI•··l, 

n utorizzazìolle di m·assima. 
Poieh<~ il Negn~ per l'impero diopico e il 

novt't'llO inglese per l'Et·itr·oa e la Cirenaica 
:-;t :-;o11o t·ategot·ivamentc rifiutati· di trasmet
tt·n·i gli a re h i v i amministrati vi (·di quelli po
I i l. ici non et· a lll'PlHlJ'e i1 raso di parlare), anzi 
·(·ol Nl'gu:-; ~0110 tutto1~•t interrotte J.e relazimri 
d i plomntiehc: poiehè, a causa d'elle vicende 
lwlliche gli atti dei Goven1i della 8·omalia e 
<kll'Et·i·tt·ea, quel1i del Governo generale della 
Libia sono stati sprnpagliaJi c mutilati, il Mi
niste~ro dell'Aft'ira HaHnna deve pro·ceder€ ron 
gt·ande cautela c rliffi.eolti1 a rloeumentare ]a 
posizione giurirli·co-amministrativa degli in 
tct·essati. Perciù oltt·c· r·he e·-:::aminare la docu
mentazione esihita <lai :-;ingoli, la Di t·ezioJw 
genot~a.lc del persOJtn le fa r irerca nelle pnbbh
eazioni· nffi·c.iali in suo possesso tli quanto si 
t·ifet·is•ce agli i11tct·essati: c-hiede infol'mazioni 
ai ea.pi ufficio, alle eui <lipendcnze i medesimi 
hanno pt·estato s-c•.rvizi(i nell-e var.i.e epoehe; c 
qunlont gli impiegati abbia il-o ri.si€du t o in Tri
politania, in Eritrea o in Roma1ia, richiede a 
qt~egli TTffiri' d.el personale notizia di quanto 
ri:-;nlta negli atti colà ancora esi ~:4enti. 

Al.tro 11nezz·o di pr·ova indir-etta, è cos tituito 
nn:;r.itutto dall'esa.me rlei fa~C'i-coli del personale 
licenziato, esistenti pt·e:-::so l'archivio della Di
t'e:l;ione genera.1e del personale, - fascieoli ehe 
appunto perrhè rela,tivi 1;1, funzionari gin licen
ziati, non erano trasferì ~i al Nord -, ·e poi da 

attente indagini negli atti di contabi-lità., per 
assodare se, prima della cadut::::t dei Governi 
dell'A fri ea oriental•e italiana, furono aperte o 
HO delle partite di anticipazioni in conto asse
gni, a f~avore dei congiunti rimasti in Italia, o 
~e tali anticipazioni furono roJiet.'·ss-e al1orchè 
le fami-glie dei ·connazionali residenti in Afri-ca 
orientale italiana, furono rimpatriate nel 194:~ 
e 1943 a mezzo deHa Croce Rossa. Ciò nella 
presunzione che, trovandosi allora il Ministe 
ro -dell'Africa italiana in possesso di tutti gli 
atti relativi al personale dipendent·e dai Go
verni eoloniali, le anticipazioni dovev;uÌo (; .,;;
sere predispos:te dopo aver controllato l'ct;i
stenza del rapporto d'i1npiego del dante causa. 

Non astante tanta diligenza e l'oculata prn
denz,a del Ministero deU' Africa italiana nci
l'a,ccogHer·e le dichiarazioni degli interessati e 
le risnltanze dei documenti da essi prodotti, :-::i 

sussurra d1~ del caos e òeUe diffieoltà ·~·orte 

<lalla guerra abbia saputo profittare più tli 

qualcuno, meno onesto, 1a} quale non sarebb,~ 

~tato difficile, s i :aff:erma, procaeei-at·~i delle 
rli-chiarazioni compiacenti, servite poi di base 
pe darsi liquidar1e dall'Amministrazione dd
l'Afri-c.a italiana somme talvolt:a risp-~ttabili. 

Quest·e voei sono state e .sagera.te, ro-me spe:-;
RO accad-e in casi simili; ma non sono del tutto 
infondat€. E non sono ne}ìipur-e ignote alla Di
r·ezione generale del pers.onale dell'Africa ita
linnn. Ri pu() n. buon diritto ·nss·erirc tuttavia. 
che la Direzione generale del personale se, cla 
nn lato, non lasria nulla di intentato per giun

gere all'aerertam-ento complct.o. n-cc.essari 1J 

non solo pe't· tutelare gli int{)re~si dell'Ammi
nistra7ione, ma anche per gat~antirc i cliritti del 

·dipendente che~ n~lla .situazi-one in eui è ve
nut-o a t-ro~varsi non per sua rolpa, no-n ha og
gi altro an~ ilio che quello forni Lo dal Mini.
~tcro dell'1\frica ·italiana; dall'altro lato, non 
~·olo ha c-olto- -e va ·cogli~:mrlo a vo]o qualsiasi 

indizio o voee per a,ccl(wtarne la (•onsist.enza e 
gi1ungere ad una conclusione, ma sta proce
dendo .anche ad un riesame dei do·cum·enti esi
biti .è\a C·olor·o che, ,.presentat-i~i al Ministero 
qual;i funzionari statali o mul1!icip1a!lli ldlelle no

sh•e ex colonie, sono stati~ appunto per que
st-o, rias·su·nti in Hervizio ed anrhe .stac.c.at.i 
pr·esso altre branche dell'am·ministrazione sta
tale. E la sol•erte Direzione generale del per-
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sonale non ha esitato a denunciare all'autoriiù 
giuclizitaria i mistificatori· ed i profitta tori ill~~
citi. 

Oocorre procedere lungo questa via, si Ihl 

in fondo, con la massima energia e la mas:-;i 
ma ocula.tezza, c sottoporre ad un vag1io t·i
gorosissimo la posizione giuridica di tutti eu
loro che, presentatisi quali dipendenti dei go-
venti o dei municipi delle nostre antiche colo
ni•e, sono stati riat::lsuuti in servizio presso i i 
Ministero dell'Africa i Laliana, e.staceati ·.p1·e~~su 

altre branche della pubblica amminiRtraziow'. 
L~ v i e del 11r1ggiro e dell'inganno sono, se non 
infinit.e eom1e quelle della Provvidenza, eerto 
molteplici' e tortuose e spesso difficili acl indi
viduare; nè facilmente e senza sforzo, il benP 
trionfa suHa ft·od:e e sul 1nale. 

Espri·mia.mo la fidueia ehe il Ministero, eon
f.o.rtato ·da questo no-stro franco ('Onsenso, 
vorrà eontinuare eon energia ed intensi:fiea t'l' 
}.a meritoria intt·apresa O(pera ~di ace-c'rt.am~nt;>. 

Capit·ol.o 42. - Spese per indennità a titolo di 
ri.<;arcirnentn dan.ni di guerra. - (D. Legt. 
30-11-1940, n. 879; D. L. 6-5-194R, n. 1150). 
L .. 600.000.000. 

Il ~fini.stero ddl'Africa italiana, nella. rda
zi o ne sul bilanc-io t 94 9-50 di rBt t a al Tesoro 
il 18 novembt•e 1948 n. 129032, aveva valutato 
la spes-a. eomple~siva a lire 1.080.000.000; dellL' 
quali lire 720 miJi.oni 1pel fa1bbis·ogno di eireH 
1.200 liquidazi.oni Inrnsili per :danni ad ·oggeHi 
d.i uso domesfi.e.o ( aceont.o mrdio di li re 50.000 
per 1o-gni liquiiJiazione: 50.000 X 1.200 X 12); 

e lire 360.000.000 .pel fabbis,o.gno di drea ,sei
cento liquidazioni m.ensili pe1; danni agli og
getti strum·e·nt,ali (acronto medio rli lire 50.0011 
p·er o.gni liquidazione: 50.000 X 600 X 12). 

Il Minist·er·o del tes.or·o nel di-~€gno di legge 
ha preventivata soltanto- },a spesa di lire 60(1 
mi1ioni. Si può fa•eilmente prevedere ehe la 
differenza in meno di lire 480 milioni, dovr:'t 
essere integ1~ata nel eorso dell'esercizio, per
chè inrlispensabile per le esig,enz1e rlel servizio. 

Il Minis,tero fl~el Tesoro nel prev·entivaPe la 
s~pesa. prede~.ta di lir·e 600 ·milioni ha t;enuto 
pt·esenti i· prindpi C'd i criteri vigenti pel ri
:-::areirnento dei dallni di guerra in Italia. 

Ma i danni subi'ti in · Africa italiana a noi 
sembrano più gravi, più vasti, più profondi 

di quelli patiti in Italia; così c-ome la condi
zione del danneggtato d'Africa è Pviden1emen
to pit'l critica eli· quella del danneggiato i11 Ita
lia. Queste, per sè evidenti, pt·emesse 1lovreh
bero far ritenere como eq no un trattamento di 
fnvore pei profughi tl'AJriea. In realtil, invece, 
non sembra ehe ciò accada coll'attua.le siste
m:a. dei risarcimenti. Ciò sh1 pcrchè l.e d ii-iposi
zioni· eir·ea i danni per l'Africa italia11a so11u 
ve11ute più tal'di della legislazione per il Ìx:' r
ritat·io na:;.-;ionale, <tuanrlo cioè i mezzi finan
ziari ~i erano ridotti, ·e spaV'entava :]a cifra ;in
gente dei rirsareimenti da corrispondere; sia 
perehè non è possibile al Ministero de H' Afri,:a 
itali•ana oUenere in misti.ra adeg'tHlta i fondi 
necessari al pagamento dei risa r'C'imenti, :anche 
se questi siano coneessi, com·e avviene recen-
temel11Ue, solo i n forma d i a<.x~ontu. 

Pade importante della Rpesa gravallfe su 
questo eapi·tolo, è -erogata per indenni·zzo eli 
danni apportati ad op -:t·e (stt·a!lP, eoRtrnzioni 
orli1i, impianti indnstt·ia1i ecc.) c·ostruite dra 
ditte private, ciaseu!1a delle qual i opere im

porta spesso decine o ct'ntinaia di milioni. Se 
l'amministrazione negnssita e quella inglese 
ci dessero le fatture, i documenti contabili, le 
perizi·e ecc. di quei. lavori, si potrebbe eon si·
eurezz:a sia pagare i lavori emnpiuti, sia in
denni·zzare i danni effrettivamente subiti. .Ma 
questo non è. Col Negus non si sono ancora 
ripr·esi i normali rappodi rliplomatici, e uon 
c'è poRsibilitù alenna che si ottenga nna sola, 
notizia. Non meno intransigente è, t'OHh' ~ab

bi·amo aeceunato, l'Ingh iltetTa eh e non ha 
lWpptu'C risposto alle no~tt·e ripetute richieste. 

Di fronte a questa situazione, gli Uffici li
quidatol'i, pur sapendo di yn·oeedere per igne.~, 
hanno cercato di organizzare una procedura 
di acc.ertam·ento, eh8 limiti al minimo l'alea 
eh e ~i e o t'l'e nei pagamenti ~u q ne sto capitolo. 

Infatti, per quanto le di l'ficoltà :-:iano ancora 
notevoli, l'Amministrazione d!:'ll'Afriea italia
n~a, per ogni pratica, Clen·a anzitutto di avere 
infonnazi'On i preci s'e dai luoghi ove il danno 
è avvenùto, sebbene quei luoghi :-:i ano, come 
è noto, tutto t'a in territorio oeeupato da tel'zi .. 
Il personàle addetto agli uffiei contribuisce, 
con la propria esperienza e con la coHosc·cnza 
dei fatLi, dei luoghi ·e deHe pen-::one, ad inte
grare l.e informazioni che giungono da Tripoli, 
da Asmara e da Mo_g~dìs·clo. La ret•c per la 
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rae.colta d'informazioni si tenta gradatamen Le 
e metodicamente eli estendere anche al di· fuori 
rlci p1~edetti centri- capoluogo. Soltanto per i 
danni avveratisi in Ci~cnaica e in Eti·opia, è 
gjocoforza atteners i. alla prova, non sempt·e 
tranquilli·zzant·e dell'atto notorio e ad altri 
dementi di indiretto ac~~et'tamento, poichè, mal
grado i tentativi fatti, per motivi vari, fa·eil
mente intuibili· se si tien conto della realtà, 
non si è potuto ancora organizzare colà ser· 
vizio alcuno di informazioni. 

(~uant·o abbia.mo qui aecennato, porta a 
c~oncludere che se da un l:ato i danni prodott: 
i n Afrka dalla guerra e d-al nostl·o esodo sono 
i·ng·enti, dall'altro la eautela impostasi all'am
ministrazione dell'Africa italiana nel risarcirP 
i danni inferti dalla guerra, è resa indispen
sabile dalla rea1t:1 delle cose e dalla doverosa. 
difesa del pubblico denaro. 

Tl 'Tesoro ·a.ceonlando solamente 600 mi-lio
ni, ha stanziato un'assegnazione c·he risulta 
persino in~eriore a quella dell'es·ercizio pre
C'·~dent€ 1948-1949, la qual€ da ~ uno ·stanzia· 
rnento di lGO milioni, è ginnta attraverso inte
grazione di :altri 500 miboni (resa necessaria 
daJI'attuazione del decreto legislativo 6 mag
gio 1948, 11. 11 GO), ad un totah:~ d i 6t>O miHoni. 
La •compet-enza di 600 mili·oni, risultant·e pe'r i~ 

bilancio da approvare, :..;embra pet'c·iò inade
guata in partenza, poiehè non- tiene c.-onto nè 
dei fondi effettivamente occorsi e concessi ne~
l'·esercizio precedente, nè delle liquidazioni 
effettive ·ehe si compiono da parte della Com
missione competente, nè del ritmo di lavoro 
degli uffici del Ministero dell'Africa italiana. 

È facile prevedere che tal,e riduzione po!·
k't'lÌ 1ad un rallentarnento del rr-tmo nel disbrigo 
delle pratirhe che attendono e, di ·conseguen
za, ad nn maggiore scontento da part.c drgìi 
interessati, i quali non mancheranno - b. 
previsione è facile - di assillare, più di q un n
to già fanno, i membri d.el Parlamento e lli 
rnuovere lagnanz·e contro il Ministero, c.-he, 
bisogna riconoscerlo, dà eontinue prove di 
buon volere per preveniT·e i l:am·entati in con· 
venienti. Durando nel sistema degli stanzia
m'enti inferiori, in partenza, al fabbisogno 
comprovato, si vedrà ripetere, purtroppo, dopo 
i primi m·esi dell'esercizio, l'inconveniente del
la sospensione dei pagamenti nene mor.e delle 
variazioni di bilancio; il rhe solleverebbe le 

prote:::;te delle varie c:a·tegorie di profughi e di 
quante ditte ed imprese attendono il pagamen
to delle oP'ere eseguite rovinate o danneggiate 
dalla guerra. 

Tuttavia se è giusto indennizzare subito i 
piccoli danni subìti daHa povera g.ent.e, per la 
quale la ~cas·etta, la botteguccia e le suppellet
tili ·er·ano tutto, per la quale l'indennizzo ero
gato dal Mini'sbero può significar•e la possibi
lità di sfamarsi, non si può senza a.ceurate in
dagini dir·ette o indiref,te, condotte possibil
mente anche sul posto, corrispondere decine 
di milioni a di'tt·e ed a imprese che hanno co
~truito opere pubbliche danneggiate poi dalla 
guerra. 

Un'ultima osservazione ~su questo capHolo: 
mentre pei danneggia;ti in Halia, il Tesoro ha 
di.spoSito da tempo il P'agamento di un terzo ac
co nto, tale provvedim1ento è rutteso ancora dai 
clanneggia~t:i dell' Afric•a, ai quali non è dubbio, 
p·er criteri di ·equità, che debba ess,ere integra.l
mcllit:e esteso. La spesa relativa, data l'impos
:-;ibilità di segnalare nuove fonti corri,sponden
ti d'entra'ta ai sensi· dell'!articolo 81 d!ella Co
:-;tituzione, dovrebbe gravare, anch'essa, sulla 
aot'malc assegjnazione di bilancio. 

Capitolo 44. - Spese per l'assistenza ai con

nazionali residenti nell'Africa italiana per 
l'assistenza ed 'il collocamento in ltal'ia dei 
profughi, nonchè delle famiglie dei connrz

zionali colà residenti . L. 700.000.000 

(~ues·to stanziarnento ~comprende due distin
ti gruppi di interventi assi,stenziali: il primo r!
o·tunda i connazionali residenti nell'Afric:a ita
liana; l'altro i profughi residenti in Italia. 
Nella 1~elazione a.l Tesoro del Ministero del
l'Africa Haliana, del 18 novembre 1948, nu
mero 139032, furono richiesti due stanziamen
~i: uno di lirre 250 milioni pei connazionali re
sidenti in Afri~ea; l'al'tro di lire 595 milioni per 
i profughi residenti in Italia; comples,siv~amen

t.c l ire 845 milioni. 
Premesso che, approvato il bilancio, l,o stan

ziamtmto com·plessivo del ·capitolo verrà. ripar
tito ln articoli c·on decreto interministerialc 
( Afriea I tali.ana € Tesor·o) in c-orrispondenza 
a~1i arc(;mnali due gruppi di spes~ as.sh;t·en-
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ziali, ci riferiamo solo alle spe8e a pro' d·~i 

pt·ofughi residenti in Italia, in quanto l'e altrè 
spese, relative ai connazionali residenti !n 
Africa, per le quali rimane fermo il fabbiso
gno ùi lb•e 250 milioni, non presentano motivi 
ù i particolar·e osservazione. 

Per i profughi residenti in Italia, t.enute 
presenti le noTme contt:mute nei d·ecreti-leggc 
10 a\prile 194S, n. 556 e 12 marzo 1949, n. 51, 
dte di·sciplinano la materia in esame, iJ fabbi
sogno di lire 595 milioni era analizzato come 
segue: 

Per ·pagamento di sussidi in 
~contanti L. 167.207.100 

Per 1pagamento del c-ompenso 
spettante aglì E.C.A. » 1.433.208 

Per rimlborso al Ministero 
dell'interno delle spese per 
i ,profughi ric-overati nei 
Campi . » 267.847.500 

Pm· rimborso al Ministero 
dell'interno delle spese per 
i :PI·ofughi assisti ti col so-
lo vitto 

Per :-;pese os pedali·erc 

Pe.t· spese di assistenza va-
ria e di funzionamento 

Per arrotondamento 

Totale 

» 118.150.000 

» 3[).000.000 

» f).OOO.OOO 

» 361.69~ 

L . 595.000.000 

Nel bilancio di previsione 1949-30, lo stan
ziamento del capitolo 44 è stato inscritto in 
lire 700 miJioni. Da questa ri'fra detraendo l.a 
parte riguardallte i connazionali in Africa in 
lire 250 milioni, rimane lo stanzia-mento resi
duo di Hr.e 450 milioni per i profughi in Italia, 
inferiore di lire 11-5 milioni :al fabbisogno di 
lire :)95 milioni sopra dimostrato. 

Dal novembre 1948 ad oggi, la situazione 
finanziaria di questo· importante e delicato 
:3et·vizi.o, che int .. ere&3a tante migliaia di pro
fughi bis·ognosi ·di tutt.o, e dei quali ·spesso .;;:i 
o-ccupa la s:tampa 1periodica per segnala.rne le 
legi tti~me riCihieste, è notev-oLmente caunJbiat.a. 
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Per intender-e retta,rnente l!Uanto diciam~•, 

premettiamo anzitutt.o l'he l'as.sist.enza si c-on
creta illl due forme principali ·C alternativ.e: il 
su~3idio in Ù·enJ..ro, Lii cui all'artic-olo 3 d·el dL!

cr·elo-l·egge 10 aprile 19-t8, n. 556, e il rico.vero 
nei C<:'ntri <li raccolta (vitto e alloggio) di cui 
al successivo artkolo 11. Ad e.sse deve ìlig
giungersi l'as·sistenza vittuaria fuori ca.mpo, 
di carattere ·contingente ed eeceziona.le, nou 
prevista da alcuna legge ed esistente solo iu 

8idlia ed in ,provincia di Bari. Essa fu dispo
sta ·eon ·eirc.olar·e e -con ~follldi del ees1sato Mi
nis tero per l'assi.s,t-enza pos t-bellica, p-e1· 111 . ...:u, 
ficieute {:apienza nei eam.pi, ed è cessata col 
31 mag:glo 1949 ,p·er esa.uriment.o di f.ondi e 
p·er ragioni di perequazion~ ·COi pro.fughi chu 
godono del ~olo .sussidio. 

L'accertamento dei requi s iti snbieHivi e 
tlelJo .s tato di bisogno dei .singo.li profughi a.:-;

sistiti, etfettuatp dire ttamente da.l Ministero 
dell'Afriea italiana, a.ffidat.o, ·CO'n opportuno 
cri t.erio d1 decentramento, alle Sezioni stae
eat·e d-el Ministero ornoni·m·o (l'attività ·c.apil
iare delle .quali .si è d.irnostra:La uti.liss ima), è 
impronta.to a rri,t.eri di rigorosa valutazionP. 
Nel comple.ss·o, pnr trattando:~i eli mat-eria 
quanto mai delicata B ùi.screzi·onale, il la,voro 
non ha dato luogo a rilievi, benrhè talvolta 
rie.8ca parfi.c.ola.rmen te .difficile e nn te.mperan~ 

la stretta o;:..;:::ervaHza della legge t: la giusta 
con~idera.zione delle rist.r·ettezze di bilancio, 
con una equa, con)lprensiva ed umana valuta
zione del gra.ve sta.L·o in etti tutt.ora ·Si trova 
la grande maggioranza de.i profughi d' Africa .. 

Per dare un'idea d-eU.e ga,ranzie e dell-e pr·e
cauzioni di cui si cir·conda l'opera del Mini
stero dell'Africa italiana in materia as.sis.ten
ziale, basterà qui a·ccennar·e che le forme di 
assi s tenza sopra descritte vengono att.ua~e 

con la ma,~.sima ·oculat-€'zza oe -c-on la pi·ena os
~·ervanza delle garanzie di legittimità. L'am
mi.ssionr dei ·pro-fughi acl una delle preclf'tte 
forme a.~·si.stenziali è pr·ee:eduta da oeulata e 
rigorosa isteuttori.a delle domande. Questa 
i:=;truttoriu consiste uell'aceertaPe la qualità lli 
profugo e lo .stato ·di bi~~ogno attualt>, richies ti 
<lallra legge, attraverso duplici i·ndagi11i cifet
tua.te S·e.parata.ment-e dai :Municipi e dagli or
ga ui di Polizia a tt.raverso arcertamen t i perio
dici, r·evi.sioni e aggi.orBamenti dello stato di 
bisogno dei singoli assistiti. 
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l l Ministero clelr Afric-a italiana ·e l-e sue se
zioni .stari~ale hanno rpotut.o raggiungen~, a.t
travers·O revisioni ultimate dura,lJte il pr·imo 
semestrP dell'.esen·i~io 19~8-49, i seguenti t'Ì

~ultati: 

At-;sistiti con ~ussidi in de-
naro ........ . 

Ricovùrati nei eentr} di rac
colta . . . . . . . . 

A"1sistiti vittuariamente . . 

lA I l o giugno Al l o gennaio 
1948 1949 

56.933 33.708 

7.584 5. 97f) 

3(), 74 (i :~2. 789 

l O l.2H3 72.373 

~i t.~ co-:::l t·calizz;aJa una riduzione del 2H/) 
per n·nl n, t· un uua et.:ouomia per l' -erario di 
n l tr.e llll m i l i.a rdo, li m i tatllll·o l'aSl:-: b-.:,t.enza (n o n 
osta~nte i 11110\'Ì 1·impatri a\"Yelluti nel frat
L·em p o) a 7:2 .:n:~ llll i Ut, .:-: u un totale di olt.re 
:~00 m.iln profughi ~crAfr·ka. 

Tale JH:'I''l'-l'lltuale di l'iduzione a-ppare gjà 
t levata, uve ·:-:i t·on~iU.eri d1.e i profughi J' Afri
r-:1 versano Ht:.>lla loro (!Ua...;i totalità in stato 
t;i bisogno, avendo abbandollato in Afriea 

t :1. .. ~:1, lavoro e hPIIÌ persollal.i, e sono quindi 
:,ttrit€voli di lllla {"·on:-::iclel'azione del tutt1) !-•:M

t ieolar·e, ron:-::i·derazi.one che, inv-ece, è .;.;pesso 
1-urlroppo m.aneata (per ragioni varie, ma ~so
praUuU.o di indo1·e fina11ziari.a), noHo..-;t.ant·c i 
ripetut..i illtc,·venti c il .eoutinuo iut1~t·es~:i

mento ,(li pa.dam.entari, clt>lla sL:.unpa {' del Mi
n ist·ero dell'Arri ca i tali.ana. 

Tonul t} pros.ente dw l'a.s~ :-::i tst ... mza estrin;-;e
<·a l.a nelle foe1ne sopra are·cl'~nnat-e (che pcralt:ro 
-sono ,s,tate le unirC~.hc prn;-;sibili finora), oltr·e 
eh-e insufficiente ed anehe i'm.pr·od·uttiva, in .. 
qualllto non l('()IJH)Orre alla s:nlu·zione iHt.·egrale 
del p1·ohlema, quella, cioè, di ri.da:r-e case e la
voro ,a questi ,profughi, il Miili;-;·t·uro dell'Afri
ca italiana .si è ·adoperato per la giusta imipo
st.azi·Oinc e· poer la soluzione del 1pro:blenta ste.s
so, nonchè per tutti i possihili ~c-ontributi alla 
s·oluzione org-anica, eom·e ad cs-crmpio: eorsi di 
qualificazione per Otpe.rai profughi disocf'.upati, 
a.t t i V i tà rCOOpera.tivistiche, equa precedenza nel 
eo.lloeament.o .al lavor.o (d€·Creto legge 26 feb-

brai.o 1948, n. 104), costruzione di alloggi pet· 
profughi d'Africa, ernigr.azi·one, ec~c. 

Poie.hè tuttavia. per l'attuale diffuso feno
m·eno di disoceupazione e per la carenza di 
allo.ggi, il rdns.e.ri,mcnto, ~ia .pur graduale, di 
qu~sti profughi d' AJriea nella vita .produtti!Va 
nazionale non ·Si presenta subito possibile, il 
Miniskro d-ell' Afriea italiana, aHo srorpo di 
a,gevola.re eoloro che avevano qualche pr.a
sp.ettiva di sist-emazione e per venire incontro 
a .quelli per i quali l'assi~tenza nei Centti di 
ra{:colt.a st.a.va per cessare (giusta il decreto 
lcg,gie 10 aprile 19-l8 n. 556, sopra citato), ha 
intanto ~pro,rnnsso, d'intesa ·eol Mini~ster·o del
l'interno, l'emanazione .della le6ge 12 marzo 
1919, n. :)1, ·thc eonsente _,ora di amm-etf..cre al
l'as~i::-tenza anche i pr·ofughi rim,patri.ati dopo 
il 1 o gennaio 19,19, ov·e concorrano tut ti i re
qui·siti richiesti, e di attribuire un <<premio 
d.i liqui·dazione » di Jir·e 50.000 pro cwpite a 
C'olot·o, dw volm.taritvmente rinunciano, entr·o 
un dato t-e,rmine, all'assistenza nei ·c-entri di 
t·ac:colta. Analogamente .si è provveduto, ('tlli 

e i n: o la l'i, a conc·edm·e un premio di lire BO.OOO 
pro eapite anrh-e agli assi-stiti v.ittuariament·e 
funti eamp.o, che rinundno a tale f.or,ma di 
assi,stenz.a. 

l )<tssando ad e~aminarc i rillessi finanziar t 
del pt·oblema, 1BO!pra prnspettato, nei suoi t-e.r
miHi umani e sociali, si rileva l'ho Ja previ
...;io·ne di Srp-esa, .a SIUO tem~po f.ormulra.ta rdal Mi
ni~t..ero d-ell'Africa italiama in base aUe S•O]-e 
HOI'mc, allora vigenti, del decreto-legge 19 aprile 
19!H, 11. 5f>6, deve essere modificat..a ed in parte 
au1nentata, in .s·cguito all'ent~rat.a in v,igor·e, 
t·on '-'Hett.o dal l" g-ennai·o 19~19, deHa legge 
12 Inarzo 1949, 'Il. t51. 

Mentre, infatti, nell'ottobre dello ·~tesSro an
no, la spe~.a .per l'.assist-euz.a ai connazionali 
l'impàtria.ti o rimpatriandi dall'Africa, ·era 
::-:ta1a prev{'ntiva.ta in ·compless,ivc lire 595 mj
lioni, ora. inv€ce, .alla str·cgua. delle nuarve di
~pnsizi·oni di legge e dei maggiori ·eleme.nti iu 
possc~so·, lo ~tanziam·ent.o .strettam{mt.e neees-

1 sario rè di lire 868 m.ilioni, nella quale ·cifra 
sono eom:prr~·e le modest-e a~s~segnazioni ne
cessarie per l'astsistenza osp-eù.alier.a, il fun
zionam-ento d·cll'TTfficio Assistenza e d·elle va
rie s-ezioni .staccate, e le spese per ambula,nz-e 
e autom-ezzi. 
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E~:co in dettaglio le voci the compollgono 
l'accennato fabbis·ogno: 

a) SP'ese ·pel sussidio in de
naro e indennità di ca,ro 
pa·n~ (a.d. :=3, decreto legge 
n. 5fl6) L. 272.138.900 

b) Per sussidi •Str.a.o·r-clinari 
(art. 4, decreto legge nn

r.,..,'') mer·o .);)b 

c) Per {~Ompensi agli E.C.A. 

d) Per Inant·ellim·ento pro
fughi n~i centd di raccol
ta (art. l l, d·Pc 1·-eto legge 
ll. 5fl6) 

e) Per l'assistenza ospeda
liera (art. 1 O, clen·.eto legge 
n. :)56) 

t') Per assi.-~tenza varia -e fun
zionamento Ufficio assi
stenza 

q) P-er il funzionamento del
le nuove s-ezioni sta c ca te 
dal •.Minist.ero dell'Africa 
italiana 

h) P.e r a·mibulanzc ·e auto
mezzi a.dibi ti al servizi-o 
~\ssistenza 

Totale 

» 17 .'100.000 

>> 23.159.000 

» 192.750.000 

;)0.0(hl000 

n.()Oo.ooo 

» 7.560.000 

>> 2.000.00() 

L. 868.007.900 

(l) L'anali~i e la giustifieazione <lellP dette cifrp 
~ono fornite dall'allegato A) al termi1w <lPlla pn•sentp 
elazionP. 

Con qua.li criteri di stretta ec-onnmia sin 
:;.;tat.a cokolata tale tiha, potrà des_umer.;:::i dal 
fatto ehe la somma r !chiesta p-er l'esereizio 
fina:nzi"ario 1949-.JO, pnr maggiorata per eff,etto 
delle pr-eci~{' norme tlll>Od ifiea triei ò.cJl.a lcgg·e 
n. 51 s-o-pra ·citata, resta t.uttavia not-evolmente 
inferiore a quella richiesta per 1'-esAre:izi·n 
194.8-49 (ac.ere~-ciuta, p-er altro, -da va.riazwni 
di bilancio), e 11011 è qnin(h suscettibile :h 
riduzioni chr frustrerebbero l'a-ppHcazione 
st,es·sR ~eli leggi in Yigore, aggravando un pro
blema giit gravi:-"s.imo -dal punt.o eli vis+.a nma
uo >E'd -etico-sociale. 

r}iova tuttavia f.ar tiH{~Sent·e c:h€, ove si ac
certe~~s>f:~ alle più rnoderat-e e giustificate rl,chic
st-e espr~·dai pro.fughi e che ha.nno avuto 
anche ri~onanza iu Parlamento e n·ella sta,nl
pa, {~ :3i provvedesse coB apposita legge a pro
rogaTe alm-eno il sussidi·o in denaro di -cui a] 
ei t.ato a.rticolo 3 .del decreto legge n. 556, do
vrehhem in eoTrelazion-e n1wvam,ente iess1ert.\ 
a.ggi·ornate le a1sse:gnazinni ,di bilancio, poichè 
la cifra (arrotondata) di lir•e 868 miHonj so
pra inclka.t,a è ,:::ta~a. ·c~olcolata - si ripet-e -
a1la stregna delle dis•posizioni oggi vig:enti. 

Tale pr·oroga da un lato C·O'Iùsentir>C~bbe eli 
ai1utar,e ancora, sia i profughi ~per i quali non 
è previs·to alcun pr-e.mio di liquidazione, sia 
c-oloro che gih as.si.stiti in ca.mpo ·O vittuaria
m·ente, cessano in tr,onco tdall'a.ssi,stenza senza 
diritto al premio stes·s>O- per non averl,o rkhie
sto tempestivamente, pur trovandosi in condl
zioni di btsogno; dall'altro lato perm•etter-ebhe 
di perequare la misura deUe varie forme di 
assi,stenza. 

Conc-ludendo, se in sedr· di approvazione del 
dis,egno di ll:'gg·e in {~,sa.me non si ri·e•s1ce a vo
h11·e una coni':-:ìpondeute variazione, si preseH
ta fin cl'ora Ja inderog-nbil·P necPssiUt di ehie
!le n.~ nel corso clell'eserei zio, nn'adegna.t:a i n
tegrazione di fondi. Datu l::t vigile ,cara dei 
servizi .del Ministero di ridtttTe al miHimo gli 
oneri d>erivanti clall'apvlicazione delle Jn·ovvi
denze assistenziali, non può Psclurlersi dw 

·qualche riduzione nelle accennate spest~ pos;,:;a 
anrll<-~ verificarsi nei· pt'08Simi m.çsi. Conutli
qlte, J'iteniamo tuttavia necessari0 far pn·sen
te fin d'ora nJ Parlame11to che l'AnmliHistn~· 
zionu san\ costmtta, nel {'Orso dell'esercizi·o, a 

cl li edere le occorrenti integraziolli eli fon d i ~11lo 

~'tanzi-amcnto de1 càpitolo 44. 
Nelle pr-evisioui, deUe quali si è finora pa;_·. 

lato, non è stato tenut,o conto dei riHessi che 
evenuali sfavorevoli determinazioni· dell'a,s
scmblea dell'O.N.U. cir~ca la sorte dellie nostr~~ 
ex colonie, potrebbero avere ,sulle popolazioni 
ita.lianò tuttora colà residenti. 

In caso disper-ato e di palese inlquittl nei 
nostri riguardi da pa.rte dell'a·ssemblea del
l'O.N.U., potrebbe anche avvénire che i nostri 
connazionali, tratt·enuti -e -sorretti finora dalla 
fidueia )wi princìpi della giustizia internazio
nale, viste crollare le illusi·oni di ogni legitti · 
ma at-tesH, potrebbero decidere di rientrare in 
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lt~ia eon il loro bagaglio di delusioni, J i sof
ferenze e di miserie, sperando _ aneora I1ella 
comprensi.one e nell'aff.ettuosa solida·rietà. d·ella 

Pa.tria. 
Ove questa cireostanza :-:i verifica~se, - - tut

t.o lascia prevedere che questa eventuaUth 
potrh, a breve respiro, determinarsi --, sarebbe 
d'uopo provveder.e all'assisten7-a di f]U•esti con
nazionali, il cui 1n1mrro non è possibile sta-
bilire sin (l'ora, ma che attendibHmente può 
prevedersi supet·iore a quello che è SE'rvito di 
base pe!' il bilancio 1949-50. 

STUDI, RICERCHE E J>UBBLICAZIONI. 

-. 
•i 

Capitolo 16.- Acquisto di pu.bbl1caziuni per la 
biblioteca ed abbonamenti a reriodici per 
la biblioteca e l'ufficio traduzioni, rile.oo
/u.Te e spese vaTie per fa con.c..;ervaziolle c 

l'onlinarneltlo del m.f1teTinle L. 50.0{)() 

Capitolo ~0. - Spese per le statrisliche cullcer
nenti i sercizi delf' Africa 'italùuw (per me
moria). 

Capitolo ~L -- Spege ]Jer .r.;!udi~ riceTche e 

pubblicazioni di carotiere colouiale: per 
congTes.-:i, esposizioni e propa,rJaHdrt colo
llirtl e L. 2.000.000 

( 'apitolo ~:). - Spese pel j'unzi011ame11to del
l'Uj'-{icio cartografico, per l'acquisto e [,, 
preparazione di caTte geografiche e topo
{Jrafiche L. 50.000 

( :apitolo 27.- J.Huseo dell'Africa italiana: mJt

nutenzione del palazzo, :-:;ede del museo; spt
se per acquisto, ordinamento, ·rnanutenzioue 
e conservazione delle raccolte e per il f'un
zionamento del rn~u;eo. Spese per il funzio
/t.rt.ment·o della JYfosfra cam.piunaTÙI di J!'l'Oprt
gmula colo1Iiale . L. 150.000 

Capitolo 3~!. - ConfTibuti e sovve11ziou i stTaor
d'inarie a favore di enti ed ù;fituti 'llazio·noli 
o internazionali aventi per scopo lo studio 
e l'applicazione di materie aMinenti ai vari 
problemi coloniali . L. 1.000.000 

L'importa11za de·i predetti stanzitttmenti ap
pat·e evidente, ove questi siano considerati non 
~oltanto nei riguardi puramente politici, i'l che 
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;::;pec:ie nelle ]H'ersenti circostanze è del più alto 
interesse; ma altresì nei riflessi sci-entifici ed 
ai fini della nostra rtradizi·onale e luminos·a 
afft•rnwzione llP·l c·ampo etnografieo in gener·e 
e degli studi :-::ull' Africa in particolare. Sta d i 
fatto, invete, d te propri o su questi capitoli di 
bilancio l'amministrazione dell'Afriea italiana 
ha incontrato, dalla fine della guerra in poi, 
le più vive e tenaci resistenze del Tesoro alle 
modeSIDe richi,este di assegnazione di fondi. 

Queste difficoltà vengono motivate, quasi 
sempre, con le ristrettezze del bHancio dello 
Stato; ma ~assai sp1es·so ad esse vengono ag-
giunte consi·derazioni di merito, le quali de
notano, 1lnutroppo, anche err·ori di valutazione 
dci vitali problemi derivanti dall'attività che in 
questo eampo l'Amministrazione dell'Africa 
italiana è chiamata a svolgere, ~ si sforza eli 
svolgere emne un preci·so dovere verso il Pae
se. Per avere un'idea abbasba.nza ·chiara e si
gnificativa d:ellr. predette errate valutazioni di 
merito, basterà accennare a qualcuna delle ul
time <'Ontestazioni col Tesoro. 

Nel sd1tlembre 194 7 furono richi~este .al Te
soro intcgrazioni di fondi relative ai servizi 
in t_~samP~ pet· un importo di· 1ire 3.020.000, rla 
fronteggiarsi mo<hante corrispondenti diminu
zioni ·rlPi fondi insC"ritti in al1tro c.apitolo di spt'
sa dello stt.•sso bilancio, con esclusione, f{Uin
di·. di nuovi oneri a earico <lello Stato. La Ra
g,ioneria. generale dello Stato rispose, dopo 
circa sei mesi, con nota del 19 marzo 1948, 
n. 163.890, limitandosi a spiegare ii suo dinie
go eon queste brevi osservazioni: ..... « Si fa 
presente che~ in conside:r.azi·one delle ben note 
c più volte segnalate esigenze di bilancio, non 
'-3i r.ende ::t•ssoluta~m·e.nte pOissibile .aderire a.Ue 

l'ichieste su accennate, in quanto trattasi di 
spese non impellenti e non difficilmente con
tenibili». Altro esempio: fu ri·chiesto, nel lu · 
glio 194.'-:S, un eontributo di lire 2.932.756 a fa
vore <lell'Istituto coloniale italiano per fron
teggi!are il deficit degli esPreizi preeedenti -erù 
assicurare, in limiti pii1 ristlfletti, la vita a 
ttnell'istituto per tntto i1 1948. Venne rispo
:-;to, !lopo sei me:-;i, con 1-ette1·a del 3 gennaio 
1019, 11. 1-13898, aeeonlamlo, in vi·a del tutto 
(~C'(:eziouale, il eontribnto medesimo per sole 
li re :?.:)00.000, osserva11do pel'altro, eh e i l T o
;-;o l'o aveva (, già ·"egnalato più volte Ta nece'i
si!à della liqnidozione di tale Ente, ove lo 
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stesso non fos8e in gTado di pTovvedeTe con 
rwop1·i mezzi al suo futzzionamento » . 

Sembra, in sostanza, che il Tesoro, 11el tr,lt
t<ue le pratiche di bilancio dell' Amm i n ist nl

z;ione dell'Africa italiana, sia ispirato dal prin
cipio che, essendo venuta a cessar-c l'attivi Lit 
dei governi coloniali, non siano più neeessarie 
t:J.lune spese di caraJi'tere scientifico, culturale: 
di· 1Jropaganda ed alcune altre d'ordine ]JO

litico. 

(Osservo, fra parentesi, che, come di con
sueto, anche qtteRta volta la Ragioneria gene
ralo dello Stato entra nel merito delle questio
lli, pa;--:;sando rlalla sua funzione preval.ente
mente contabil1e e di controllo della sposa a 
quella (li apprezz1amento squi~itamente poli 
tic-o elci provn~d i menti finanzial'Ì', nd un co.mpo 
cioè (lel quale arbitro dev'essere il Parla
mento). 

Anrhe nella gestione dei limita.ti stanzia
m·enti ·concessi pei · detrti eapitoli, si è dovuto 
lamentare spesSJe volte uguale orientamento 

negli organi rli riscontro e di controllo. Si 
tr~a.tta, com'è evidente, di una mal celata in

romprensione ed avversione a queste, rome ad 
al~tre forme di attività, riguardanti· comunque 
i nostri antic.hi territori d'oltremare. n ehe 

porta pure a considerare, da un punto di vi
Rta più general·e, corne sia scaflsa e debole l:il 
coscienza del Paes-e in questo caffilpO, -e com-e 

.. ~ ---- -
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persistano e si diffondano pregiudizi ed errori·, 
a tutto scapito dei nosbd più vitali interessi. 

.Hj,chiami -cd appelli non sono mancati al 
rr:e.soro, per una più adeguata valutazi·one dei 
bisogni eultura1i e delle 1necessità di non inter
rompere studi e ricerehe c.he costituiscono una 
··bella pagina. del fervore, dell'abnegazion(_•, 
della int1elligeuza degli s~tudiosi italiani. Lo 
estensore della presente relazione, in sede di 
rli'scussione del bilancio di previsione 194:8-49 
dell'Afriea. italiana, insistè su questo concetto 
ed ottenne dal Governo esplicito affidamento 
che sarebbero stati tenuti presenti gli interessi 
culturali dell'Italia in Africa. ed in altri conti
nenti. Dello stesso parere è stata l'ammini
strazione dell'Africa italiana nella sua nota 
al rresoro sul bilancio 19,19-50, del 18 novem-

bre 1918, n. 129032. A questi appelli ed anche, 
è da augurarsi, a nuovi ori·entamentì si deve 
se, per la prima volta, dopo la perdita delle 
nostre colonie, si è inizi'alme11te dotato lo stan
ziamento del capitolo 24: «Studi, ricerche c 
pubblicazioni >>, ì11 passato inseritto 60ltnnto 
~ per memoria». 

Si ritiene opportuno riprodurre nel seguente 
pt·osp·etto le somme stanziate negli esereizi fi-
nanziari 1941-42 e 1948-49 e qùelle riehieste 

_per ques1to gt'UJrpo di stanziamenti per l'eser
cizio 1949-GO, in conft'on t.o di quelle concesse 
rlal Tesoro co~ disegno di leg3e in -esame. 

- --

E Aerei zio 1949-50 
Esercizio ERercizio 

1941-42 1948-49 
riehieste 

l 
concesse 

Cap. 16. - Biblioteea 25.000 50.000. 400.000 200.000 

)) 20. -- Servizio statistieo . per ;ne moria per ·rnemoria 50.000 wr -rnernoria, 

)) 24. - Studi e ricerche 300.000 per memoria + 000.000 2.000.000 

)) 25. - S3rvizio eartografieo 50.000 per memoria 50.000 50.000 

)) 27. - Museo coloniale . 16.000 150.000 150.000 150.000 

)) 34. - Contributi e sovvenzioni -- 50.000 l ;),000.000 1.000.000 

TOTALE 391.000 250.000 l n.o.>o.ooo 3.400.000 

- -. --
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Capitolo 16. - Biblioteca. 

Pa~sando all\~snmc d'-~i ~ing·oli u1.piL.oli, è 

dato rileYare ehe lo staziamento per la biblio-
teea è s·tato portato da lire 50.000 dell'eset·ei-
7-io 19--!8-49 ~ lire 200.000 pel 1949-t>O. 

La Inodesti'a dell'aumento della spesa è cti. 
pahnare evidenza. ( ;on le lire 50.000 ùell'eser 
dzio 1948-49, bi è po•tnto procedere appena al

l'acquisto di sci volumi, alla rilega~tur:a di due 
yoJnmi. all'abbonamento a 20 periodici: atti

Yit.\ lll(~de::-;ti::-;sima, inferiore a quel1a {lclla pitì 
llHHle::-;ta bibliotec-a priyata, e tanto più inade
gnatn~ qnando ·Si rifletta che neH'esercizio 1941-
19-l2 la bibliot1ec,a acquistò oltre 50 vohuni, l·i-
leaò 100 ·Opere e f.eee fr-onte all'abhonan1ento o . . . 

pPt' :)0 periodici. 

Aver quadruplicata la. dotazione della biblio
teca pel 1949-GO 8 giit nn buon passo avanti. 
~fa non sembri az7;ardato, se si propone di 
(•leva rne la spesa acl almeno 1111 milione (li 
lire, s-e si tiene pr1esente che occorre aC{ltùstanJ 
r,,enti.nai:a di· opere nuove, integrar,e l'aggior
na,rnon,to di coUe7.ioni o di opere che non po~
~ono essere laseiHne a mez7.o, rinnovare di
vet·si n.hhonnntenti a pod·odici italiani e ::-;tra
Hieri sospesi per mancanza rli fondi, 1'al'·e qnnl
(·he JlllOYO abbomnne.nto, provYedere alla rilc
<l'aturn (lellP racc-olte di leggi, (li qualc-he :-'Ìll

~ola opera e delle riYisto: rilega tu l'P tr:,t:..:eu
ratc del tutto da l 19.:12 in pOI. 

Capitolo 20. --- Ufficio rJ.i 8tfttù~tica. l:-;<·.Titto 
per mumoria. 

I..~e relazioni da invim'e all'O.N.U. :-;u.lh atti
vi U1 nei territori elw :-;ara.nno eOIW< ssi in · 
amministrazimw fhhwiaria, saranno b~J.sat<' in 
ispecial modo sui <lat.i :-;t,atistici. Perta.nto si 
prevede che non aprwnn. Paremo tornati in 
Somalia, entn:rà jil fnnzioiw la rilcvazionP d< i 
dati su ogni ramo di attJi-dtà, il ehc indurrà 
il Ministero a riportar(\ il :suo Ufficio Stati:-;tieo 
nelle sue antieht> fnnzioni, :-;i a pure ]H r t< rri
tori assai più rh;tr<·t.ti. 

Sarà quindi indisprnsahik p<'r t.ali Tih va.
zioni il servizio con lP Watf;on (s1wg1io P ril<'
vazione di dati) <·<l inoltr<' riunirt' ndl 'Ufli(~io 
Statistico lt> n1acehhw ora in dotazimu· ~d 

v~.ri uffici del 1\finiHt<>ro_ 

Nel paHsato, P cioè fino al 1943, la n1anu
t.enzione di tali Inacehine era affidata ad una 
ditta romana, unica Hpt>cializzata, dw for- · 
niYa anche H personale specializzato. Presen
teinente Inontre non si potrà fare a meno di 
detta manntt>nzione, si cerch( ~rà di utilizzare 
per i lavori, il personale disponibile dd Mini
stero, meglio e più indicato quello femminile, 
non senza però aveT fatto prima frequentare 
un corso specializzato. 

Considerando che nel 1943 la spe~a per il 
funzionarnento dell'Ufficio si aggirava sulle 
lire 300.000, 1na elw d'altro lato, unica ipo
tesi probabile è che VPnga attribuita all'Ita
lia l'Anlmiuh;tTazione fiduciaria sulla Soma
lia, eioè HU una soltanto d<'lle einque parti
zìoni dPl nostro possPdimento eoloniale, si ri
tiPne non eHagerato di prosrwt.tare l 'Pventua
lità clw al capitolo 20 rwr l 't'serciz:io finanziario 
1949-50 V(•nga assegnato uno stanzianwn1.o 
da fissai\~ alnwno in lin· 50.000. 

Capitolo 24. - Btndi e ricerche eco. Stanzia
mento: lire 2.000.000. 

È il più iinJwrtant,u dei capitoli, agli effett 
dellP ])()ssihiliU1 funzionali dd l 'Ufficio Studi, 
al qualP è <h·voluta la propaganda <~olonia.lt• a 
uwzzo di pnbhlieazioni da.- elahora.rP, Pditar<> e 
rliffoudPr(•; a nwzzo di articoli di stampa da 
cominissiona.re (pagando i r0da.ttori) e dira1nar(\ 
ai giornali, a mezzo alm(~no di un proprio perio
dico (e o ITIP nel passato << Gli annali dell'Africa 
Italiana », <<La Rivista delle Colonit\ >> , «La 
rassegna Pcorwrnica dell'Africa Italiana»). l; 'lTf
ficio Studi dovrà provvedersi, pt•r diffonderlo, 
di molto 1nateriale fotogTafico, di pubblicazioni 
varie da rocmu-dre, di giornali e riviste italiane 
e straniere da consultare e seguire. Dovrà inol
tre sovvenzionare analoghe attività· che sulle 
sue direttive svolgeranno i vari Enti ed Istìtuti 
coloniali facienti capo all'Uffi.cio Studi. 

Se nell'esercizio finanziario 194 7-48 l 'a ppo
sito capitolo prevedeYa una spesa aggirantesi 
sulle lire 350.000, - esclusi i proventi della 
Lotteria di Tripoli (in media lire 1.500.000 
annuf\) o le sovvPnzioni dei vari Governi -, per 
la ripri•:-;a dt'll 'attività d(·ll 'Ufficio occorrerebbP, 
per l 'anno finanz:ia1·io 194H-50, dota.rf~ il capi
to1 o 24 di uno stanziainPnto non infe>ri"on~ a 
qupllo richi<'s1.o. 
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'reniamo a precisare chP nmi ~i tratta di 
spese per propaganda colouial<' diretta a fina
lità aberranti dall'odierno indirizzo politico 
democratico, dalla nuova concPzione delle co
lonie e dalla funzione che l 'amministrazione 
fiduci~ria italiana potrà esplicare in Africa. Si 
tratta, invece, di continuarw una tradizimtP di 
studi in gran parte anteriorp 'al fascismo c da 
questo indipendente; la quale tradizione trova 
espressione nella stampa c ndla divulgazione di 
pubblicazioni u:tfieiali, di op( ·J'(l a sè stanti 
dovute a provati studiosi, di ]H"l'Ìodieì. Pu· 
convincnrsi di ciò, bast( rà eìtarc. i titoli soltanto 
delle collezioni intrapr<'se (d in eorso di puh
hlieazìone: 1° Collezimw sci<·ntifìc~t P d.omuneu
tarm; 2o 1\ianuali colOlliali; 3° Gra.nunatiche 
e lessiei dt>lle linguP dPll 'Africa I1 aliana; 4° T 
grandi italiani d'Afriea.; 5° 'J'Psti di ~daggi (•d 

~pere sdPntificlw f{ei ~ran<li it<1.liani d 'Africa.; 
6o Stm·ia d(•Jla eolonizzaziOJH' mmulia.le; 7° Pro
blemi di politica coloninle; 8° IJe regioni d'A
frica italiana; 9° I Codici dPll'Af1·ica It.aliana; 
t.O•J Blbliogt·afia eoloni~t .ll:; 11 u Storia dPlla Libia. 
Ricordiamo pur(~ ehe preR~O la Casa editrieP 
Apollon di Hon1a, ~ono st.ai <' pubhlicate undici 
oper<' della collPziont- (( I grandi italiani d 'A
frica »; presso l 'I.S.P .T. di )filano sono ~tat.(\ 
starnpat<· dodid opere <lella eolle7ionP ((Studi di 
~toria P politica eolonialP »; presso l'Airoldi 
furono editi i << Docntnentari sull'opera del
l'Italia in Africa ,;; pl'>'HSO il Poligrafieo dello 
Stato è stato pubblicato il Man1lltlc dell<t Ung1w 
S·wahili; prc>~so il Boe'·.a. r-;ono sta.tn pubblicate 
quattro oper<> della. <·.ollezimw ((Storia d~ella 

colonizzazimw >>. Sono in eon;o <li elaborazion<>: 
diciasr-;ette Yolutni iwr la <~olkzione «I grandi 
italiani d'Africa))' qu:l.Mordiei Yolumi pPr la 
colleziotH' ({La Libh1 1wlla scienza <' nella 
storia », cinqu<' volumi JWr la collezione « I.~e 
regioni dell'Afriua Italiana>>, einq1w volun1i por 
altre collezioni. 

Fra i periodici puhblie:Jti rieordianw so
prattutto gli << Ann~di dell'Africa Italiana))' 
«La Rassegna di stu<li etiopici))' la. «Rivista 
delle Coloni<· », la <<Rassegna eoonomica del
l'Africa Italiana ))' il << Bollettino statistico dd

l 'Africa Italiana n. 

Non abhia.mo fliflieo1tù ad amrnetterP clw, 
negli anni pa:;:sa.t.i, Y'è stato, in questo ca.Inpo 
clell 'editoria noloniale, alquant.a. inflazione~ che 
qualchP ,·olnnw appariYa mpno neeessario o 
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nwno urgente; ehe qualehe altro pote' }1, for~n 

P8S<·1'P mpglio iufonna.to e eonùott o. <~on ~ri

teri di Inaggior rigore sei<·ntifico: osso·yazioni 
ov,~i(• , anelH· 1wr non pochf• altre colh>zioni, 
uellP quali il valorp delle singolP OJWr<' (• <li 
norma, assai disuguale. Non nego IwpptHP 
elw alcmw dt:dlt• prPdette eo11ezioni potrehhero 
<'~RH'(• nwg.io clisegnat<> t>, naturalnwnt<-, assai 
ridotte di nurnero; ehP maggiore oculatPZZa ~d 

aovrehh<' f\S<'reitaro nell'aeeettazione dd voh1111i 
da pubhlicar.j, tenuto a.neh<~ conto dell'in
g<•nk. SlH ·sa di sta.mpa. 

Mi sia consentito tuttavia osservare che nd
l'insienw quelle pubblieazioni fanno onore ag·li 
Htudi italiani P ecmt.ituiseono un contributo 
apprezzabilisshno allP eonoscenze gramnlati
eali, lPssien.li, filologiehe, an~heologieht~, sto
rielt<', geografichP, giuridiche, naturalistich(~ Pd 
etnografielw. dei popoli dell'Africa, dello loro 
parlate, delle loro rdigioni e della loro civilt.à. 
Sia consentito aggiungere che periodiei, quali 
la <<Rassegna di studi Ptiopici », la «Rivista 
dcll(• Oolonie n, gli «Annali dell'Africa Ita
liana >>~ (( Oriente l\foderno >> hanno ref .. ato con
t.rihuti spPsso preziosi agli studi. 

L'Italia intellettuah\, amante della cultura 
(\ non i mine more del c:a.rattere della sua civiltà 
P 1ldla vita dello spirito, dt>,Ve eompiere ogni 
sforzo, perehè non siano eondannate a finire 
opere dd genen·, ehe tengono a.Uo a.ll'e~tero 

il buon norrw del nostro PaesP. 
Per difetto di a.limt•nti, nell'es(·reizio l U48-

1949, utilizzando residui di speciali stauzia
lll( ~nti dPgli !'Sercizi prec<'denti, è stata ulti
Inata la pubblicazione di due n1onografie della 
eollezione <c La Libia nella sto1·ia e nella scien
za n, e :-;ono stati pubblieati due faseicoletti 
della gloriosa << Rassegna di studi etiopiei >>. 

La cifra maggiore di lire 4.000.000 sulla. 
quale la Commissione insiste, dovrebbe essere 
accolta in vista delle prospettate necessità cul
turali. Detta somma sarebbe bilanciata dal 
maggior ricavo della vendita dei franeobolli, 
preventivato in 80 milioni di lire. 

Capitolo 25. - Servizio cartografico. Stanziate 
lire 50.000. 

Con le lire 50.000 proposte si pottà provve
dere - se riprenderà interamente le sue attività 
normali - appena appena alla manutenzione 
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delle Inaechine Lipografielw e degli strunwnti 
di lavoro e di preehdone. 

Se si eonsidcra ehe soltanto la riproduziow· 
di una normale carta geografiua (occorrerà 
provvederei senza indugio di carte della Soma
lia) riehicde un~t spesa aggirante~-d :-;u Ilo lire 
100.000, bisogna ealeolare ad abw,no 500.000 
lire il fabbisogno annuo di det,to in1port~1.ntP 

servizio_, cui anche il lVI:inistùrO della Difesa, 
quello degli Esteri, cee. fanno capo per b cse
cp.zione di dis(-'gni, di planitnetrie, di piante 
organiche, di ·rilievi topografiei, cee. che ri
chiedono materiale talvolta di alto costo. 

Riprendendo le sue attività anche l'Ufficio 
Studi dal quale dipende il detto servizio -
l'opera dei cartografi sarà, quotidianamente 
richiesta per illustrare monografie, articoli, cee. 
con cartint>, schizzi, disegni che dovranno 
essere elaborati esclusivainente dal Servizio 
cartografìco. 

Capitolo 2 7. ~-- M ·nseu colon·ialc. St.anzialllPllt o 
lire 150.000. 

Detto eapitolo (~ diviso in 1te art.ieoli, nd 
quali viene ripartito il pr(wi:-;to :;;tm1ziamcnto 
di liro 150.000. 

A tlt~tti artieoli - nel eon;o (l(• II ,t H( ndzio -
affiui:-;cono aneh(' i pron:·nti d<' Ila YPudit a d< i 
biglietti d'ingresso dw dàilno un gettito aggi
rantt:~si sul Inilioiw. Con l'innnint>nt(~ ri~tpotura 
della vendita dd valori filatdiei, sarà HN~t"H
sario istituin\ IH·l eapitolo 26 un aUro art.ieolo 
di SJH'sa, cioè: articolo 4: ~pest\ pd fnnziona
nwnto dt\1 sPrvizio v<>ndite 'al ori HÌat d id. 

l.J 'annosa questione dPlla. nWIJu1 < nzimw dd 
palazzo dd Museo, i (mi lavori di riparaziow·, 
e:-;trnnamt·ntP IwceRs~ni ed urg( n ti, non VPH

gono n1ai (~seguiti, pereh(' l'eseeuzimw dnw 
rimandata JH'r eoin1wtn1za dal G<-nio eivile 
all'Ispettora,to delle Opere puhblielw locali; la 
nncm;sità di Inantenere in efficÌ<'nza. gli impiant.i 
in esso esistenti (telefono, hHw, gaR, impianti 
antincendi, antitarmiei, ree.); la JH'eesRità t li 
Psercit.a.re la masshna 1mlizia nd ]oeali a •~oJl.
tinuò eontatto col puh hlico dei vi:-;ita1,ori RJH'Ri'IO 
stranieri (il clw in1ponn . di mantenere ahrwJl.o 
d1w 1wrson<\ di bassa fatiea ); la nPc<•sfdtà di 
rinnovare aleune nwstre (ad mw1npio: p('lli, 
rovinato dalle tarme, lavori artigiani in paglia, 

in seta, (\ee.), di riordinarne aUre, di aiTiechirl<\ 
di nuovi prodotti dd lavoro, ('(1 infine la JH'ee:-;

Hit.à, <li ridaTe alla. Direzionn un norm~dt> fun

zionamento, tutto ciò richiede ehe al ea}Ji
tolo 26 sia as:-;egnata una spesa ehe noi rite
nianw non possa e:-;sere inferiore a lire 950.006, 
così ripaTtita: 

Art. l. - Per nutnutenzione dol pa-
lazzo del museo . . . . . . L. 500.000 

Art. 2. - Per aequi:-;to, ordinamento, 
com~ervazione rinnovanwnto delle 
-moRtre . . . . . . 250.000 

Art. 3. - P<>l funzionamtmto della 
mostra eainpionaria di propaganda 
eoloniale . . . . . . . . . . . 

Art. 4 .. - Poi funzionainento dd H<'l'

vizio vendite valori filatelici . 

50.000 

t no.ooo 

I.J. 9GO.OOO 

In ha:-;P ali<\ < :-; igt•nz(~ <d w :-;i \'( riti<~l'.Pl'~' ·llHO 

dUl'a,nte il UOJ'i-~0 del l 1P1Wl'<~izio, HÌ ( Hal1lÌl'J Til, poi 

qualn partt~ (}{·i proventi delk V( udite tki 
biglietti d'ingrt sso e dd valori ti1atf Jiri 1-1ia 
da ri.as~a'.gnand, do1w i l norn1al<• "\'( l'HanH:nto 
all'entrata d('llo ~tato, <J_,I tapitolo di Hp<H<J, 

eiù, naturalln1 ntc, quando l·mrù, :-;1:·.ta, i-~ÌHt -t

nlata la q11n;tionP <Lt i ]H'O!'rnti filah lid ehP 
in haH(\ al Y<'eeh.io ordiF<Hll< nto, dovrebbero 
( sse]'(~ 'r< .r~w . t i ali 't~nt.rn-1-a pu· l a l'i<' i" H( gnazior.P 
ai hilawo.i ('oloniali. 

Capitolo 34. -- eontrlhlfN ((.r/ ]~''liti I'Hfi Cf'('. 

J/Ufthdo Studi, H li parte d<'i 1n·on nt.i dPlln 

J,jot.tt:\l'ia di 'rripoli, •li:-;trilnrinJ. ;J,nnualnHE1<' 
eontrihut i di varia Tni:-;uTa a dieiot t o JHriodiei 
eoloniali, a Hette Agenzh\ di iuforn1azioni ed 
a -did:t·HHette Bnti ••illst itut.i eulturali. 

Per l 'csnreizio tinanziarjo 1 H-4 H-50, (· pn vist H 

uu:L :-;per; a di lire 2 1nilioni. l\ia <~ontnuianH n t t' 
ali(~ V<'e<:h.iP (~onsm i.11dini, ~:wn1hra elw t~1,k 

soimna non Har~t nlt HHa. <~ninpl('Utm< ntt> ~l dispo
Hiioni fkll'Uifieio Studi; lwHHÌ TÌ]lartita fra )(' 
varÙ-\ dinzioni dt>J JVliniH1(ro. 

Al riguardo, ~ar~1, lwnr TipPh·n· o_uaJi HOJ•.o 

oggi lo ' sig(~Fze de li 'Ufli.t·.io S1 udi dw, eonw 
nel passato, dovrà provvedere a sovvenzionare 
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i seguenti Bnti, le eui necessità sono st.ate 
emnmis1uatP w~Jit> <~ifrp a. fìanJ:O (]i eimwuno 
indiea1 e: 

Pel' la So('.ietù, afri<·.a.na d'l hdia., in 
Napoli . . . . . .IJ. 

PM l'Istituto lH' I' l'OriPH1.P, i11 
l~oma . . . 

P.-.r la 8odf'.t,à Q .)()grafiea, in Homa. 
P(\J la Seuola d i H t u<li orit·ntali ~ d i 

Roma ...... . 
Per l'I:.;tjtut;o ori<~nt . a.lt·. tl.ILÌY<~ n:Ha

rio <li Na.poli . . . . . . . . . 
Pt'l' il CP.n1To di ,..;t 1Hti t.oloniali, di 

Pir<~uze . . . . . . . . . . . 
Ptw l'Erhario r·.o]oll.i<tl<', <li Pù'PllZ(\ 

Pt.•.r altri Enti kti.U1 i in< Yid( nz:t . . 

200.000 

200.000 
()0.000 

no.ooo 

HO.OOO 

200.000 
(j0.000 

~00.000 

'l'o1 :tlt • . . . L. 1.010.000 

Ci sia lenito rir·.hiamare l 'att< ~nzione dd St>
nato sull'Istit.ut.o JH-r l'Ori ente·. Fondato a. 
Ron1a uPl marzo l921 <b. lllt gruppo di orh-n
ta,lh;ti, fra i quali p.rw .. ·rse un grand'-• st.udioso 
<· mapsLro~ Carlo A1fon:-;o Nallino, <·s::-;o si pro
pone «di di vulgar,• P<l aeercsePrt~ la eonosecnza 
della vita cult.urak, politica Hl econonù('a àPl-
1 'OrientP, sov·ratntto nmsuhnano ». A questo 
:-;copo, dal giugno 1921 va. pubblicando una 
otjtima ri vist.a « Orient "' Mo<l{·rno n, ehe, lH'r 
Y't:~ntot.to anni, h<L <ln.t.o, JllPH<' JH:•r uwsP, anlpi<t 
<· JH'eeisa doeunlent,aziorw di tutti gli <t.v\·< ni
tntmti <le l y•ie;ino Ori<-n1 P (Turchia, Lilm,no, 
8iria, Pal~>stina, Trans~.!:iordania, Traq, P( nia, 
~1\.fghanistan, India, Ar,Lhia, IDtiopia, Bgit,to ), 
attint~L da fonti n~ieia li o dalla :-;btnlpa più 
autorevole, con puhblieazione, nel tnsto ori-
ginale o in traduzione italiana., di leggi, trat
tati e accordi, con notjzie Rulla vita eultura.l<:~ 

ed econotnica. di quei Paesi, e con articoli di 
fondo su qu.estioni politichP e eulturali. Uniea 
nel suo generf~ in Italia e fuori, <(Oriente nlo
derno » è divtmtata. pl\1Zioso ·vadcrnecurn p<\r 
tutti coloro ehe per qualsiasi nlotiy·o :-;i int~ · 

ressano ai prohJemi (lel vieino Oriente. Quanto 
quella rivista sia apprezzata all \--st<>ro, è test.i
tnoniato dai lusinghit>ri ~indizi, puhhlir·i (\ pri
vati, di eminenti personalità stranier<~, fra le 
quali è il Toynlw.e ehe riguarda <( OriPntP J\Io-
derno >> '' by far the lHst oxisting periodir~al 
rlealing with murent I~lan1i~ a:ffafrs whieh iK 
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puhli:;;hc.d in eH.her Europe or Am<:~rica in any 
West.ern languagt> "nl afft-rma elw é:::lf-\0 " off<~rs 

a nwd('l wldeh might . w~ · n lw hnit.atEd in oth(jr 
languag('S and av11lh d 1 o otlwr fidds of int<·r
nat.iona.l a.ffairs ". 

OHrP alla rivista, l 'IstH.uto }H'l' 1 'Orù n te ha 
]lll hl,Iita1 o dal J 921 ad oggi l)( n 44 volunti, 
eon1prendenti: gran1n1atiehe dell<• linguP dd 
Vi{'.ino Oritnte (arabo, tnreo, persiano, etio
pi<~o, :unarieo, ht"-rlwro, copto, hahilOJH'S{· e 
as~iro ), ,.o<~a.holari (tnreo-ita.liano <· a.nl~Hi

eo-italia.no ), op( l'<· di storia, di diritt.o, di le1-
t< ratura <-e(·. ::\'l<·ri1 ano, fra <~ ssi, partJeolan· 
JH< azione k ma.giHtrali l.~;tit ·11zùmJ di dirUto rMI

s·ul·man.o dd Sa.utillana, i J)ocwmcnt'Ì Nulla Q ·w~ 

... tion.('; (trrtba, }a, Raefolta, di RrJriti'i (~wi Yolunli) 
del cit.ato Nallino, i quat;tro vohtnli di ~·t·1ul·i 

etiopici (l'ultinw ~in eorso di statnpa) ùi Enrieo 
c{ rulli. Altri }ayori l'htituto ha pronti }>H' 

la ::;tarnpa, ad PSblllpio una. ::;intassi araba~ il 
Yolume srcondo della gran1n1ati<:a turea, il 
LeRsù~o italiano-t'IITNJ, ehr ha eontrilmito non 
poeo alla diffusione della r·.ultura italiana in 
Tureh.ia. ( ~ tuttora larga1nent.e ri<·.(-rea.to da. 
Rtudt'nti tnrehi YiVenti in 1 talia. 

L'h;tituto pt·.r l'Ori~nte ha inolt.rt' nna rie<'.a 
hihlioteea speeializzata aperta agli studimd (~ 

frt-quentata an<~he da f.lt.ud<•nti eh<' yi tro·vano 
eopioHo n1aterial<• di eonsu ltazion<> p(·r t< si di 
laur<ia,, irr~·perihi1e alt,roYP. 

PPr attuare il disegnato progra.mn1a di ht,-oro 
<· JKl' riportar<> la rivi:::;ta all 't:Jietth·a. originari[!. 
ptriodidtù. nH : W·dh.~ , uceorrcr~hh(ro fondi elw 
l'IHtitnto non ha. L'Istituto ha potuto, infatti, 
finora fare assegnamento anzitutto su un con
tributo <1<'1 Nlinistcro degli affari <:St(·ri rl.i ap
pena lirt~ 120.000 annue dall921 al1947 (dal 
1947 lire 480.000annun), poi sul ricavo d<lla, 
Yt n<lita (Ielle Jn·oprie puhhlicazioni (atitua.l
nknte <;in·.a 500.000 lire annue), <d infine su 
cifre modeste d<::rivanti da abbonamenti e da 
quot<~ sociali. Solo in quu;ti ulthni tre an11i 
ha ottenuto un eontrihuto straordinario dal 
Minh;tero dt::ll'Africa Italiana (nel 1949 furono 
elargite lire 300.000 ). L '.Istituto s1 dibatte fra 
Insol'montablll <liftìeolth, dovt-ndo spendére più 
<li lire 5?>0.000 lir{' all'anno ]Wr la sola }Juhhli
eazione dei quat.tro fa:-;eicoli trimtstrali dd1a 
rh•ista e :-;on1n1a uon minore pPr la sta1npa di 
ogni v-olnnw. l.J'lstitnto ha potuto con1pie.re 
tutto <lUeHto non in<liffd·unte la.Yoro grazie alla 
abnPga.zionP Ji dirigenn <cilì'f\)ipgati, alla ri~·ida 
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economia che ha sap-qto imporsi, contentandosi 
di locali modesti (non ha beneficiato, come altri 
Istituti e eo111e sarebbe desiderabile, di una 
sede den1aniale) e di soltanto due impiegati 
che nell'anno 1948 hanno complessi·vamrnte 
gravato sul bilancio per lire 199.662. 

Il campo di lavoro dell'Istituto per l'Oriente 
è assai diverso da quello di Istituti apparente
mente siinilari esistenti a Roma; l'Istituto per 
ifMedio ed Estremo Oriente (lsmeo), fondato 
nel 1933, in periodo fascista, si occupa infatti 
soltanto dell'Estremo Oriente e dell'India non 
musulmana, e anche in questo campo non ha 
mai fatto nulla di simile a ciò che nel proprio 
ha saputo fare l'Istituto per l'Ork.nt<>. J_~ Isti
tuto per l'.Af'rica (ex Istituto Coloniale) si 
interessa esclusivamente di questioni coloni<:tli. 

Ciò pren1csso- tenuto conto che l'Istituto per 
l'Oriente non ha mai t,ralignato, JH:ppure in 
periodo fascista, dalle sue tradizioni di grande 
IH'Obità seientifiea, indirizzo dd quale (•.i offn 
sicura garanzia la serietà degli studiosi clw lo 
guidano, riconosc<~ndo clw sia la rivi:-;t.a, :-;ia le 
pnbblimtzioni promosse dal d<~ tto Istituto, 
hanno eostant.<·nlente bene Il1<-ri1ato o tuttora 
lwne lllbritano }Wl' gli i-ltudi <' eo:-;t.i1uiseono 
1notivo di orgoglio pd nost~ro p::wse - faeeian10 
<\splicito voto ehe l'aiuto finanziario, assieurato 
dal 1\iinistero dell'.Afriea Italiana, ~da alnkuo 
àoeuplicato, e portato eioè a non nwno di 
3 Inilioni di lire all'anno . .I maggiori fondi a, 

eiò neeessa:ri, possono trovare larghissinw ri
Rcontro nell'entrata prevista }Jer il prossimo 
esercizio finanziario con la vendita dei valori 
tilatPliei, <'JJt.rata elw ~;i a.ggin rà :-;u XO milioni 
di lirt~. 

Alla ::lJW::la dw precPdP oeeorr<·J·it aggiung<·n·; 

1° i l contributo annuo in h:Mw alla lcggP 
12 marzo 1936 aHa Clìnica tropicale di R.oma, 
eont~rihuto che si t'· propoHto di <·l<>varp da 
lire 100.000 annue ad almeno lirP 500.000. Jjn, 
relativa. pratiea è ferma dal l H46, Jwrelu\ il 
rresoro, che per ] 'esercizio finanziario ] 945-46 
eonecsse, 11na tantum, lire 500.000, dù.;pose ehr 
l 'onere fosse passato a. (mrico (}C' l bila.n('.io (l<\] 

l\Iinistero della, Pubhli<~a Istruzione, in hn.s< ~ al 
el'iterio della uuifieazione (lri eontrihuti. ln 
atjtcsa (\he il relativo disfgno di lfgge aYeHHt: 

o mt:nto attuazione, era stato propo~t.o di eon
eedere alla Clinica una i-ìOVVenzione straordi
ruuia. di lir(~ 1.500.000 a saldo dei (\ontrilmJi 
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non corrisposti dal :Ministero dell'Africa Ita
liana a tutto l 'esercizio finanziario eorn n.te. 
Ove tale proposta fosse aecolta, occorrerebbe 
che fosse attuata nell'esercizio finanziario 1949-
1950 eon l'iscrizione al capitolo 34 della somma 
di lire 2.000.000 da corrisponder::;i a ~aldo. 

2° Il cont,ributo annuo, dovuto aJla Cli
nica tropicale di Napoli, non fissato per legge, 
ma sempre cmTjsposto sui bila,nci coloniali, 
fino a tutto l'esercizio finanziario 1944-45, 
in misura di lire 100.000. Compreso nella pro
posta inoltrata a favore della Clinica tropi(;ale 
di Roma, il Miniskro del Tesoro conct.sse alla 
Clinica di Napoli, per l'fsercizio finanziario 
1945-46, un contributo, nna tanturn, di lire 
200.000; e decise di compre.ndere l 'onere di un 
contributo fisso annuo nel disegno di legge 
riguardante la Clinica di Roma, la eui compi
lazione era devoluta al MinisteTo della Pub
blica Istruzione, di coneerto eol Minist(·ro del
l'Africa Italiana. NeJle mor'<\ dt:-lla }lratiea, 
venne proposto clw come pt•r qudla eli Roma, 
anehe a fa;~ore della Cliniea di Napoli, fosse 
eoncessa u1ù1 sovvenzione straordin~Lria a saldo 
dei contributi dal 1946-47 al 1948-49, in ra
gione di lire 200.000, ~mmbntahile, per l'<'so·
eizio finanziario 1949-50, a lir{~ 800.000. 

3° U ripristino dld eontributo annuo a 
favore dell'lsUtuto italiano 1wr l'.Af'Iù\a (già. 
Istituto eoloniale Halia.no) non sr de in Roma, 
fondato nel 1906 ed eretto in Ente ntoral('. 
Con la h·ggP G apri](· I ~HB, n. 199 (Gazzetta 
Ufficiale n. 89 del 1943 ), tale contr·ibuto vmnw 
fh;sato in lire 1.000.000 annue, da corrispon
dersi per ninque esercizi finanzhui sueeessivi. 
In realtà, a seguito dei noti avvenimenti 11oli
t.ico-rnilitari, l 'Istit.uto P2tè lwnc-.fieia.rr.e sol
tanto nell\,sercizio fina,nziario 19~!2-43, otte
nendo liru 1.000.000 a carico d<Jl'allora eapi
tolo 34. Per gli altri esercizi dal 1943-44 al 
194-6-47, JH~r fatti estranei iUl'att.ività dd'Entn 
e per g<\Rtioni con1n1isHariali, 1 'Istituto non potf; 
beneficiare delle som1ne ad eHso dovute. 

La minaccia d'uno scioglimento, suggerito 
dall'Ispettora.io del Bilancio, non incora.ggiò 
il eommissario a chiedere on(•ri :fi~·si al TEsoro. 
Fu in t al modo tra~;cura.ta la riscossione di 
brn -4: n1ilioni di lire ehP, in base alla JH'rdetta 
legge, s}wttavano aU'IRt.itnto coloniale fino a 
tutto l'esercizio finanziario 1946-47, salvo il 
taeìto rinnovo del provvedimt--nt.o IJ< r un al,tro 
quinquennio, eom(•. (·ra sta.to fa1 1-o 1wJ passato. 
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Recenten1ente l'Istituto è rinato a nuova e 
più fervida ''ha, ha ricmrtituita la ~ma anlnli
nistrazionP ordinaria, affidandola a · IHTSOIW 

mnino1ti dd n1ondo politico, culturaJP <d indu
strialP d'Italia, kgate ad un passato eolonial(• 
che k anima. p le sprona ~t hPIW orwra.rc. R r 
:-;pingnulo lt• vkt<· concezioni coloniali< d inqw-

• t·iali:-:te, J'I:-:tituto italimw per l'Afriea, con con
ferenze, con uw1 ,.i,·i~ta di· diYulgazione e {:Oll 

corNi culturali di :-~pc-cializzazimw dida.t.t.ica per 
l 'prnigrazione <> la colonizzazione, mira a riehia
Ill<lre l 'a,t,tenzione di produttori <d (•:-;porta,tori 
italiani :-~ull<' pm~:-~ihilità <. conomiehc d( l '-lei no 
contiw·nt<>, a forrnar\.' gio,·ani Pd insegnanti, ad 
ori< 'llt~H\ ' l 'opirdonc pu h hli('a italiana P lP forz t' 
vin· (ld pa.P~<' n r~o gli ohi( tth·ì d< Ila nuova 
aziOiw HUo-a.fri('.ana, Htgnati al Congr\ SHO 
an1·_rieano da rfrulllall <' daJl'intTa}H'tl'a atti
\'lUt hritanniea JHl euore d( ll'Afriea. P t r a t.tin
g,·rt~ i nuoyi fini, oe<~OITono un rt gol:,.re P eon
t.inuativo c·ontrihuto Ht.at.ale e n1c zzi adPguati 
elw diano la cr rtt zza <li Yita e di funziona
rnl'nto ad un Pnte qual'è l'I:-~tituto italiano p<·r 
l'Atriea, (·he, a H<rdzio d<·llo Stato e Heeondo 
le dirdtÌ\'u dPl Gon·rno, Hi propon<' eon1piti 
Yasti <' di puhhli<·.o intt•I\ HH<' . E :-:;i<'eonw, pd 
suo earattere eoloniaJt•, il ch-tto I:-:;tit.uto può 
ot.t.Pneri' HOvyenzioni soltanto dal 1\'linistcro 
dell'Africa It.alia.na, eh.u JH r legge rs< reita la 
vigilanza :-:;u di eHHO, e sieeonw grand<' è l \ntità 
della posta in ginoeo, - n phuw cio(• di :-;tudio 
per la ntlorizzaz"ione ddl 'Afriea. -, l 'IHtituto 
predPtto (• nwrit<•\'Ok di attt nzionP h< IWYola. 

Si ritiene utile ricordare ehe lP nmggiori 
spese riehieste in favore dd vari eapitoli su 
eleneati, trovano la.rghi:-:;sinw riscontro nella 
entra,ta, prevista per il prossirno esercizio finan
ziario, eon la Yl\lldita dd valori filatdici, en
trata che indnhhiarnt.·nte si agginrà sugli 80 
n1ilioni di lirP. 

I~'rl'rUTO AGI~O N O MI CO JH FII~EN ~E. 

O<tpitolo 55. - Co·ntributo <tJlC Istituto ttJgrono

mico dell'.Afrioa it(~Jz.iana JJer le s·ue spese rM 
zu;r8onale e per le spe:w d·i fnnz ·iortanwnto che 
non possono ~:ssel'c .fJ'o·nteyyirtte co11 le entrate 
proprie dell'Istituto L. 16.000.000. 

Dal titolo dello ~ tanzianlento si p otre bhe 
essere indotti a concludere ehe il eonttibuto 

ddlo Stato sia soltanto la parte aeoc s-soria dc.I 
finanziam<·.nto dell'Istituto, e che la parte 
principale sia costituita da risorse proprie. La 
realtà, invece, è che il eontributo dello Stato 
eoHtH,uisce la parte fondame.ntale del bilancio, 
mc ntn.' le entrate proprie rapprEsentano sol
tanto un mspit,e di secondaria importanza. 

Sta di fatto che i due capitoli all'u1.tra.ta 
<<Proventi » (n. 4) e <<Entrate evrntuali » (n. 5) 
annnontano a lire 110.000, alle quali aggiun
gc·ndo i eontributi di altre· Amministrazioni 
pubbliche (capitolo n. 2) prc"-isti in lire R5.000, 
si ha 1 'entrata rea h~ cornplessiva di lire 195.000. 
In questa cifra sono eornprese anche le tasse 
Heolastielw t>d i proventi d eli 'azienda agraria. 
Anche se le tasse anzidette do' 'esRero ess<~l'e 
annwntat<', e fosse intensificata la produttività 
t h Il 'a,z:ienda ggraria, non si pot.re b h e mai rag
giungere una copprtura appena a.pprezzahile 
del1e ingenti spese dell'Istituto, anche se queste 
siano ridotte allo strf~tto indisp<>nsa,bilc, come 
t~ attualmente. P,gsti considerare che le sole 
~Jwse per il p<·rsona.h· a,mn1ontano a lire 14 mi
lioni 140.000; quellP JWr il funzionamento dci 
sH·vizi anuninistrativi ( con1prese le spese per 
la partecipa,zione ai e.ongn·ssi e JHT le pubbli
cazioni) asm~ndono a lire 1.045.556; qudle dei 
laboratori e gabinetti scientifici a lire 1.000.000; 
totale a,rrotondato lire 1 H.200.000. 

Non è chi non veda quale sproporzione vi 
sia fra la grossa spesa del personale e la dota
zione dei laboratori c dei gabinetti scientifici. 
Si direbbe che l'Istituto viva solo pt:r il per
sonale ! L'Istituto ha ridotto a limite non 
ulteriormente contenibile le sue richieste anl-

. n1ontanti a lire 1.250.000. È facile tuttavìa 
preved('re che, anche per la costante espe
rienza del passato, occorrt:,rà, nel corso del
l \ ·.sercizio, rich.iedfre una ade.gu.ata integra
zione di fondi per il finanziamento dei labora
tori e dei gabinetti sckntìfici. 

Più che indicare la cifra del fabbisogno che 
l 'Am1ninistrazione aTTà cura di documentare, 
sia consentito domandarci se la funzione dell'I
stituto agronomico dell'Africa Italiana sia tale, 
da meritare che es~o venga mantenuto in vita 
P :-~mTPtto con proporzionati int.<'rventi finan
ziari drl1o Stato. 

L'Istituto agrono1nico, fondato nel 1907 con 
la denon1inazione di Istituto agricolo colo
niale, eretto in Ente morale nel 1910, trasfor-
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mato poi in Ente autonomo consorziale para-
8tatale e posto sotto la vigilanza del Ministtro 
dell'Africa Italiana, è attualmente l'organo 
tecnico agrario del Ministero dell'Africa Ita
lìana nel settore dell'agricoltura, dell'economia, 
della zootecnia, delle industrie agrarie, della 
patologia vegetale, dell'entomologia agraria e 
della sperimentazione agraria. L'Istituto di
spone di una moderna sede, costruita espres
samente dallo Stato, di una biblioteca specia
lizzata, di una fototeca comprendente impor
tanti documenti, di un ricco museo di prodotti 
agrari e zootecnici dei parsi subtropicali e 
tropicali, di laboratori che posseggono pregP
voli n1att~riali di studio, spPsso esen1plari 1u1iei 
in Italia, di una azienda agraria a Poggio a. 
Caiano e di serre per le esercitazioni pratiche 
degli alunni. 

Nel passato, l'Istituto è stato il punto di 
eonvergenza di iniziativ(~ varie di tarat.trrP 
coloniale, ha fornito allievi P co1la.boratori 
1w.r lo Rviluppo di iniziativt~ vari(~ nd pos:-w
ditnenti africani d 'Italia. La ln11ga gw-:rra ha 
PHercitata 1m'influenza negativa sull'~1.ttività 

flell 'Istituto; tuttavia non ostante l'asprezza 
della, situarione determinatasi nel settm·e afri
ea.no, aggravata, per quanto ' riguarda la. ~wde 
({eli 'Tstit-uto, d3, una lunga occupazimw da 
parte degli alleati, le f1mzioni didattichP P 

quelle di studio hanno eontinuato a svolgend , ' 
sia. JlUl'e in 1nisu1·a più ridotta. J.a Din,zione 
dell'Istituto, oggi tenuta dal prof. Armando 
Maugini, tecnico di valore, al qualP ha rpso 
omaggio il Governo dell'Argentina, che l'ha 
invitato laggiù perchè studiasse i mezzi · più 
i(lon<>i ]Wr l'avvaloramento tccnieo -- agricolo di 
quel vast.o paese, -dopo una faSf\ di incertPzza 
<' di snervante attPsa in dipend(>nza. dPlla 
guf~rra, ha impresso un generalP orhmta
Inento V<'rHo i· problemi dcll'PspamdoJw P dPl 
lavoro italiano agricolo 1wl mondo e la prepa
ra.zi(ìiW scientifica e professionale d(\} pcrl';o
uale dir('ttivo, con1e fanno fede l 'organizza
zione di corsi per l'insegnamento dPll'agri
coltura tropicale e subtropicalP d 'intesa con 
la Facoltà di agraria dell'Università di FirenzP 
c con l'Istituto tecnico agrario, il corso annuale 
specializzazione per periti agrari (' i corsi 
infor1nativi sul Brasile e sull'Arg'('lltina. per 
coloro che intendano emigrare in quei Paesi. 

Questo nuovo orientamento pone l'Istituto 

agronomico al centro ddi'in1PlPHR<· na?Sional<> 
e alla testa di quahdaRi iniziativa (li lavoro 
nPl cantpo intf'rna.zional<' . 

SP il lavoro sarà. il nuovo eompito dPgli 
Italiani n<>l n1ondo, P Ht~ l'Italia pot .r~t riprell.
dere, rome fp.rvidamPnte aug·urianw, (Judla. 
vicenda di insrdiamenti del supero della nostra 
popolazionP, e la feeonda collaborazion(' eon 
le popola?Sioni indigmw, in vista dei nuovi con1-
piti di elevazione <'conomina (' sociale ehe 
l 'Europa t~ gli Sta d Uniti si propongono in 
Afriea. o in altre tfiTt~ dall'eeonomia d<>pres~a 

e dall'ordina1nento ~oein.J<\ primiti-vo , (~ ovvio 
eht\ di qudla ripro ;a ,, di quella rkostruziono 
l'agrieolt.ura dovr~t I'HHtTe part.P <'HI·wnzial<>. I 
problen1i (ki giusti rapport.i fra. l(• at.tivitù_, 
dPgli agrieoltori italiani (' quPllP ddlP popola.• 
zioni na.ti ve aHS~UlH ranno un as1wtt o squb;i
ta,mmlte -polit.ieo oUre o ho <'<~ono1nieo <> soeia.k, 
ed alla. loro solu zimw dovra.nno eollahora.rc 
agronon1i di larga PHlH rjPnZ:l., < ~ OllOHeit orì ddlt> 
vifwnd(\ dd paRRa,t.o (' (k llP did,ti\·p ri:-;or:-;t• 
dPi territori. 

Anche in un r"·.g-inw .. <li a.mmiHiHtnt.ziow· 
tìdueiaria., elw ahhia (ptal<> filw la graduah\ 
<~voluzione delle genti loeali per ptepara.rle 
all'a.utogovp.rno ('d all'in(li}WlldPnza, i prohkmi 
peono1nid t~ :-;ocia.li rig:narrl~tnti h1. t <·ITa. <' la 
~ma mt~RRa. in valor<~ assnnwranno un' in1por
ta.nza. lHP.Ya.lPnt.P. D'a.lt.ra, part.r·, mwh<> il giu
dizio sull 'o1wra. svo lt.a. d al P:wsP ('.l ti Rar~~ 

atlì.da.ta. l 'amministraziow· fìdueiaria, , ... PITit 

espresso in ha8e ai rhmltati eoncret.ì otJ,(•nuti 
nel settore rnrn.in. Perciò la. funzimw <l<>gli 
agronomi F~arà ndl 'avveni!t' di gnu1 lunga })ÌÙ 

importa.nt<' eh.P 1wl paRfmt.o. 
Inoltre i problemi africani non rigmH·dano 

soltanto i nos t.ri J)O~HP<lilll(\ ll(.i, ma ]l:l.rte gran
dissima ddl'Afriea, ndla quale i prohlemi di 
bonifica P d' irriga ZÌOIK, di tra.sf orma.zi (HJ.C 

fondiaria, di eolouizza.zioJw, di Iniglioranwnto 
e di sviluppo dcll\•eonorrtia. a.gTa.ria. indigt'na 
occupano un posto fondamnJ.t.ak. B l 'Italia 
possiede lavoratori, quadri ('d esperhmze JWl' 

poter collaborare al graduale evolversi dd
l'economia africana.. Essa d(~ V(' preneeupan;i 
di avere sempre disponibili nn buon nunwro 
di espe-rti nt>i Y~tri settori di a.tth·'it-à., ai quali 
chiedere, nel n1onwnt.o OJ)portuno, una. colla
borazione di merito, che avrà in1portmum 
davvero dt~tcrmina.nt.e. Anche sotto quest.o 
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aspetto, l'Istituto di Firenze, che già riunisce 
intorno a sè valorosi maestri e tecnici agra1·i, 
sarà chiamato ad assolvere imvortanti lavori. 

Anche l'en1igrazione agricola richiede ]a 
nollaborazione continuativa degli agronomi, 
nella cui con1petenza cadono i principali 
problemi, l'esanw dei territori, dei programmi, 
la scelta degli ordinainenti produttivi, dci 
metodi di lavoro, ecc., dalla cui felice soluzione 
dipende in buona part,e il risultato generale e 
finale delle nostre iniziative all'lstero e nel 
rnondo coloniale. Perciò ancor più che nel pas
:-;ato, l 'Italia don·ù, intere~sarsi nell'avYenire al 
prohiPinu dd trasft'rinwnto di lavoratori agri
(loli, di agricoli ori e ùi tecniei in Africa e negli 
altri P~wHi t> continenti, che potranno avere 
bisogno della nostra collaborazione. È questa 
una dl'll<' esigenze fondanwntali JH-r un PaEse 
fort.enwnte sovrapo1wlato, che soJire di UJUL 

vermanente disoccupazione, ed il cui incre
rnento de1nografico annuale si mantiene alto. 

Da queste considerazioni balza bVidente la 
conclusione circa la nt"cessitù di conservare 
l'I:-;tituto agronon1ico pt•r l'Africa Italiana, 
perchè possa attuart~ il eoinpito ad esso par
ticolarnwnte denw.ndato, ch'è quello di favo
rire ed assistere le attiv-ità. agricole italiane 
fuori dei coniini della Nazione, curando le 
indagini dirette alla conoscenza di Paesi -
terre ed uon1ini - che interessano tali atti
vità, studiando i problemi dd loro a. vvalo
raruento pconoinico agrario, esan1inando i pro
granuni, contribuendo con le proprie ricer
ehe al progr~·Hso delL'agricoltura. tropicale e 
su btropicalc, ra.ecogliendone la documenta
zione e svolgendo a.ttivitù, didattiche dirette 
alla formazione di tecnici e di esperti specializ
zati, eollaborando allo studio dei territori, 
alla 1weparazione dei progran1mi di lezioni, 
1nereè, se necessario, sopra.luoghi e missioni 
di studio all'estero, la raccolta ed il coordina
mento della documentazione sul lavoro agri
colo degli Italiani all'estero. 

Questi con1piti così complessi ed impegna
tivi e di responsabilità, trascendono, come è l 
evidente, il settore del 1\-Iinistero dell'Afriea 
Italiana, e collegano la vita e la funzione del 1 

rinnov·a.to Istituto coi .Nlinisteri degli Esteri, 
de1la Pubblica lHh·nzione, dell 'Agrieoltura o 

dt->l Lavoro, allt-> cui dipendenz•.> eHso è Htato 
ragioiw\·olnwnte sott.oposto. 

Tutto ciò ha riflessi evidenti anche sull'a
spetto finanziario. Non è sembrato opportuno, 
infatti, che gli oneri di natura finanziaria de b
bano far earieo soltanto al Ministero dell'A
friea. Italiana. D'altra parte, l'Ist,ituto potrà 
svolgere in modo conveniente la sua funzione, 
solo in quanto abbia a disposizione sufficienti 
1ne zzi finanziari. Questi p otre b ber o essere 
forniti con larghezza, se l'Istituto fosse inse
rito nel Piano 1\-Iarshall; eventualità che rite
niamo non del tutto aberra.nte, in qu.anto l'Isti
tuto collabora alla soluzione di uno dei pro
blenli che non potrà non ~ssere affrontato paral
lelamente alla esecuzione del Piano MarshaH, 
quello cioè della paeifica espansione del lavoro 
agricolo italiano nel mondo, la cui attuazione 
rientrerà nel piano di en1ergenza europea, 
elw vpdr~t· la sua. attuazione nPi pi'ossimi anni. 

Sl)ESE RIGUARDANTI LE PASSATE GESTIONI 

DEI GOVERNI UOLONIALI. 

Capitolo n. 38. - Spese riguardanti le passate 
gestioni iklZ'Afr-ica Orientale Italiana, che 
non trovano irnp1ttazione a capitoli già isti
t1tiU nel bilancio del Ministero dell' Af'rica 
italiana e per impegn'i che avrebbm·o llovnto 
far car'ico ai bilanci dei Go1Jerni di qrne'i 
territor'i . . . . . L. 20.000.000 

Capitolo n. 39. ldf•m per il Governo dello, 
Libù~J . . . . . . L. 20.000.000 

Questi stanziamenti riguardano spese di va
ria natu1·a, che sono regolarmente documentate 
e che possono quindi pagarsi sui capitoli inte
stati nei modi normali. 

Le spese, invece, che non sono regolar1nent.e 
(locumentate, fanno carico ad altri stanzia
menti (vedansi capitoli nn. 48 e 49 ); ed il loro 
paga1nento è subordinato all'esame delle appo
site Commissioni, di cui alla legge 5 dicembre 
1941, n. 14ri7. Le denominazioni dei capitoli 
di cui ci occupiamo, è alquanto oontplessa e 
condizionata, ed è stata così voluta, anche in 
passato, dal Ministero del tesoro, per impedire 
che su questi stanziamenti generici e globali 
possano far carico spese ed oneri che non siano 
giustificati amministrativamentt> in modo rigo
roso. 
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Una previsione, anche approssimativa, del 
fabbisogno di questi stanziamenti, non è pos
sibile, dato che le spm"e in esame vengono ac
certate di mano in n1ano che i creditori inol
trano le loro richieste di pagamento. Ciò spiPga 
come su questi stanziamenti sono inevitabili 
le richieste di integrazioni di fondi durante 
l'esercizio, che talvolta sono di notevolissimo 
importo. Ad esempio, nello scorso <>scrcizio 
1948-49, con lettera 11 marzo 1949 n. 749304, 
fu richiesta sul eapitolo 36 (ora 39) un'assegna
zione 8Uppletiva di lire ~~75.767.790, per liqui
dazioni, regolarmente docun1entate, <li eonl
pensi per requisizioni naviglio, per perditr 
di piroseafi per fatto di guerra, per interessi 
su indennizzi, cee. i eui pagan1enti avrebbPro 
dovuto far earieo al bilaneio della Libia 1 ma 
ehe, al presente, devono far earieo al .i\iini
stero, ehe ha necessaria1nente avoeato al suo 
bilaneio le spese dei cessati governi eoloniali. 

Da quanto precede, eonsegue che gli stan
ziamenti di lire 20.000.000, proposti dal rr(•

soro per ognuno dei . capitoli intestati, do
vranno, con tutta probabilità, essere aumentati 
nel eorso dPll'esercizio, pur non essendo possi
bil<', per il momento, JHPcisarne l'a,mmontarP. 

SERVIZI DEGLI AFFARI POLI'J'ICI. 

Capitolo n. 40.- <d~]JC8e da 808te'twre pe·r i nativi 
delt'Afriett Orùm.taJe Ita,lùtna rel?identi in 
Italia» . . . . . . . . . I... 25.000.000 

Capitolo n. 41.- «8pe8r! da Ro8tenu·e JU'ì' i nrttivi 
clella Libia rt?lddcnti h1 lta.{ùt>>. L. :)0.000.000 

Capitolo'~"· 44.- <'Spc.•Je per l'ttssi,..;tcnza, a1: conna
zional·l: ret?identi in Afn:crlJ, per l'aRR 'I:.~?te·nza, eri 
il collocamento ·in ItaUa, de1: prof11f]hi, nonchè 
delle fa,·miglie dm~ connazionali colà re~ùlcnt·i >> 

L. 700.000.000 

Capitolo n. 45. - «Spese rli carattere r·iscn,ato 
destinate all'asl?·isten.za » lJ. 40.000.000 

Capitolo n. 46. - (( 8pe.-;e per a ]Utgrmwnto (t con
fJUagUo degli a.~.~egni .-;pettanti al pcN:onalr 
civile, militare, militan:zz{~Jto: pr·igioniero, di-
8perso o internato cd rti snoi rtvent·i caustt, 
(',,~.scl ·ww n peNW'iUtle 'fndiyeno». J.,, .)00.000.000 

Capitolo n. 51. - (( Rùnprttri e rientri ·1:·n co-
lrmia. etc.>> . . 1... 180.000.000 

(',tp·itolu ·n. 40. - Dalla Dh'( 'Zimw g'<'IwralP 
<l>ffari poli t Ì(d dd ~IinistPI'O Afrioa 11 aJiana 
t·ra 8tata ehieF-Jta la. somma (li lire 27. 719.7[)0~ 
ealcolata in baf4t> al nunKro di petRone real
mente presenti, indicat.P nominat.ivamPnt.e. 
Tuttavia la riehief4ta è stata 1·ido1 ta a lirP 
25.000.000 che è la cifra preventiva IW11949-50. 

Ora è da tener rneHente ehe • si d(,VOllO au
mpntare gli ass<·gni, in relazione agli ulthui 
aumenti coneesRi agli :-;tat,ali P al nunwro <ld 
natiYi, clw i.• aunwntato. 

· All\w(nltuale llrC(~ssiHt supplPtiva si pot~rh 
ageYohncnte JH'ovn'<..h re nel (:Ori-lO (l<·ll'PK('l'
eizio, con riehiPRta d'int.Pgraziow.·. 

Crtpitolo 41. - Era stat.a chh~sta dal ~Iini
stero dPll'Africa Orientai(\ Italiana la Homnm 
di lirtl 54.J05.000, calcolata in base al nunwro 
dt>lle personp. realmentP presènti, indicat.P no
minativanwntt>. 'Tuttavia la. richi<'sta è s1at.a. 
ridotta a lire 50.000.000. 

È da t.mwr pr(~sente clw Ri devono aument.an• 
gli assegni, in relazione agli ult.i1ni aumPnt.i 
concessi agli Ktatali, e ali 'am:rm;ciuto nunwro 
dd natjvi. 

Cap-itolo 44.- In RHle di }Ht>vhdone, ('l'a s1a1a 
ehiesta la son1nw. di lire 2GO.OOO.OOO; di eui 
lire 100.000.000 per l'assi8tenz~L ai connazio
nali residenti in Afrioa e lire 150.000.000 rwr 
sovvpnzioni alle Yittin1e d eli\ ecidio di l\1.oga
discio. Risult.a a.s:-;Pgnata soltanto la somma 
di lii\_l 101>.000.000 (eon1presa 1wllo stanzia
nwnto di lire 700.000.000, iscrit.t.a in bilancio). 

V(•daRi quanto è stato addietro esposto in 
questa sb'ssa relazione a pagg. 52-59. 

Oltpitolo n. 45. - È un capitolo nuovo nel 
bilancio 1949-50. Lo st.anziamento che si pro
pone sarà impiegato principalmente per l'assi
stenza alle popolazioni indigene dei tPrritori 
a scopo di propaganda indiretta. 

Con la lett(~ra-relazimw del 18 noven1hre 
UHS dd 1VIinistero dell'Africa ItaUana, (•ra.no 
stati riehiesti al 'resoro 100 milioni, in confor
nlità alla segnalaziorw dt>lla Dirpzjone g(·nerale 

. affari politici. Sono Ktati eon<wssi soltanto 
40 n1ilfoni. 
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. È facile prevedere che la differenza, di 
60 milioni, sarà noccssarian1ento oggetto di 
apposita richiesta integrativa di fondi nel 
corso dell'csc,rciz:io. P(,r la circostanza, saranno 
tenute presenti sia le giustificazioni addotte 
in sede di richiesta dd 18 novcrnbre 19,18, 
sia la ripPrmu;simw clw Hn quPsto stanzia
mento possano a vere le drchdoni 1n·c·se e da 
prendere a Lake Suec<·ss. 

Capitolo n. 46 . .._Bisogna~ considerare questo 
stanziamento sotto il dupliee ~1spetto delle 
ripercussioni immediate e di quelle mediate. 

Fra i provvedimenti imrnediati, si tratta 
anzitutto di modificare la denominazione del 
capitolo nel sc'nso di toglkrP l'ultinw inciso 
(( m;cluso il pcrsonah· indigeno >>. 

Le ragioni sono evidenti. Il Governo h~:. 

parj obbligo di paga.re gli arT<:~trat.i a tutti i 
suoi dipendenti ed ex dipendenti, civiU, n1ili
tari, italiani ed indigeni. L 'esplicita esclusione 
dei nativi, mentre pregiudica gravemente,~ 

la nostra azione in Africa, viene a smentirt 
le promesse ripotuk1n1cnte e solPnrwmente 
fatte dal Presidente De Gasptri e dal Sottose
gretario Brusasca che l'Italia, o anche in que
sto campo, terrebbe fede ai propri impegni. 

Era stato richiesto, a tale scopo, ed occorre 
subito, un primo stanziamento, di seicento 
milioni pbr provvedere alla lìquidazione ed. al 
pagamento di nn congruo acconto agli ascari 
cd agli impiega.ti nativi. Necessita quindi la 
istituzione di un corrispondente nuovo capi
tolo, il quale documenterebbe in modo espli
cito che il Governo itali~tno rnantkne leal
mente la sua promessa. Ciò conferirebbe indi
rettamente anche al nostro prestigio presso 
le popolazioni indigene d'Africa. 

In un sBcondo tempo, bisognerà provvedere 
all'assegnazione di fondi occorrenti per una 
prima corresponsione degli arretrati al perso
nale indigeno. Con lettera dcl12 maggio 1949, 
n. 834, diretta al 'resoro è stato già indicato 
l'ammontare di questa prima assegnazione 
nella cifra di lire 600.000.000. 

Sappiamo che l'Amministtazione dell'Africa 
italiana studia le modalità pratiche per la 
corresponsione di questi arretrati. Vorremmo 
che lo mod<1lità fosst\ro concreta.te al più 
presto, sia pt~r documentare il vigile costante 
interesse dell'Italia per quanti sono rimasti 

a noi fedeli, sia perchè la corresponsione, 
ripetutall).onte promessa dai più autorevoli 
rappresentanti, risponde ad un preciso impe
rativo giuridico o morale, e quindi anche squisi
tamente politico nelle pres~nti circostanze. 

Capitolo n. 51 . .._ R'irnpatri e rientri in colonia. 

La questiono del rimpatrio dei cittadini, 
italiani dai territori dello ex colonie e del 
rientro nei t erritori stessi di coloro che, dopo 
laboriose trattative svolto con le autorità di 
occupazione, rrano stati autorizzati a ritornare 
nel luogo di residenza, in quanto avevano 
dimostrato di disporre di possibilità di vita e 
di lavoro, ha sempre formato oggetto della 
più viva discussione fra il Ministero dell'Africa 
italiana e quPllo del Tesoro. 

Il 'Tesoro; dopo aver accordato per un certo 
t e1npo gli stanziamrnti occorrenti, pur ricono
scendo, in linea di massima, le ragioni di oppor
tunità che consigliano di continuare nella 
concf~ssionc dei viaggi gr<11tuiti da e per le 
colonie, si è trovato, purtroppo, nell'impossi
bilità di proseguire nelle assegnazioni, per 
quanto indispensabili fossero. Perciò il Mini
stero dell'Africa italiana si è visto costretto 
ad adottare, dal settembre 1948 in poi, il 
grave provvedimento di sospendere il ritorno 
dci connazionali nei territori africani, compresi 
i reduci i quali avevano pur diritto di essere 
restituiti nel luogo ove erano stati mobilitati, e 
a sospendere anche il rÌinpatrio di coloro che 
in quei territori si trovano disoccupati. 

Rimangono pbrciò nelle ex colonie persone 
che hanno esaurito ogni possibilità locale di 
vita e alle quali J'autorità britannica ha rifiu
tato, a titolo di rappresaglia per la sospensione 
dei rimpatri, l'assistenza finora concessa. Si 
tratta di individui privi di qualsiasi possibilità 
presente e futura, alcuni dei quali affetti da 
gravi malattie, logorati da una permanenza 
decennale in Africa, ove sono rimasti bloccati. 

Se fosse possibile addivenire negli scorsi 
mesi al rimpatrio graduale di costoro, la situa
zione che si prospetta presentemente, alla 
luce delle nuove decisioni sul futuro delle 
ex colonie, sar•ebbe meno difficile. Comunque, 
è necessarìo ora esaminarla e predisporre i 
provvedimenti da adottare. 
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Non è da presumere che ai rim1)at.ri ed ai 
rientri si possa far fronte con lo stanziamrnto 
di lire 180.000.000, accordate sul capitolo 51 
del prossimo esercizio finanziario, in quanto 
l'assegnazione stessa si riferisce èsclusivamente 
al pagamento di pendenze in corso; dovrà 
cioè essere interamente corrisposta alle diverse 
compagnie di navigazione, a pagamento di 
debiti contratti p<;r il trasporto di profughi, 
precedcnten1ente alla sospensione dei vj_aggi. 

Con le decisioni che ormai ap1miono immi
nenti sul futuro dei territori africani è da 
prevedere: 

l 0 un esodo, non del tutto cont<>nibile, 
anzi già iniziato c delineantesi in forme impo
nenti, dall'Eritrea verso l'Italia.. Il numero 
delle persone che chiederanno di rimpatriare 
è naturalmente subordinato allP- garanzie che 
saranno date agli Italiani residenti nelle cìttà 

di rec<.~nti accordi con l'Inghilterra. Giova 
ricordare che t ecentcmente S. E. De Gasperi 
ha dato assicurazioni in proposito ad un guppo 
di rappresentanti dell'Eritrea. 

Concludendo, le speso derivanti dai viaggi 
di rimpatrio e di rientro, calcolate in base ai 
più rigorosi criteri, potranno riassumersi cosi: 

Rimpatri. 

dall'E-ritrea: circa 5.000 persone 
ad un costo medio di lire 60.000 
a persona. . . . . . . . L. 300.000.000 

dalla Tripolitania: circa 500 per
sone (casi di misPri~1 assoluta) 
a lire 14.000 a persona . . . . 7.000.000 

di Asmara e di Massaua. Si può, comunqu<', 
prevedere che si troveranno costr .. ~tti ad abban-

1 
donare il territorio non n1eno di 5.000 italiani, 
cifra forse inferiore alla w~altà, se ::~i p<::nsa che 

dalla Somalia: (casi di Jniseria c di 
gravissima malattia) circa 50 
persone, a lire 90.000 a persona. 4.500.000 

Totale spese per rimpatri . L. 311.500.000 

in EritrPa gli impiegati loeali italiani nell'am
ministtaziono britaiUlica, cht> sa.ranno in gTan 
parte licenziati, ascendono a 2.000 (essi e le 
loro famiglie rappresentano una n1a,ssa di 
circa 8.000 ptrsone ); 

2° in Erhrea, Somalia P Tri1wlitania vi 
sono, come sopra abbia.mo dPtto, nostri con
nazionali ammala~i e in misPria assoluta, 
il rimpatrio dei quali è assolutamente neces
sario. 

Per quanto poi si potrà esercitare un rigo
roso controllo sulle autorizzazioni di (·ntrat.a 
in Somalia e Tripolitania, sarà politicamente e 
socialmente impossibile rifiutar< ~ quPsto rientro 
a coloro che già hanno un'autorizzazione bri
tannica, c specialmente ai reduci. 

Specialmente a questi ultimi sarà impossi
bìle rifiutare il viaggio gratuita, trattandosi 
di uomini cl1e si allontanarono dalle loro resi
denze, perchè chiamati alle armi, venuti in 
Italia pùr ragioni belliche e che hanno tutto 
H diritto di essere restituiti al luogo di loro 
residenza, dovn hanno a.ncora beni cd interessi 
da tutelare. 

Si aggiunga che il loro rientto, finora osta
colato da -difficoltà frappost e dall'autorità 
occupante, attualmente è facilitato per effetto 

Rientri. 

Limitando, c<Hn< ~ sopra <letto, la co11cessione 
del viaggio gratuito ai soli reduci, si può pro- · 
vedere la sPguonte spesa: 

Tripolitania: circa 2.500 reduci a 
lire 14.000 a persona . . L: 33.000.000 

Somalia: circa 100 reduci a lire 
90.000 a persona . . . . 9.000.000 

Totale speso per rientri . L. 42.000.000 

Aggiungendovi le spese di rimpa-
trio . . . . . . . . 311.500.000 

Si ha una spesa complessiva di L. 353.500.000 

È opportuno, dunque, che fin da ora si 
provveda al finanziamento della relativa spesa, 
calcolata .nella cifra tonda di lire 350 milioni, 
oltre, ben inteso, i 180 milioni a saldo del 
debito già contratto dallo Stato con le diverse 
Compagnie di navigazione. 
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CREDITI DI 'rERZI VERSO I CESSATI GOVERNI 

COLONIALI. 

Capitolo n. 48. - « Pagamenti da effettuarsi ~in 
Italia per debit,i dei GoveT'ILi dell'Africa O-rien
tale Italùtna (legge 5 dicembre 1941, 'n.1477) 
e rimborso di Rpese a carattere a:?sistenziale 
occorse in quei territori (decreto legisl(ttivo 
del Capo provvisorio dello Stato 20 gen'naio 
1947, n. 59). . . . . . . 1~. 200.000.000 

Capitolo n. 49. - Pl&gament'i lÙt rfjetturtrsi ÙL 
Itrtlia in llipendenza del regio decreto-legge 
26 febbraio 1943, n. 85, pm· debiti del Go
verno generale della Libia. L. ..10.000.000 

Fanno carico a questi stanziamenti gli 
oneri per il pagamento dei crediti vantati da 
terzi verso i Governi dell'Africa Orientale Ita
liana e della Libia, che non furono potuti 
definire a causa dell'avvenuta occupazione 
di quei territori. La n1ateria è disciplinata 
dalla legge 5 dicembre 1941, n. 147'7 _e dal 
decreto-legge 21 aprile 1948, n. 1012, che 
prevede la liquidazione definitiva dei crediti 
in parola. Sono state finora presentate 2631 
domande per un importo di lire 1.313.342. 
In previsione delle riduzioni che sui crediti 
predetti verranno certamente apportate in 
_sede dì liquidazione definitiva, il fabbisogno 
previsto è di lire 1.000.000.000, che è stato 
ripartito per due terzi nell'esercizio 1948-49 
e per un terzo pari a lire 335.000.000, nell'e
sercizio 194 9-50. 

Per quanto sì riferisce alla ripartizione del 
fabbisogno nei sopradettì capitoli, sì può, in 
base all'esperienza degli esercizi precedenti, 
imputare gli otto decimi, pari a lire 268.000.000, 
a carico del capitolo 4 7 (Africa Orientale 
Italiana) ed ì due decimi pari a lire 67.000.000 
a carico del capitolo 49. 

In aumento al capitolo 48 deve portarsi 
l 'onere, ammesso soltanto per l'Africa Orien
tale Italiana per il rimborso di spese per sov
venzioni di carattere assistenziale, erogate da 
privati noi territori dell'Africa Orientale Ita
liana (legge 20 gennaio 1947, n. 59), il cui fab-
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bisogno è stato previsto pari a quello dell'eser
cizio precedente dì lìre 13.500.000. 

In relazione a quanto sopra, il fabbisogno per 
l'esercizio 1949-50, segnalato al Ministero del 
'rcsoro dal Ministero dell'Africa ìtaliana con 
ettera 18 novembr0 1948, n. 129032, è stato: 

Capitolo n. 48. ~Per liquidazione 
di terzi verso i Governi dell'A-
frica Orientale Italiana . . L. 268.000.000 

per rimborso sovvenzioni di 
carattere assistenziale . . . . 13.500.000 

Fabbisogno complessivo richie -
sto. . . . . . . . . . . L. 281.500.000 

Id. ammesso dal Tesoro nel'dise-
gno dilegge. . . . . . . . . 200.000.000 .. 

Differ.mza in Ineno, che occorr, rà 
integrare nel corso dell'esercizio, 
perchè assolutamente necessa-
ria per leesìgenze del servizio L. 81.500.000 

Crtpitolo n. 49 ~ Per liquidazione 
dei crediti di terzi verso il Go-
verno della Libia . . . . . L. 67.000.000 

ammesso dal Tesoro nel di-
segno di legge .. 

Differenza in 1neno, che occorrerà 
integrare nel corso dell'esercizio, 
perchè assolutamente necessa-

40.000.000 

ria I)el' lo esigenze del servizio L. 27.000.000 

Totale dell'intograz:iono ne-
cessaria . . . . . . L. 108.500.000 

È da rilevare che continuano a pervenire 
nuove istanze per })agamento di crediti verso 
Governi coloniali, ciò che determina un au
mento sul fabbisogno sopra segnalato. Sono 
da richiamare in n1odo ])articolare i crediti 
vantati ilalla C.I.N.T.I.A. per trasporti in 
Africa Orientale Italiana, per l'importo dichia
rato di lire 70.000.000 e quello verso il Con
sorzio agTario della Tripo litania per la gestione 
am1nassi in lire 60.000.000. 
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SPESE DA SOSTENERE NEGLI EX TER.RITORI 

COLONIALI. 

Capitolo n. 33. - BzJese per il fwnzionamento 
dei ser·vizi speciali, dipendenti dall' Ammini
strazione dell'Africa Italiana, esclusi qHelli 
metropolitani . . . . . . L. 30.000.000 

Su tale stanziamento dovranno gravare gli 
oneri che non possono trovare imputazione su 
altri capitoli di spesa, data la loro particolare 
natura. 

Si tratta infatti delle spese per servizi sco
lastici, sanitari, di polizia (normale e tribu
taria), svolgentisi nei vecchi territori coloniali, 
che, per evidenti ragioni di alta opportunità 
politica e sociale, è necessario, sia pure in 
via temporanea, che siano assunte dallo Stato, 
in conformità, anche, a.d analoghe comunica
zioni fatte dalle autorità occupanti, le quali 
non intendono assumere a proprio carico le 
spese stesse, che si sostengono nell'intèresse 
dei nostri connazionali. 

Lo stanziamento in lire 40.000.000 per l'eser
cizio 1949-50, ridotto a lire 30.000.000 dal 
Tesoro, è quindi assolutamente ncecssario. 
Talune delle predette spese, come quelle per i 
servizi di polizia, sono state anticipate da 
comandi metrop_olitani, che chiedono con in
sistenza che ad esse provveda direttamente 
l'Amministrazione dell'Africa Italiana, evi
tandosi così le lunghe pratiche di rimborso 

· delle spese stesse, come avviene attualmente. 
La spesa di lire 40 milioni, tenuto conto di 

quanto ò stato deciso a Lakc Success nella 
sessione di settembre, si ritiene, almeno per 
il momento, sufficiente. 

CONOI.JUSTONB 

La Commissione richiamando c :riassumf.ndo 
le osservazioni fatte nel corso della presente 
relazione, osserva: 

l 0 essendo mutato profondamPntP il con
cetto di colonia, avendo perdute lo nostre co
lonie ed essendosi l'Italia decisa, come pare, 
all'unica pol!tica possibile - quella cioè di af
fermare l'indipendenza d(~i popoli arabi e di 
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tutelare quel minimo di italianità di quanto 
dei nostri e della nostra ciYiltà rimane ""ancora 
ud cont.in.Pntc nero,- si ritiene opportuno mu
tare la denon1inazione orgoglìosa di JVIinistero 
dell'.Afrir.a It:1liana; in un'aU.ra meglio ade
guata alla rea.ltà 11resrnte , ad esempio, quella 
di .Alto Co1nmissariato pt-r l'An1n1inistrazione 
fiduciaria, o altra qualsiasi r.he metta in rilievo 
non l'attività conquistatrice dello Stato ita
liano in .Africa, ma sopratutto il la:voro del 
nostro popolo, largamente prodigato in ognio-
trmpo, nel continente nero ed in altre parti 
del n1ondo, prenwssa storica che dà sicuro 
affidamento dell'opera civile, uma.na, cri
Htia.na, ehc il popolo italiano pot.rù R\"olgere, 
ovu,nque e eonn1nque applicata; 

2° pur mantenento, - come .Alto Commis
sariato o sotto altra denominazione -i quadri, 
è necessario disciplinare razionalmente l'im
piego del personale, ridurre i servizi all'ìndì
spcnsa bile, organizzar li bi modo che rispon
dano alla nuova fisonomia dcll 'amnlinistra
zimw fiduciaria, ed agli int<·nti ùella eollabo
razìonn internazional<·, i-da nel t.an1po ùcl la
voro, Hia in quello più vasto della civilizzazione 
dt>i territori abitati ùa 1wpolazioni primitin_\ 
e di feconda collaborazione con le popolazioni 
più evolute; 

3° accelN'are la rPdist1·ibuzione dd fun
zionari dell'Africa Ita1iana verso altri rami 
dell'Amministrazione statale, soprattutto verso 
il servizio ddle pensioni di guerra e i Mini
steri dell'Agricoltura e dl'i Lavori pubblici, 
presso i quali si bandiscono tuttora concorsi 
per assumere nuovo P('rsonale (agrari, inge
gneri e geometri), mentre le st.Psse categorie 
ùi profpssionisti e di funzionari del Ministero 
dell'Africa Italiana hanno limitata applicazione 
nei propri uffici. Ado1wrare ·il massin1o zelo 
ndl'accertare i casi di funzionari che non pre
stano servizio o prestano o1wra saltuaria e spo
radica, ed obbligarli a.l lavoro d'ufficio conti
nuativo, mancando il quale J1resso la propria 
branca dell'amministrazione, sia,no trasferiti 
altrove con la procedura più rapida possibile; 

4° l'esercizio 1949-50 presenta aderenza c 
sincerità. incomparabilmente assai superiori 
a quelle del precedente esercizio finanziario 
1948-49, durante il qua.k si sono avute Yaria-
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zioni di 1-1pe~w dw hanno più clw raddoppiata 
la eifra in1postata in hilan.eio. Ci sia consen
tita una parola di eompiacin1ento coll'ono
n~volc MiniRtro (\ noi suoi eollaboratori, con
'"int.i eonw :-;iamo cb.P un doveroso ~cnl'o di 
Hincerità finanziaria i1npoue che il bilancio 
rispecchi obiettivamente le reali necessità e le 
I'èaTI condizioni dell'Amministrazione, e che 
valga n10lto m :::glio conoscere n.ella sua onesta 
obiettività i bisogni e le JWssibilità di farvi 

Senato della Repubblica - 665-A 

fronte, anzichè illudersi su situazioni più ro1·we, 
ma n1eno sincere. 

Premesse queste osservazioni, la Comnlis
sione degli Affari Bsterì e Colonie si onora di 
proporre l'approvazione del disegno di legge 
contenente lo stato di previsione del Ministe1·o 
dell'Africa Italiana per l'esericzio fin.anzia1io 
rl.all 0 luglio 1.949 al 30 giugno 1950. 

CIAscA, relatore. 
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ALLEGATO A. 

Stanziamento occorrente sul capitolo 44 

Ari:. :J. - N~ercizio fluanziario Hl-!!J 50. 

A) & n~sùl-i ùt denl&l'o __ d·i c n-i all't~;rt·icolo 3 del decreto legù;lativo 19 ll!prl;l(; 1949~ n. 556. 

l. J\Iedia 1110nsile dei nuclei fanùliarì assisti bili da11 ° luglio 1949 al 30 giugno 1950, 
n. 1200 (pari a 4200 persone). Sussidio medio mensile di un .. nueko familiare 
<li 3 Yz persone: lire 8.531 (inelusa indennità di caropane). Durata~ dell'cs<'rcizio 
finanziario: mPsi 12. E così: 1.200 x 8.531 x 12 = . . . . . . . . . . ll. 1 :J2.H46.400 

2. Sussidi da eorrispon<kr(\ ai profughi rimpatriati anterior:~n(nte all'rinanazione 
dd decrtìto-legge n. 556, le cui domande sono state accolte sutc( ssivainentc, 
per la necessità di un'aecurata istruttoria: l'ont:-re rdativo si calcola gravi in 
Inedia sul bilancio 1949-50 per soli 5 mesi. B allora: nuch-i famiHari 3.500 X 
x 8.531 x 5 . . . . . . . . . . . . . L. 149.292 .. 500 

Totale importo sussidi e caropane . . . L. 

B) Sn.'?sidio straord·inario ili cui all'articolo 4 del decteto legi8lativo n. 556. 

Capi di fantiglia: 1.200 x 12.000 = . . . . . L. 14.400.000 
Co1npmwnti a carico: 3.000 x 1.000 = . . . . . 3.000.000 

reotalt\ speHa JH:.'r ~mssidio straordinario 

C) Oompensi agli E. O. A. (Enti pagatori in ragione dell'8 ver cento 
1otak di cui alle lettere a) e b). E così: 

272.138.900 + 17.soo.ooo 
X8= 

100 

D) Mantenimento profnghi nei centri di -raccolta: 

sull'importo 

Presenze medie giornalh:~re n. 4.500, costo medio giornaliero per presenza 
lire 300 cirea. B così: 4.500 x 300 x 365 = . . . . . . . . . . . . . . . 

E) As<fÙ!i~nza ospedaliera (articolo 10, deereto-lrgge n. 556). L'esptTit-nza dPll'Fstr
cizio in corso ha dimostrato la necessità di aumentare lo stanziam( nto già 
richiesto (che risulta assolutamente insuffici< nte), portandolo da lire 35.000.000 
a lirP 50.000.000, cio(• a circa lirP 2.fl00 in n1edia annue p(r profugo af:sistito. 

In Spc:w fU a.'!~iNtenza ·varùfl e di f1tnzùman~en.to ddl' Ufficio afsHistcnza: (11 fahhh:ogno 
prP\'(•ntivato JH\'Henta il minimo indispensabil<· pPr facehinaggio, cuHtodia, SJH'
dizioni, ~Inistainntto e distribuzione dei n1ateria.li di <~aserrnaggio, vestiario 
Pd aUro ottenuti da enti vari, nonchè per l 'avvianwnto dPi barnl,ini profughi 
<l,lJP eolonie marin<' <' montaw·) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

G) Spese per il f'unzioname·nto delle nove Sezion-i staccate del M inistM·o dell'A frù•lfl 
ltaUana. 
SpeHa Jll<.'lll)il•· mrdia ])('l' S('xionP: lirP 70.000. }~ em;ì: 1ÌJ'<' 70.000 x ~~ :x; x 1:2 = = 

II) Spese per ambulanze e automezzi adibiti al ser·vizio di assistcnzt.l! (D< cnto iut{·1'
IniniRt<'l·ia1r 2!) n1aggio 194H, n. 2402876, drcrf'to h:gislativo 1 o luglio J !)4fi, 

11. 1036.1 ) . . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nt.anzi<t,JlWIJ.t.o 1 obd<· JH·<~PHHario ]H'l' i l ( 1:1·j)Ì t.olo ·~ :1 ( art.i<'.O 1o ;~) dell '<·~pJ'('.izio limtH-

272.138.900 

17.400.000 

23.163.1_12 

492.7 50.000 

(;0.000.000 

:3.000.000 

7 .5fi0.000 

2.000.000 

zi:-u·io l94U-50 . . . . . . . , . . . . . . . . . Tota,JP . . . JJ. tWX.01~.0.12 
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APPENDICE 

Modificazioni apportate dalla Ca1nera dei deputati ai capitoli del bilancio 

Cltpitolo 45.- Spese di carattere risPrv-ato dest!i
nate all'as~dstenza 

diminuito di Urr. 15.000.000 

Capitolo aggi1tntivo 34-bis. - Contributo Rt.ra.
ordina.rio _all'Istituto Italiano ]Wr l'Africa 

lire 2.000.000 

Capitolo 35. - Contributo all'Istituto agrono
mico rlcll'Africa. italiana pe-r le sue spese di 
11ersonal(\ e per lP spe~w dì funzionamento 
ehe non possono (•ssere fronteggiate con lt~ 

Pntrate propriP dt~ll'Istituto 

awmrntoto di liTe 3.000.000 



Disegni di legqe e relazioni - 1948-49 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato il .p.aga.Inento delle spose or-· 
dinari e e st,raordinarie del :Ministero dell' Afdca 
italiana per l'esef!cizio finanziario dal 1° lu
glio 1949 al 30 giugno 1950, in eonformit.à. 
dtello stat.o di previsione ,a;nness!o alla prec:ente 
legge. 

Art. 2. 

È approvato il bilanci.o dell'Istituto agro
nomieo per l'Afriea itruliana, p€r l'esercizi0 
finanziario 1919-50, allegat.o a.Uo st,at·o d.i pre-
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V1SIOne della .spesa del lVfinistero dell'Afr-ica 
italiana (appendioe n. 1). 

Art. 3. 

Il oontribut·o annuo dello Stat.o a pareggio 
del bilanci.'o delristituto agronomic,o per l'Afri
ca italiana, per l'esercizio finanziario 1949-50~ 
è stabili t·o in lire 16.000.000. 

Art. 4. 

È approvato il bilaneio dell'.Azie.nda molto
polio banane, per l'esercizio finanziario 1949-
1950, allegat·o allo statD di pr.evisione dolla 
spesa del :Ministero dell'Africa i tali an a ( ap
pendice n. 2), 


